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le vostre lettere 



|>^| Cari amici di Computer Idea, avrei un importante 
quesito da sottoporvi: devo aggiornare il mio computer 
(di cui vi allego una breve descrizione tecnica) e vorrei 
sapere se fosse possibile avere una configurazione che 
si adatti al mondo del lavoro (da poco ho preso il diplo- 
ma di geometra) ma che al tempo stesso mi 
permetta di sfruttare al massimo i videogiochi di cui 
sono un grande appassionato. Quasi sempre nelle vostre 
prove mettete a confronto dei computer appositamente 
studiati per i giochi oppure per l'ufficio. 
Non potreste provare anche dei PC più "ibridi", adatti 
a ogni tipo di esigenza? 

Grazie per la risposta che spero possa trovare l'interesse 
anche di altri lettori della vostra rivista. 

Antonio, Catania 

Caro Antonio, come puoi facilmente intuire i nostri 
"A confronto" devono avere necessariamente un tema 
ispiratore che ci consenta di selezionare tra i molti 
prodotti e configurazioni disponibili sul mercato, 
quelle che possono essere facilmente "paragonate" 
tra loro. Stabilire un filo conduttore nei test permette 
a noi, e soprattutto a voi lettori, di avere dei parametri 
di confronto immediatamente riconoscibili: prezzo, 
configurazione, processore o, in ultima analisi, l'utiliz- 
zo pratico. Le caratteristiche di un PC per giocare 
sono tali da poter egregiamente costituire la base 
avanzata di un computer per elaborare progetti grafici 
2D e 3D. Non a caso le schede grafiche, ovvero il com- 
ponente più importante ed essenziale in questo genere 
di attività, sono sempre i modelli al "top " delle rispetti- 
ve marche, in grado di elaborare processi di notevole 
complessità. 

Le schede con processore grafico GeForce 2,3 e 4 pro- 
dotte da nVidia, o la gamma di prodotti di ATI, la serie 
8000 e la più recente 9000 e 9700 Pro, recensite sul 
numero scorso di Computer Idea, e a cui dobbiamo 
aggiungere anche il modello 550 di Matrox, nascono 
principalmente per un utilizzo produttivo di grafica 
professionale. Vista però la grande versatilità e potenza 
di calcolo dei loro processori, è possibile utilizzare 
queste schede per quanto di più "pesante" esista nel 
mondo dell'informatica domestica: i videogiochi. 
LI tuo nuovo PC, o comunque un aggiornamento di 
quello già in tuo possesso, non dovrebbe quindi essere 
un grosso problema, a patto di voler investire in una 
scheda grafica dalle buone prestazioni. 
Attenzione a questo punto a non voler risparmiare 
troppo. LI rapporto prezzo/prestazioni deve necessaria- 
mente "pendere" verso quello dei risultati, più che da 
quello puramente economico. 
Qualche euro speso in più non dovrebbe essere un 
problema se l'investimento è per motivi professionali, 
quindi facilmente ammortizzabile. Tieni presente, però, 
che ogni azienda produttrice di schede grafiche dispo- 
ne a catalogo anche di prodotti espressamente studiati 
per la creazione di modelli e progetti 3D. 
In questo caso, inevitabilmente, la tua passione "ludi- 
ca" ne avrà a soffrire. 

Inutile dirti che dovrai investire "pesantemente" nel- 
l'acquisto di memoria RAM, così come dotarti di un 
disco fìsso di buona capacità (almeno 60 Gb) in grado 
di contenere i disegni e gli impianti di cui hai bisogno. 
LI processore del tuo vecchio PC, un Intel Pentium 4 
anche se non di frequenza elevatissima dovrebbe 
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permetterti di gestire anche i 
programmi più "pesanti" senza 
problemi. Per quanto riguarda 
invece il sistema operativo devi 
pensare che la prima regola di un PC 
utilizzato per lavoro è che sia stabile. 
Non puoi quindi permetterti di avere 
errori di sistema, schermate blu 
o peggio ancora la perdita di dati 
preziosi, magari a poche ore di 
consegna di un lavoro. 
Ti consigliamo quindi una doppia par- 
tizione, e un doppio sistema operativo: 
Windows Me (già in tuo possesso) 
e Windows 2000 o Xp utilizzato in 
questo caso con il tipo di partizione 
NTFS. Un programma come 
BootMagic di PowerQuest dovrebbe 
consentirti di accedere in tutta como- 
dità ai due sistemi senza mischiare 
pericolosi aggiornamenti multimediali 
ai più stabili programmi di CAD 
e disegno industriale. 
Auguri, quindi, per la tua nuova 
attività! 

Vi scrivo per interrogarvi su un tema 
a mio avviso molto interessante, ma 
che non credo sia stato finora affronta- 
to dai vostri articoli, e cioè quello della 
qualità dei CD musicali masterizzati. 
Fare copie di CD musicali su CD-R, 
legalmente o illegalmente, è ormai 





Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



diventato estremamente facile. 
Ma i CD così prodotti hanno 
veramente la stessa qualità dei 
CD originali? 
Esistono delle norme da seguire per 
masterizzare copie le più vicine possi- 
bile all'originale? 

Esistono dei supporti più adatti di altri 
a questo scopo? Va bene qualunque 
masterizzatore, o ne esistono di più 
fedeli? 

Oscar, Biella 

Teoricamente la copia digitale di un 
file eseguita su CD-R dovrebbe essere 
indistinguibile dall 'originale. 
Questo è vero, ma in pratica i CD-R 
risultano meno leggibili rispetto ai CD 
prodotti industrialmente, e questo può 
causare errori di lettura che possono 
ripercuotersi sulla qualità della ripro- 
duzione. Si ritiene diffusamente che i 
CD-R "per musica" venduti nei negozi 
garantiscano una qualità migliore, ma 
questo non è vero: sono CD fatti per i 
masterizzatori "da salotto" che costano 
molto di più a causa di una diversa tas- 
sazione, ma non sono in alcun modo 
diversi dai supporti comuni. 
Va detto invece che Yamaha ha recente- 
mente prodotto dei masterizzatori 
per PC che dispongono di una modali- 
tà di scrittura dedicata all'audio, 

tesa a realizzare CD 
più leggibili rispetto 
alla norma. Non perde- 
te d'occhio il prossimo 
numero di Computer 
Idea, in cui parleremo 
diffusamente dei trucchi 
per migliorare il processo 
di creazione di un CD. 
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er incentivare l'uso del treno il Governo ha 
incluso nella finanziaria uno sconto di 30 
euro sul prezzo degli abbonamenti ferro- 
viari. In pratica, se ogni giorno dovete recarvi al 
lavoro utilizzando il treno, diciamo che un'andata 
e un ritorno sono pagati dallo Stato. Bene. 
La notizia è falsa, ma tenetela a mente. È invece 
vero che nella finanziaria presentata quest'anno 
è compreso uno sconto di 75 euro su ogni abbo- 
namento ADSL sottoscritto. Insieme ai contributi 
previsti per gli abbonamenti al digitale terrestre, 
il fondo previsto a tal fine fa segnare una cifra di 
tutto rispetto: 31 milioni di euro per il 2003. 
Settantacrnque euro dritte dritte nel portafoglio 
sono meglio di nulla, dirà qualcuno, e non si può 
sempre polemizzare contro qualunque iniziativa 
statale, sia che i soldi ce li diano, sia che i soldi 
ce li tolgano. Giusto. La perplessità che il provve- 
dimento ci suscita è infatti legata più alla sua 
capacità di raggiungere lo scopo che si propone, 
piuttosto che al vantaggio che, in un modo o nel- 
l'altro, genera per le nostre tasche. In altre parole: 
a che serve? Chi il freno lo deve prendere tutti i 
giorni, lo farà lo stesso anche senza che qualcuno 
gli offra un paio di corse gratuite, così come chi 
non lo ha mai preso, perché presumibilmente non 
lo ritiene comodo o conveniente, non modifiche- 
rà il proprio ptmto di vista per i 30 denari di 
risparmio che gli vengono paventati. Forse, però, 
vagoni più puliti, partenze puntuali e, magari, una 
stazione sottocasa potrebbero - chissà - indurli a 
un ripensamento. Si può spingere qualcuno a sot- 
toscrivere un abbonamento a banda larga pagan- 
dogli poco meno delle spese di attivazione o, alla 
meglio, due mesi di canone? E, ancora, non sarà 
che i fornitori d'accesso torneranno a far pagare 
agli utenti quei costi di attivazione che oggi rega- 
lano, per poi fare "pari e patta" con il contributo 
statale? La sensazione è che, anche in questo 
caso, si sia imboccata la strada giusta, ma a bordo 
del mezzo sbagliato. Se lo scopo della decisione 
del Governo era quella di favorire la diffusione 
della banda larga, non sarebbe stato meglio lavo- 
rare (e investire) perché l'ADSL arrivasse fisica- 
mente anche laddove oggi è ancora un sogno? 
La connettività Internet andrebbe considerata 
come un preciso diritto di tutta collettività e non 
dei pochi eletti che risiedono nel raggio territoria- 
le in cui il monopolista del servizio riesce a trarre 
un congruo margine di profitto. 
Forse è in questa direzione che il Governo 
dovrebbe spingere, trasformando queste "sovven- 
zioni" a pioggia in un investimento strutturale. 
Più che offrire pasti caldi, sarebbe il caso di mette- 
re tutti, se lo desiderano, in condizioni di cucinare. 
Certo, farebbe meno effetto. Questo sì. 

Andrea Musetti - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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GPRS 

economia 

MILANO - Il prezzo è forse l'ostacolo più 

elevato all'acquisto di un cellulare GPRS, 

ovvero l'evoluzione dello standard GSM 

che garantisce una maggiore velocità nel 

trasferimento dati nel collegamento 

Wap a Internet. Il modello OneTouch 

715 (GPRS classe 10) di Alcatel, propo- j 

sto a 299 euro, sembra invertire questo 

trend grazie a un prezzo competitivo e a 

funzionalità avanzate e di semplice accesso. 

Il 715 è dotato di uno schermo ad alta risoluzione (100 x 

150 pixel) retroilluminato e a quattro gradazione di grigio, 

funzionalità di organizer grazie agli 800 contatti registrabili 

nella rubrica telefonica e ai 1.000 appuntamenti da segnare 

in agenda, chiamata a comando vocale, supporto EMS, 

porta IrDA, possibilità di scaricare icone, sfondi, melodie 

polifoniche dal Web, e giochi (realizzati da Infogrames). 

Completano la dotazione modem integrato, cavo seriale 

e software per il collegamento al PC. 



Aiuto, arriva 

HubZilla! 



Kazaa sempre 
più forte 

AMSTERDAM (Hol) - 
Nonostante le minacce 
della RIAA, la potentis- 
sima organizzazione 
delle case discografiche 
americane, Kazaa si 
rinnova con la versione 
2.0, dotata di nuovi 
e interessanti servizi. 

Oltre all'accordo con Tiscali per offrire agli utenti 
cinque ore di navigazione gratuita, con la nuova versione 
è, infatti, possibile condividere le playlist, cioè gli interi 
album e non più solo le singole canzoni separate le une 
dalle altre. Bella idea poi l'introduzione del sistema di 
"integrity rating"che offre agli utenti l'opportunità di 
votare l'affidabilità dei file condivisi eliminando così 
brani non integri o fasulli. È stato poi introdotto anche 
un sistema di antivirus per controllare le cartelle messe 
on-line ed evitare brutte sorprese dopo il download. 






AUBURN (Usa) - Godzil- 
la, il gigantesco lucertolo- 
ne che distrug- 
geva le metro- 
poli giappo- 
nesi degli anni 
'60, è di nuovo 
tra noi anche 
se in versione 
ridotta. 

JHa cambiato 
^k^P nome, si chiama 
HubZilla, è alto qualche 
f palmo e soprattutto è 
dotato di quattro "voraci" 
r porte FireWire poste sulla 
[ pancia. Come suggerisce il 
Jfl 9 nome si tratta in realtà di un 
curioso hub, cioè di un 
replicatore di porte, che 
permette di collegare in modo facile e 
immediato tutte quelle periferiche esterne 
(masterizzatori, dischi fissi, videocamere, ecc.) 
che altrimenti non troverebbero una porta libera 
a disposizione. Il piccolo-grande "mostro" costa 
74,95 dollari (circa 76,00 euro). 
Per maggiori informazioni collegatevi al sito: 
www.charismac.com/ Products/ hubzilla/ 
intlex.html 




Rete 



BARCELLONA (Spa) - "Devo 
sparire... troverai tutto quello di cui 
hai bisogno di sapere sul caso qui 
nel mio taccuino... buona fortuna!" 
Sembra l'inizio di un libro, o meglio 
di un giallo e in parte lo è. Si tratta 
di Mission MINI 

(www.missionmini.com), il primo 
giallo irrisolto (spetterà a voi trovare 
la soluzione), e completamente 
interattivo, in quanto fruibile dal 
Web. Scritto da Val McDermid, 
famosa scrittrice noir (nota nel nostro paese per "L'esecuzione"), MINI è 
un libro "speciale", a metà tra gioco ed e-book, e rappresenta 
un'alternativa alla tradizionale lettura. Potrete visionare gli indizi 
e le foto raccolte da Sam Cooper prima della sua scomparsa, 
che vi serviranno per recuperare il "bottino". In palio un soggiorno 
a Barcellona per partecipare alla soluzione del caso. 



Un premio per 

Computer Idea" 

BASSIANO (Lt) - Sabato 7 settembre nel paesino 
laziale di si è tenuta la premiazione del premio 
letterario per racconti di fantascienza umoristica 
intitolato a Douglas Adams, l'autore di "Guida 
galattica per autostoppisti". 
Il trofeo (www.fantabassiano.cjb.net) è andato a 
"Tecnologia Obsoleta" del nostro Marco Passarello. 
I nostri lettori conoscono già il racconto, pubblicato 
l'anno scorso (CI N.40 e N.41) col titolo di "La 
sfera delle meraviglie". Complimenti Marco! 




<y- 
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Mettetevi 

virtuale 




TOKYO (Già) - Doveva essere il 
futuro, un nuovo e rivoluzionario 
modo di interazione e comunicazione 
che però non è mai "decollato" ed è 
stato presto dimenticato, almeno fino 
a oggi. Stiamo parlando della realtà 
virtuale, musa ispiratrice di profeti 
high-tech e di "tuttologi" di qualche 
lustro fa, che fa il suo ritorno grazie 
ai videogiochi e alla PlayStation 2 di 
Sony. La casa giapponese, infatti, ha 
annunciato il lancio, per ora solo in 
Giappone, di Head Mount Display 
(HMD), un dispositivo costituito da 
un paio di cuffie e da due micro-dis- 
play a cristalli liquidi di 0.44 pollici 





CP 




^rifllÈ^H 






A ' 






di diagonale. Con l'HMD l'esperien- 
za di gioco promette di raggiungere 
un nuovo di livello di immersione e di 
coinvolgimento. La periferica ha 
un'uscita per il collegamento al letto- 
re DVD e al videoregistratore. 
L'HMD costerà circa 513 euro. 




2002 



Un piccolo 
grande gesto 

MILANO - Puerili 
e alienanti se non 
stupidi e pericolosi. 
Sono gli aggettivi 
più comuni utilizzati 
dai detrattori dei 
videogiochi per 
descrivere senza 
troppi complimenti questo nuovo media. È però 
il caso di ricordare che si tratta di un mezzo di comu- 
nicazione nuovo e ancora tutto da scoprire e che nelle 
sue manifestazioni più interattive (il gioco on-line) 
può generare un livello di coinvolgimento e di dialogo 
sorprendente. Un esempio per tutti: Warsinger era il 
soprannome di un ragazzo cardiopatico che giocava 
on-line a Dark Age of Camelot e che nella realtà è 
deceduto. Così, tutti i suoi compagni, sparsi per il 
globo, si sono raccolti durante una sessione di gioco 
disponendosi a forma di cuore per ricordarlo. 
Le due persone al centro sono la sorella e la ragazza 
di Warsinger. Un gesto di rispetto che prescinde 
dal mezzo di comunicazione usato. Ciao Warsinger! 




Pianale Et SS XS I 1^3 lì 

Fratelli u ^ l , ,/ H....!^T...] f 
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Tutti allo 



NAVETTA LINEA VERDE: COLLEGA MM AMENDOLA FIERA A INGRESSI 
MOSTRA. CAPOLINEA VIA SPINOLA (ADIACENZE P.TA METROPOLITANA) 
SERVIZIO GRATUITO 

NAVETTA LINEA BLU: FERMATE: MM LOTTO FIERA 2 (P.LE LOTTO), 
V.LE SCARAMP0 (LATO PAD. 15/16), MM AMENDOLA FIERA INGRESSO 
MOSTRA-SERVIZIO GRATUITO 

SERVIZIO NAVETTA DA E PER L'AEREOPORTO DI LINATE 

|M| MM LINEA 1 FERMATE: AMENDOLA FIERA, LOTTO FIERA 2 

TRAM: 1 -1 9-27-29-33/ BUS: 48-57-68-78-94 

PARCEGGI CUSTODITI E A PAGAMENTO RISERVATI AGLI ESPOSITORI 

PARCEGGI CUSTODITI E A PAGAMENTO RISERVATI Al VISITATORI: 
METROPOLITANA 2, PAD. 14-15-16 TERRAZZO, SAN SIRO 



Date: 24 - 28 ottobre 

Orari: Espositori: 9 - 19,30 Visitatori: 10 - 19 

Giorni per gli operatori del settore: 

Giovedì 24, venerdì 25 e lunedì 28 
Ingresso con invito operatore o a pagamento Euro 15,00 
Giorni aperti al pubblico: Sabato 26 e domenica 27 
Ingresso con invito operatore o a pagamento Euro 10,00 
Ingresso per le scolaresche: Tutti I giorni Euro 7,00 



Computer Idea 

vi aspetta al 
padiglione 11 DOS 
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It Awards 



Awards 



/ lettori di Computer Idea hanno votato i loro prodotti informatici preferiti. 
Ecco i primi tre classificati delle 16 categorie. 

Questi non sono però gli unici vincitori. Nei prossimi numeri comunicheremo 
i nomi dei lettori che, fra i tanti votanti, si sono aggiudicati i premi in palio. 



>PC, 


per la casa 


> Porta*/// 


EV Olidata 

^J Vassant 7 Home 


1 Asus L3 


Cj Compaq 
£4 Presario 6030 EA 


CV Acer 

^^ TravelMate 261 XV 


CV Ace 
PI Asp 


r 

ire G600 


Cv Toshiba 
gj Satellite 1900 



fc^ffi? 


anti 




^2 
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Epson 

Stylus Photo 950 




^n Epson Perfection 
1 1250 Photo 


2 


Hewlett-Packard 990 CXI 


K| Hewlett-Packard 2200 C 


3 


Canon 
S900 


CV Canon 
gj N670U 




> Fotocamere 




Canon 
IxusV 





Kodak 
DX4900 

Nikon 
Coolpix 2500 
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Microsoft 
Windows Xp 




Microsoft Windows 98 
Second Edition 




Microsoft Windows 
Millennium Edition 



^■f 






Adobe Photoshop 7 


CorelDraw 10 


Jasc 

Paint Shop Pro 7 




> Utility per Pc 


ì 


Symantec 

Norton Utilities 2002 


B 


Symantec 

Norton Antivirus 2002 


B 


PowerQuest 
Partition Magic 7 



> Videogiochi 



Electronic Aris 
FIFA 2002 



Electronic Arts 
Medal of Honor 



Microsoft 

Flight Simulator 2002 



> Sito internet 




> Rivenditore 


ì 

2 


Virgilio.it 




■ 1 Computer Discount 


Google.it 


WrJM Media World 


B 


MSN.it 


K-fl Essedi Shop 
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> nuovi prodotti 



COMPUTER DESKTOP 



Dedicato 
al digitale 

Un lettore di smart card 
incorporato è la 
caratteristica insolita di 

questo nuovo computer CDC. 



> In questo numero 

> CDC PC Dex 3963 
Dedicato a digitale 

> Pioneer DVR 7000 

Il regista in poltrona 

> Creative Soundblaster Audigy 2 
Il suono del futuro 



Pag. 10 



Pag. 12 




Nel panorama dei 
computer desktop, la 
rincorsa al processore 
più potente comincia a lasciare 
spazio a strategie alternative. 
La dotazione hardware di base 
di una macchina è sicuramente 
di fondamentale importanza, 
sia sotto l'aspetto delle capacità 
di calcolo sia sotto quello della 
"longevità", ovvero di quante 
notti è possibile passare 
tranquilli prima di preoccuparsi 
di un nuovo aggiornamento del 
computer. Sembra però che 
tutto stia diventando scontato, e 
l'esigenza di avere un 
"qualcosa in più" stuzzica non 
pochi utenti, che potrebbero 
trovare interessante qualche 
optional aggiuntivo per la 
propria configurazione. 
Il computer offerto da CDC 
monta un processore Intel 
Pentium 4 con frequenza pari a 
2,5 GHz, unito a 256 Mb di 
memoria DDR e a un disco fis- 
so piuttosto capiente, da 60 Gb. 
Per caratterizzare una 
dotazione hardware potente, 
ma che tutto sommato ricalca 



Caratteristiche 



> Processore: Intel Pentium 4 
2,5 GHz 

> Memoria: 256 Mb DDR 

> Scheda video: GeForce 4 
MX 440 64 Mb DDR 

> Disco fisso: 60 Gb 

> Garanzia: 2 anni on-center 



molto quella offerta anche da 
altri computer, non basta 
certamente l'improbabile 
mascherina "verde menta" 
fornita nella confezione per 
sostituire la parte frontale del 
PC dalla classica colorazione 
"bianco avorio". Il "guizzo" 
conferito da CDC a questo 
computer è invece un comodo 
lettore universale di smart card 
montato sul pannello anteriore 
del cabinet. Occupa lo spazio 
di un lettore CD (quindi è 
collocato in uno dei vani da 
5,25 pollici) ed è in grado di 
ospitare i più famosi tipi di 
schede di memoria esistenti: 
Secure Digital, Multimedia 
Card Memory Stick, Smart 
Media, Compact Flash e anche 
FIBM Microdrive (un disco 
rigido di dimensioni davvero 
minuscole). Una vera 
comodità, soprattutto se siete 
appassionati di fotografie in 
digitale, o se spostate 
frequentemente dati da un 
computer all'altro utilizzando 
questo funzionale sistema di 
"stoccaggio". Invece di 
ricorrere al classico lettore via 
USB, o collegare con cavi 
appositi la fotocamera al PC, 
non dovete far altro che inserire 
la piccola scheda nel lettore 
corrispondente, e da "Risorse 
del Computer" accedere ai dati 
come fareste con qualsiasi altro 
disco. 

I diversi lettori di PC Card 
vengono riconosciuti come una 
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serie di dischi 
rimovibili, 
quindi del 
tutto identici a 
dei "grossi lettori" 
di floppy disk. Per quanto 
riguarda il resto della 
configurazione, sono presenti 
un lettore DVD "combo" che 
consente anche di masterizzare 
CD-R o CD-RW, ben 5 porte 
USB 2.0, in grado di trasferire i 
dati a una velocità molto 
superiore alle normali porte 
USB, e una coppia di 
altoparlanti stereo Philips. Per 
quanto riguarda la scheda 
video è stata scelta una 
modesta GeForce 4 MX 440 
con 64 MB di RAM che, 
sebbene sia sufficiente a "far 
girare" ogni tipo di gioco o 
applicazione, pare una scelta 
un po' dissonante dal resto 
della dotazione, visto che i 
nostri test hanno evidenziato un 
risultato appena discreto nelle 
applicazioni 3D, mentre nelle 
applicazioni a due dimensioni 
sono stati toccati valori molto 
più soddisfacenti, grazie alla 
velocità del processore e della 
memoria. 

Il monitor è un imponente 
17 pollici a cristalli liquidi 
Samsung, dalle buone 
caratteristiche nominali ma dal 
prezzo elevato in rapporto alle 
prestazioni. Si tratta quindi di 
un computer che si rende 
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disponibile per utilizzi molto 
diversificati, e che, 
considerando anche il 
masterizzatore, le porte USB 
ad alta velocità e il lettore di 
PC Card è già in grado di 
comunicare con dispositivi di 
ogni sorta. 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 



CDC PC Dex 3963 

Produttore: Computer Discount 
(Tel. 0587/2882; 
www.computerdiscount.it) 
Prezzo: 2.052,00 euro 



1 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 


HHHEUI 1 



> Giudizio: Una discreta 

dotazione hardware con l'aggiunta 
di un utilissimo lettore di PC Card 
nella parte frontale del cabinet. 



Voto: 7,5 
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test> nuovi prodotti 



REGISTRATORI DVD 



> In dettaglio 



Pioneer DVR-7000 

Produttore: Pioneer 

(Tel. 02/21690690; www.pioneer.it) 

Prezzo: 2.200,00 euro 



regista 

_^^k ^m ^^ ■_■ ^m ^^ b^^^ ^m ^ > d'uso: 

in poltrona ss: 

> Documentazione: 



Col videoregistratore Pioneer DVR-7000 

si dice addio alla videocassetta 

e si sfruttano le enormi possibilità del DVD. 



mn 



> Giudizio: Un modo del 
tutto nuovo (ed efficace) di 
concepire il videoregistratore. 



Il videoregistratore è 
diventato sinonimo di 
tecnologia astrusa e 
inutile: in definitiva la 
maggior parte degli utenti ne 
usa solo le funzioni basilari, 
lasciando tranquillamente a 
dormire nei chip le varie 
sofisticherie che richiedono 
ore di studio del manuale per 
essere comprese. Ma la 
situazione sta per cambiare: 
l'avvento dei DVD 
registrabili ha infatti 
presentato agli utenti funzioni 
molto più appetibili, che 
permettono di fare cose 
impensabili con una 
videocassetta, e per giunta 
con un'interfaccia utente 
molto più amichevole e 
accattivante. L'avanguardia di 
questa nuova rivoluzione è il 
Pioneer DVR-7000, un 
videoregistratore che sfrutta 
come supporto non più le 
antiquate cassette VHS, ma 
uno (o più) DVD registrabili. 
Ricordiamo brevemente ai 
lettori che nel campo dei 
supporti DVD registrabili è in 
corso una battaglia tra 
standard diversi. Pioneer 
porta avanti quasi in solitario 
il formato DVD-R/RW, quello 
originariamente concepito 



dall'organizzazione dei 
produttori di DVD, il DVD- 
Forum, mentre un gruppo di 
case avversarie ha invece 
proposto un formato 
alternativo, battezzato 
DVD+R/RW. In questo 
articolo non ci addentreremo 
nei complessi problemi di 
compatibilità tra i vari 
standard. Diremo solo che 
DVR-7000 li risolve 
proponendo all'utente due 
modalità di registrazione. 
Nella prima, detta Video 
Mode, si possono registrare 
una o due ore di contenuti 
video su dischi DVD-R 
(scrivibili una sola volta) o 
DVD-RW (scrivibili più 
volte), e il risultato sarà 
compatibile su qualsiasi 
tipo di lettore DVD. Nella 
seconda, detta VR Mode, i 
contenuti saranno visibili 
solo su lettori pienamente 
compatibili con lo standard 
DVD-R/RW. In questo caso 
sarà però possibile sfruttare 
appieno tutte le funzioni di 
editing del DVR-7000, a 
cominciare dalla possibilità di 
calibrare a piacimento 
l'intensità della compressione 
delle immagini, arrivando a 
"scaricare" anche 6 ore di 



contenuti su un solo disco. 
La compressione avviene a 
bitrate variabile, il che 
consente una migliore qualità 
generale percepita a parità di 
spazio utilizzato. L'interfaccia 
utente è decisamente più 
amichevole rispetto ai 
videoregistratori tradizionali. 
A parte il fatto che è impossi- 
bile cancellare 
accidentalmente le 
registrazioni già eseguite, 
DVR-7000 adegua automati- 
camente il rapporto di 
compressione nel caso in cui 
il supporto da noi scelto non 
abbia spazio sufficiente per il 



> Voto: 
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caso è una procedura molto 
macchinosa, con DVR-7000 
rimontare i programmi a 
piacimento è di una 
semplicità estrema. Le varie 
scene dei programmi 
appaiono rappresentate sullo 
schermo del televisore 
mediante immagini fisse, ed 
è facilissimo suddividerle in 
più scene oppure fonderle 
insieme. Il bello è che tutti i 
montaggi non implicano in 
alcun modo la distruzione del 
materiale originale. 





programma da registrare. 
Ma il settore in cui 
maggiormente risalta il 
grande progresso compiuto 
grazie al DVD è quello 
dell'editing. Se rimontare il 
contenuto di una 

videocassetta è 
a praticamente 
impossibile 
senza avere un 
secondo 
I video- 
j registratore, e 
anche in 
quest'ultimo 




È così possibile, 
per esempio, 
memorizzare sullo stesso 
disco una partita memorabile 
per intero e la "sintesi" dei 
suoi momenti più belli. 
È solo un assaggio delle 
possibilità che i nuovi DVD 
registrabili ci offrono e ci 
offriranno in futuro. 

Marco Passarello 
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testi nuovi prodotti 



SCHEDE AUDIO 



suono 



> In dettaglio 



Creative SoundBlaster 
Audigy 2 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: Audigy 2: 159.00 euro 
Audigy 2 Platinum: 249,00 euro 



■ ■ ^ Prezzo: Audigy 2:1 E 

QGI TUTUrO --- 

// sonoro del computer si fa sempre più 
sofisticato: la nuova Creative Audigy 2 
pensa già al DVD-Audio. 



> Funzionalità: 

HHD 

> Documentazione: 


■ ■■□Jl D 


> Rapporto qualità/prezzo: 


MHD 1 



Che cosa si può 
chiedere di più a una 
scheda audio, rispetto 
a quello che già fa? Questa 
deve essere la domanda che 
frullava nelle menti degli 
ingegneri Creative, mentre 
tentavano di progettare una 
nuova scheda sonora che 
potesse succedere degnamente 
alla Audigy. Vi diciamo in 
anteprima cosa hanno 
escogitato. Le novità 
contenute in Audigy 2 sono 
essenzialmente tre. La più 
appariscente è la possibilità di 
fornire audio in formato 6. 1 
(cioè con sei altoparlanti 
disposti in cerchio intorno 
all'utente, più un sub woofer 
per le frequenze più gravi). 
Rispetto al sonoro 5.1 che era 
il massimo disponibile fino a 
oggi, si aggiunge un 
altoparlante in più esattamente 
alle spalle dell'utente. Il che, 
ci spiegano alla Creative, 
migliora la percezione dei 
suoni in movimento nei 
videogiochi, e permette la 
piena fruizione del sonoro 
DTS (il formato ad alta qualità 
presente su alcuni DVD e 
nelle sale cinematografiche, 
che prevede sei o anche sette 
altoparlanti). Non sappiamo 
quanti dei nostri lettori 
potranno apprezzare in pieno 
questa novità (in fondo non 
sono molte le case che 
dispongono dell'ambiente 
adatto per posizionare così 
tanti altoparlanti intorno al 
computer), ma gli amanti 
dell'home-theater saranno 



soddisfatti. La seconda novità 
è la capacità di riprodurre 
audio ad altissima risoluzione. 
Se già i 96 KHz di frequenza 
di campionamento della 
Audigy sembravano un 
notevole passo avanti, Audigy 
2 va ben oltre, arrivando fino 
ai 192 kHz in riproduzione. 
Tale livello di dettaglio è 
richiesto dal fatto che la 
scheda si propone di essere 
compatibile con i DVD audio; 
in effetti, accoppiata con un 
qualsiasi lettore di DVD- 
ROM, Audigy 2 viene a 
costituire l'unico sistema per 
l'ascolto su computer dei 
DVD-Audio attualmente 
presente sul mercato, molto 
più economico degli 
apparecchi da salotto che 
svolgono la stessa funzione. 
Anche questa novità 
difficilmente avrà un impatto 
immediato, visto che i DVD- 
Audio sono ancora ben lungi 
dall'essere un formato a 
grande diffusione; le cose 
potrebbero però cambiare 
rapidamente in futuro, visto 
che l'industria discografica 
conta molto sul lancio 
definitivo, a lungo rimandato, 



di questi DVD. Infine, Audigy 
2 migliora le prestazioni nel 
campo della registrazione 
rispetto alla Audigy. Ora è 
possibile registrare a 96 kHz e 
24 bit (l'impossibilità di farlo 
era stata molto criticata nella 
Audigy), e in più si possono 
eseguire registrazioni 
multitraccia (cioè registrare 
contemporaneamente file 
audio separati provenienti da 
più ingressi della scheda), con 
modalità diverse nei vari 
modelli. Sì, perché Audigy 2, 
come è ormai tradizione per 
Creative, sarà disponibile in 
tre modelli. Quello base, 
costituito dalla sola scheda 
PCI. La Audigy 2 Platinum (in 
fotografia), che dispone anche 
di una centralina da montare 
sul frontale del computer, 
contenente una più ricca 
dotazione di ingressi e uscite, 
nonché il sensore che 
permette di utilizzare il 
telecomando. Infine la Audigy 
2 Platinum eX, non ancora 
disponibile nei negozi, avrà 
invece una centralina esterna, 



> Giudizio: Con Audigy 2, 
Creative si mantiene all'avanguar- 
dia in campo audio. Le nuove fun- 
zioni introdotte non sono però in- 
dispensabili a tutti gli utenti. 



> Voto: 
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di aspetto simile alla Creative 
Extigy, e sarà dedicata in 
particolare ai musicisti, con la 
presenza di numerosi ingressi 
per registrazioni multitraccia, 
eseguibili a 24 bit/96 kHz 
(negli altri modelli Audigy 2 
le registrazioni multitraccia si 
possono effettuare solo a 
livelli qualitativi inferiori). 
Nel complesso, la linea 
Audigy 2 rappresenta un 
deciso passo avanti 
tecnologico, che introduce 
molte nuove funzionalità e 
corregge alcune deficienze dei 
modelli precedenti. 
Le nuove funzioni introdotte 
faranno la gioia degli 
appassionati audio, ma sono 
un po' al di sopra delle 
esigenze dell'utente medio. 

Marco Passarello 
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Leggeri 



di Marco Passarello 



come 





L'evoluzione dei lettori MP3 non si ferma. Più comodi, 
più leggeri, più capienti: esaminiamo insieme la nuova 
generazione di macchine musicali. 





lui a in 1 



ccoci ancora una 
volta a parlare di 
lettori MP3. Non è 
trascorso molto 
tempo da quando abbiamo 
affrontato questo argomento, 
ma ci ritorniamo sopra a 
ragion veduta. Quello della 
musica compressa è un 
campo tuttora in effervescen- 
za, e non passa mese senza 
che facciano la loro comparsa 
interessanti novità. In questo 
confronto, pur dedicando 
"finestre" anche ad altri 
lettori particolarmente 
interessanti, ci concentreremo 
soprattutto sui modelli dotati 
di disco rigido, che 
consentono di portare con sé 
l'equivalente di centinaia di 
CD, tutti compressi in 
formato MP3 o equivalente. 
Ecco i modelli che abbiamo 
esaminato: 

Apple i-Pod 

Nello scorso confronto di 
lettori MP3 avevamo 
accennato a questo prodotto 
della "casa della mela", 
rammaricandoci che fosse 
utilizzabile solo da chi 
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>MuVo: un "accendino" per dare fuoco alla musica 



La novità del momento nel campo 
dei lettori MP3 è indubbiamente 
Creative MuVo, un minuscolo ap- 
parecchio che rappresenta una 
specie di "ritorno alle origini". 
I primi lettori MP3 erano infatti ap- 
parecchi molto piccoli, che pote- 
vano stare tranquillamente in un 
taschino o essere indossati facen- 
do jogging. La grande comodità di 
questi piccoli lettori era però con- 
trobilanciata dal costo decisamen- 
te elevato in proporzione alla 
quantità di musica memorizzabile. 

I lettori tascabili di questo tipo, 
infatti, registrano la musica in un 
chip di memoria flash con 64 o 
128 Mb di capienza. Se pensiamo 
che un solo CD-ROM può contene- 
re 700 Mb di file MP3, mentre i let- 
tori dotati di disco rigido arrivano 
addirittura a 20 Gb, è chiaro il 
motivo per cui l'interesse del pub- 
blico si è spostato verso altri tipi di 
lettori più capienti. Detto questo, 
potrebbe sembrare che MuVo, un 
lettore di MP3 grande come un 
accendino, con 64 (o 128) Mb di 
memoria flash esattamente come i 
suoi predecessori, non sia una 
grande novità, e giunga anzi fuori 
tempo massimo. La nuova creatu- 
ra di Creative, tuttavia, ha due assi 
nella manica. 

II primo è il prezzo: MuVo è deci- 
samente economico, e 
costa circa la metà di 
quello che fino a 
qualche tempo fa 
era il prezzo di un 
lettore di questo 
tipo. Questa ridu- 
zione del prezzo è do 
vuta in parte all'abbassa- 
mento del costo delle memo- 
rie flash, in parte alle scelte di 



progettazione "spartane": MuVo 
non è dotato di alcun display per 
visualizzare i brani selezionati, e 
nemmeno di equalizzatori e altri 
ammennicoli. Si tratta di una filo- 
sofia intelligente: una diminuzione 
del prezzo vale bene la rinuncia a 
una serie di funzioni che 
raramente qualcuno 
usa, e il display 
non è indispensa- 
bile quando la 
"navigazione" 
si svolge solo 
tra una manciata 
di brani. L'altro 
asso di MuVo è la gran 
de comodità. Per il trasferimento 
dei brani non è necessario utilizza- 
re speciali cavi o installare softwa- 
re appositi. Il "nucleo" di MuVo, 
sganciato dallo scomparto che 
ospita la pila, si può inserire diret- 
tamente nella porta USB del vostro 
computer. Una volta inserito, viene 
riconosciuto come unità a disco 
rimovibile, appare nelle "Risorse 
del Computer", ed è possibile 
aggiungere o togliere file sempli- 
cemente trascinando le loro icone 
col mouse. Se utilizzate Windows 
Me o Xp non è neppure 



indispensabile installare i driver 
per il riconoscimento (cosa che 
invece va fatta con i sistemi ope- 
rativi precedenti). Non è necessa- 
rio limitarsi ai soli file MP3: essen- 
do MuVo equiparato a un disco 
esterno a tutti gli effetti, può acco- 





possiede un computer della 
linea Mac. Alla Apple devono 
averci sentito o, più proba- 
bilmente, devono essersi resi 
conto delle potenzialità del 
loro apparecchio, e hanno 
deciso di accontentarci: i-Pod 
oggi è disponibile anche nella 
versione che si interfaccia, 
tramite il popolare software 
MusicMatch Jukebox, con un 
comune PC. A prima vista, 
i-Pod si fa notare per il suo 
look "elegante" in conformità 
con gli altri prodotti della 



linea i-Mac. 

Lo spessore è decisamente 
ridotto, e la forma 
rettangolare permette di 
infilarlo in tasca senza 
problemi, vantaggio non 
trascurabile. Il display 
è ben leggibile e i comandi 
straordinariamente ergo- 
nomici. La memoria può 
arrivare fino a 20 Gb, ma 
occorre dire che il prezzo 
di i-Pod viaggia a livelli ben 



gliere file di qualsiasi genere, e 
può risultare molto utile per porta- 
re sempre con sé i propri dati indi- 
spensabili. Una volta sganciato 
dal computer e riagganciato allo 
scomparto batteria (basta una 
sola pila ministilo AAA), MuVo 
può essere utilizzato per ascolta- 
re i file musicali che vi sono stati 
riversati. L'interfaccia utente è 
semplicissima: un tasto per l'ac- 
censione e per iniziare o inter- 
rompere la riprodu- 
zione, due tasti per 
\ percorrere avanti e 
indietro la lista dei 
____/ brani, altri due tasti 
per regolare il volu- 
me. Un LED rosso/verde segnala 
l'accensione o l'assenza di brani 
da riprodurre. Un ulteriore tasto 
permette di ascoltare i primi 
secondi di ogni brano contenuto, 
in modo da potersi meglio orien- 
tare. La qualità di ascolto non ha 
nulla da invidiare ad altri lettori 
più costosi, anche se la qualità 



dei piccoli auricolari inclusi non è 
eccelsa (nulla vieta comunque di 
collegare MuVo ad altri apparati di 
riproduzione, per esempio ai mini 
altoparlanti portatili prodotti da 
Creative stessa). 

Difetti? Bisogna riconoscere che a 
volte può essere difficile inserire il 
MuVo nelle porte USB di 
certi computer, 
5II&. posizionate in 
modo da poter 
accogliere solo 
un sottile spinotto 
ma non un appa- 
recchio più largo. 
Questo, a onor del 
vero, può essere consi- 
derato più un difetto dei 
computer che del MuVo, ma è 
comunque bene tenerne conto 
prima di effettuare l'acquisto. 



> In dettaglio 



Creative MuVo 

Produttore: Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 149,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

HHD 

> Giudizio: Il più semplice e 
pratico tra i lettori MP3. | |M 

Q /^ 

> Voto: 9 



più alti di quelli dei suoi 
concorrenti. Forse è meglio 
accontentarsi di 10 Gb, che in 
fondo sono uno spazio per 
garantire una settimana di 
musica ininterrotta; davvero 
ve ne serve di più? 
L'interfaccia di comunica- 
zione con il computer è la 
porta FireWire (com'è ovvio, 
visto che è stata proprio Apple 
a lanciarla, inserendola nei 
propri computer ben prima 
che apparisse sui PC). 
Attraverso la FireWire, le 



batterie dell'i-Pod si ricari- 
cano automaticamente 
(nella confezione è comunque 
incluso un alimentatore). 
Un dettaglio non trascurabile 
è infine il software di gestio- 
ne. Se originariamente i-Pod 
era nato per integrarsi alla 
perfezione col nuovo sistema 
operativo Mac OS X, ora va 
perfettamente d'accordo 
anche con i PC: viene visto 
come una qualsiasi unità a 
disco rimovibile, ed è 
possibile inserirvi e prelevare 
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Produttore 



Apple 



Archos 



Creative 





> Modello 

> Prezzo (iva inclusa) 



fi- 



Apple i-Pod 

399,00 euro (5 Gb), 499,00 euro 

(10 Gb), 699,00 euro (20 Gb) 




Archos Jukebox Recorder 20 

417,22eiiro(2ÓGbj", 

375,42 euro (10 Gb) 



Creative Jukebox 3 
498,00 euro 



> Telefono 

> Sito Internet 



02/273261 
www.apple.it 



051/940609 
www.archos.com 



02/8228161 
www.europe.creative.com 



> Caratteristiche 



> Interfaccia 

> Capacità di memoria 

> Funzioni speciali 



FireWire 

"5,10026Gb 

Rubrica indirizzi 



USB 2.0 

7Ó'o20Gb 

Registrazione audio 



FireWire e USB 1.1 
'20Gb 



Audio quadrifonico, registrazione 
audio, rallentamento dei file sonori 



> Numero e tipo batterie Batteria interna non rimovibile 4 AA ricaricabili 



Batteria estraibile 
(seconda batteria opzionale) 



> Controlli di tono 
ed effetti sonori 



Equalizzatore 



Toni alti e bassi, "bass boost" 



Toni alti, equalizzatore 
con 6 ambienti 



> Software incluso 

> Compatibilita MP3 
Pro/Ogg Vorbis 



MusicMatch Jukebox 
No/no 



MusicMatch Jukebox 
No/no 



Creative Playcenter 
No/no 



> Dimensioni (mm) 
>Peso(g) 



100x60x18 
'2OO 



115x83x34 
"35Ò 



127x127x38 
"400 



> Accessori 



Custodia semirigida, auricolari, Custodia morbida, auricolari, 
telecomando a filo, alimentatore alimentatore 



Custodia morbida, telecomando IR, 
cuffie, alimentatore 



>Note 






Esiste una versione da 40 Gb, 
venduta unicamente on-line 
a 679,20 euro 



> Garanzia 



> Durata 



24 mesi 



24 mesi 



24 mesi 



> Giudizio 



> Qualità sonora 

> Facilità d'uso 



IEE 



IEE 



IEE 



ih: 



> Ergonomia e design 

> Rapporto qualità/prezzo 



>Voto 






8 



8 



8,5 



ogni sorta di file semplice- 
mente trascinando le icone 
con il mouse. Ma, per poter 
poi ascoltare i file musicali, è 
necessario inserirli usando 
MusicMatch, che permette 
anche di "sincronizzare" 
automaticamente il nostro PC 
con i-Pod: basta collegarlo, e i 
file musicali non ancora 
presenti verranno 
automaticamente trasferiti in 
memoria. Insomma, i-Pod 



sembra essere un'alternativa 
molto concreta ai lettori MP3 
concepiti apposta per il PC; 
si apre una nuova era di 
integrazione tra PC e Mac? 

Archos Jukebox 
Recorder 20 

Per qualche tempo il Jukebox 
di Archos è stato l'unica 
alternativa al Jukebox 
Creative per quanto riguarda 
i lettori MP3 di grande 



capienza. Dall'aspetto 
squadrato e solido (utili i 
rinforzi in plastica ai quattro 
angoli), l'apparecchio della 
casa francese sembra badare 
più ai fatti che ai fronzoli 
estetici. E i fatti parlano 
piuttosto bene. 20 Gb di 
memoria a disposizione e, 
fatto finora unico, interfaccia 
USB 2.0. Vi ricordiamo che 
si tratta di un sistema di 
trasferimento dati ancora più 



veloce del FireWire, ma che 
mantiene la compatibilità 
con le normali periferiche 
USB; occorre dire però che le 
porte USB 2.0 sono ancora 
molto poco diffuse sui PC, 
anche se la nuova 
generazione di schede madri 
dovrebbe presto porre 
rimedio a questa mancanza). 
Jukebox Recorder 20 non 
necessità di software 
appositi: i file si possono 
trasferire semplicemente 
trascinandone le icone, 
mentre l'apparecchio viene 
riconosciuto come un 
qualsiasi disco rimovibile. 
Come dice il nome, Jukebox 
Recorder è anche dotato di un 
ingresso microfono, e può 
quindi essere usato per 
registrare lezioni universitarie 
o appunti vocali. Difetti? 
Uno potrebbe essere il 
display, ben leggibile ma con 
una risoluzione che non 
permette di visualizzare molti 
dati. La famiglia dei Jukebox 
Archos è vasta e interessante. 
Se il prezzo vi sembra troppo 
elevato, potete acquistare il 
Jukebox Recorder 10, a 
capienza dimezzata, oppure 
ripiegare sul vecchio 
modello, il Jukebox Studio 
20, che non dispone della 
capacità di registrare, a soli 
375,41 euro. Ma c'è di più: 
Archos propone un modello 
ancora più sofisticato, in 
grado non solo di svolgere la 
funzione di lettore MP3, ma 
anche di visualizzare 
fotografie, di collegarsi al 
televisore per visualizzare 
filmati e, grazie a un apposito 
accessorio, persino di 
trasformarsi in una 
videocamera! Si tratta del 
Jukebox Multimedia IO, 
e ne parleremo presto su 
Computer Idea. 

Creative 
Jukebox 3 

Con Creative veniamo a 
parlare di veterani: il suo 
Jukebox ha ormai quasi due 
anni di vita, ed è stato il 
primo a traghettare i lettori 
MP3 dal regno dei Megabyte 
a quello dei Gigabyte. 
Adesso il Jukebox 3 (il 
numero due arriverà dopo: 
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> Terminologia MP3 



MP3: Abbreviazione per "MPEG2 - Layer3". Si tratta 
di uno standard di compressione dell'audio digitale, 
creato dal gruppo MPEG (Moving Picture Expert 
Group, un ente internazionale che propone standard 
per la trasmissione elettronica di audio e video). MP3 
permette di creare file audio che occupano dimen- 
sioni molto ridotte rispetto ai file originali, preservan- 
done quanto più possibile la qualità. Questo effetto 
viene ottenuto utilizzando criteri psicoacustici, scar- 
tando cioè i dati cui il cervello umano presta meno 
attenzione e conservando solo le parti più caratteriz- 
zanti della musica. La compressione MP3 è quindi 
"distruttiva": da un file MP3 non si può riottenere 
esattamente il file originale. 

MP3 Pro: Nuovo standard proposto da Thomson e 
Fraunhofer, si basa sullo stesso principio dell'MP3, 
ma aggiunge alcuni dati che permettono una miglio- 
re riproduzione delle alte frequenze, che nei comuni 
MP3 sono penalizzate. 

Grazie alla migliore fedeltà ottenibile, con MP3 Pro è 
possibile utilizzare bitrate inferiori rispetto agli MP3 
senza compromettere la qualità. I file MP3 Pro sono 
decifrabili anche dai lettori MP3 comuni, garantendo 
così la compatibilità nei due sensi. 



WMA: Formato creato da Microsoft, è concettual- 
mente simile a MP3 ed è leggermente più efficiente 
nella compressione. 

WMA inoltre, a differenza di MP3, consente la prote- 
zione del diritto d'autore. Permette cioè di avere file 
sonori che sono leggibili solo a tempo determinato 

in determinate condizioni. 

Ogg Vorbis: Un altro formato concettualmente simi- 
le a MP3, ma più efficiente dal punto di vista della 
compressione, Ogg Vorbis ha il suo punto di forza 
nell'essere totalmente di pubblico dominio. 

Bitrate: La quantità di bit che è necessario decodi- 
ficare per ottenere un secondo di musica. Si espri- 
me in Megabit al secondo. 
Un file sonoro compresso può essere creato con 
diversi bitrate. Maggiore è il bitrate, migliore è la 
qualità del suono, ma lo spazio occupato cresce 
proporzionalmente. 

1 file MP3 possono essere codificati sia a bitrate 
fisso che variabile. In quest'ultimo caso il bitrate 
varia di momento in momento, permettendo di otte- 
nere il migliore compromesso tra la qualità del 
suono e lo spazio occupato. 



misteri del marketing!) è 
comunque in prima linea per 
quanto riguarda le prestazioni: 
20 Gb di memoria (ma esiste 
una versione da 40 Gb!), cui 
si può accedere tramite una 
porta FireWire (Creative ha 
dato il suo contributo a 
diffondere questa porta sui 
PC, includendone una o più in 
ogni modello delle sue schede 
audio Audigy). È però nelle 
funzioni aggiuntive e negli 
accessori che Jukebox 3 trova 
il suo punto di forza. 
Cominciamo col dire che le 
uscite stereo presenti sono 
due, consentendo il collega- 
mento di un sistema di 
altoparlanti quadrifonico. 
Inoltre è incluso nella confe- 
zione un telecomando. 
Insomma, Jukebox 3 non è 
fatto solo per essere portato in 
giro, ma anche per l'ascolto 
casalingo, comodamente 
seduti in poltrona (del resto la 
sua forma larga e appiattita, 
seppure accattivante, non è la 



displays />, ; sony 



LCD I CRT 




L'esperienza rende perfetti 



CRT o LCD? Se siete alla ricerca di un design elegante e con 
il minore ingombro possibile, oltre alla massima qualità delle 
immagini, c'è un monitor Sony per soddisfare ogni vostra 
esigenza. Prendete la nuova serie X: una combinazione di 
tecnologia all'avanguardia e design intelligente. Se dovete 
acquistare un monitor LCD, perché non rivolgersi ai creatori 
di Trinitron CRT? La nostra esperienza è la vostra garanzia 
per la perfezione. 




Servizio Consumatori 02 61838500 

www.sony-cp.com 

Sony e FD sono marchi commerciali di Sony Corporaiion, Giappone. 



go create 
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> C.A.R.4000: VMP3 entra in soggiorno 



Tra i tanti effetti che vengono attribuiti all'avvento dell'MP3, c'è anche quello di avere creato una frattura nel mondo del- 
l'audio. Da una parte il "vecchio" mondo dell'alta fedeltà, con i suoi impianti austeri, costosi e tendenti alla massima qua- 
lità possibile. Dall'altra il mondo dell'MP3, con i suoi piccoli gadget economici e il suo "ragionevole compromesso" sulla 
qualità. Insomma, da una parte il soggiorno, dall'altra la stanza del computer, due mondi che comunicano pochissimo tra 
loro. Una separazione fisica, prima ancora che tecnica. Siano benvenuti, allora, quegli apparecchi che gettano un "ponte" 
tra i due mondi, come questo nuovo Terratec fatto per portare l'MP3 nei salotti e nei locali pubblici. 
C.A.R. 4000 (la sigla sta per Compressed Audio Recorder, registratore di audio compresso) è un apparecchio le cui dimen- 
sioni e il cui design sono fatte apposta per entrare nel "rack" di un impianto stereo. Potrebbe essere scambiato per un 
lettore di CD e, in effetti, C.A.R. 4000 può svolgere anche questa funzione. Le sue possibilità, tuttavia, vanno molto al di 
là di questo. Al suo interno, infatti, c'è un disco rigido da 40 Gb (sostituibile eventualmente con uno anche più capiente). 
C.A.R. 4000 è in grado di registrare musica sul proprio disco fisso, sia in qualità-CD che in formato compresso MP3. In 
questo modo, è possibile trasferire sul disco fisso la propria intera collezione di musica, inserendo un CD dopo l'altro nel 
lettore o registrando tramite l'ingresso audio (sono presenti ingressi di linea analogici e anche digitali ottici). È inoltre 
possibile collegare l'apparecchio al computer tramite la porta USB; grazie al software incluso è possibile trasferire sul 
C.A.R. 4000 la propria intera collezione di MP3 (la porta USB 1 .1 è un po' lenta a questo scopo, ma bisogna considerare 
che non è l'unico modo disponibile per inserire brani). È presente anche un'interfaccia per schede di memoria MMC, per 
scambiare brani con i lettori MP3 che usano questo formato. L'interfaccia utente non è semplicissima, ma dispone di 
numerose funzioni di ricerca e selezione dei brani, utili a districarsi nel grande numero di canzoni che è possibile inse- 
rire. Un telecomando a raggi infrarossi permette di pilotare tutte le funzioni di C.A.R. 4000 direttamente dalla poltrona. 
Complessivamente, il nuovo lettore MP3 di Terratec è una macchina molto interessante, che ha la sua più grande limita- 
zione nel prezzo alquanto elevato. 
Il suo pubblico ideale è costituito da 
coloro che vogliono usufruire dei van- 
taggi dell'MP3 senza interagire troppo 
col computer, in particolare bar e altri 
esercizi pubblici che potranno program- 
mare musica per tutta la giornata senza 
mai dover cambiare il CD nel lettore. 



>Maè davvero gratis? 




Il motivo per cui il formato MP3 si è diffuso così rapidamente è quel- 
lo della sua totale gratuità. Ma è vero questo? In realtà non del tutto. 
MP3 in effetti non è un formato di pubblico dominio, ma deriva da bre- 
vetti di proprietà della Thomson e dell'istituto di ricerca Fraunhofer. 
I quali hanno, è vero, favorito la straordinaria diffusione del loro pro- 
dotto permettendo la diffusione gratuita di tutti i programmi in grado 
di decodificare i file MP3. 

Tuttavia la gratuità non si è mai estesa ai software in grado di effet- 
tuare il procedimento inverso, di creare cioè un file MP3 partendo da 
un file musicale non compresso. 

Per i programmi di questo tipo Thomson e Fraunhofer hanno incassa- 
to cospicue royalties, a differenza di quanto accadrebbe con un pro- 
gramma di pubblico dominio. Recentemente, Thomson ha anche 
ritoccato il contratto di licenza: poche parole cambiate, ma sufficien- 
ti perché la gratuità del software di decodifica non fosse più un fatto 
scontato. Subito si è scatenato il panico riguardo al futuro degli MP3. 
Come avrebbero potuto sopravvivere, infatti, i numerosi software let- 
tori di MP3 gratuiti, come WinAmp o Sonique, se avessero dovuto 
sborsare un balzello per ogni esemplare scaricato dalla Rete? 
Fortunatamente, Thomson ha immediatamente smentito di voler 
richiedere pagamenti ai produttori dei software distribuiti gratuitamen- 
te. Potrete quindi seguitare a scaricare le nuove versioni dei vostri let- 
tori preferiti senza temere che improvvisamente appaia un cartellino 
del prezzo. 

La polemica ha tuttavia favorito il formato rivale di MP3, Ogg Vorbis, 
la cui popolarità è sicuramente aumentata dal momento in cui si è 
paventato l'MP3 a pagamento. Ogg Vorbis, infatti, è un formato total- 
mente di pubblico dominio, e non c'è la possibilità, nemmeno in futu- 
ro, che qualcuno possa pretendere il pagamento di diritti. 



migliore possibile 
per un prodotto da passeg- 
gio...). Altro punto di forza 
di Jukebox 3 è poi il software, 
dotato di numerose comode 
funzioni di ricerca e ordina- 
mento brani nonché per 
modificare i suoni e, come 
per i-Pod per aggiornare 
automaticamente la nostra 
dotazione di file c'è anche 
un ingresso microfono, che 
trasforma Jukebox 3 in 
un comodo registratore. 
In definitiva, Jukebox 3 non 
è solo un lettore MP3, ma 
sembra fatto apposta per chi 
apprezza lo "stile di vita digi- 
tale" e vuole trovare sempre 
nuovi usi al proprio gadget. 
Se poi il suo prezzo vi spave- 
nta (e non possiamo darvi 
torto), potete ripiegare su due 
nuovi modelli che stanno per 
essere lanciati sul mercato: il 
Jukebox 2 (più leggero, con 
meno funzioni, soli 10 Gb di 
capienza e un prezzo più 
abbordabile; e Jukebox Zen, 
una versione ancora più 
piccola, portatile e leggera. 



> In dettaglio 



Terratec C.A.R.4000 

Produttore: Terratec 
(Tel. 02/33494052; 
www.terratec.net) 
Prezzo: 1049,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Una macchina 
potente e versatile, dall'interfac- 
cia utente non semplicissima. 
Il prezzo elevato la rende poco 
adatta all'utente casalingo. 



Voto: 7,5 



Di cosa tenere 
conto? 

Come potete vedere, non ci 
sono grossissime differenze 
di filosofia tra i modelli 
proposti; la scelta del lettore 
MP3 preferito, di conse- 
guenza, può essere spesso una 
questione di gusto personale. 
In fin dei conti, si tratta di un 
oggetto da portare con sé 
ovunque, e anche l'aspetto 
estetico, la familiarità e la 
facilità d'uso dei controlli 
possono avere il loro giusto 
peso nella scelta. Nelle nostre 
valutazioni, oltre ai dati più 
ovvi come la capienza e il 
prezzo, abbiamo tenuto conto 
anche della qualità del suono 
(valutata usando gli auricolari 
inclusi), l'immediata 
comprensibilità dell'interfaccia 
utente, il software compreso 
nella confezione. 
Vi consigliamo, inoltre, 
prima di compiere una spesa 
che si presenta comunque 
cospicua, di "toccare con 
mano" i modelli per 
accertarsi che corrispondano 
al vostro gusto. 
Buon ascolto! AiÉ 
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a cura di Elena Avesani 



Harry Potter 

torna alla carica 



La febbre di Harry Potter sta salendo di nuovo grazie all'imminente uscita natalizia del 
film "Harry Potter e la Camera dei Segreti". Se non siete paghi di cioccorane, quaderni, 
peluche, scope giocattolo e altre diavolerie, è ora a vostra disposizione il set desktop di 
Harry Potter firmato Memorex. Varie combinazioni di mouse, tastiere e mouse pad 
sono proposte come idea regalo per grandi e piccini. Come il mini-mouse ottico 
(munito di due tasti e rotella e venduto in una graziosa scatola di latta), di colore blu 
o nero con il logo che si illumina a ogni movimento o ancora i mouse-pad che 
riproducono fotogrammi del film, o la tastiera che ospita il misterioso tasto "F9 3/4". 
Sono tutti strumenti che non possono mancare sulle scrivanie degli aspiranti magherti. 




Montaggio 

più facile 



Tastiere, 
tappetino e 

mouse 
Harry Potter 

www.memorexlive.com 

Tastiera, mouse e pad: 29,99 euro 

Mouse ottico in scatola con 

tappetino: 19,99 euro 




Per rendere più semplice 



Trust USB 
Audio/Video 



il montaggio audio e video, 
Trust suggerisce una periferica 
USB dotata di prese intercambiabili 
S-video e video-composito per 
collegare videoregistratori, lettori DVD, 
videocamere e così via. La confezione 
include, oltre ai cavi, anche il software Ulead 
Video Studio 4.0 necessario per l'utilizzo 
immediato. Supporta i segnali video PAL, 
NTSC e SECAM, ed è compatibile con i 
sistemi operativi 
Windows 98/2000/Me. 




Editor 

www.trust.com 

Prezzo: 99,00 euro 




Dove metto 
il mouse? 



Ergonomia e spazio risparmiato in un 
solo colpo! Questo poggia-mouse può 
essere incastrato nel bordo della 
scrivania ed essere posizionato alla 
stessa altezza del bracciolo della sedia: 
in questo modo non si assumono 
posizioni scomode, non si affatica il 
braccio e il tavolo guadagna in superficie 
libera. Da usare in ufficio o in casa è il 
compagno ideale dei ripiani scorrevoli 
porta- tastiera, in quanto ruota di 360 
gradi fino a nascondersi sotto il tavolo. 




Dmail 
Poggia mouse 

www.dmail.it 

Prezzo: 9,90 euro 



La creatura venuta 
dallo spazio 

Sembrano delle astronavi aliene, invece sono degli innocui ed 
eleganti diffusori sonori che possono alloggiare in bella mostra 
sulla vostra scrivania. Gli speaker Creature di Jbl si 
contraddistinguono per il design piacevole, e la loro capacità di 
essere al contempo oggetti di alta tecnologia e di arredamento. 
Il kit è composto da due casse satellite (8 watt) e dall'importante 
subwoofer (24 watt). Compatibili con PC e Mac. 
Presto sulle nostre pagine una recensione 
approfondita di 
queste casse 
distribuite nei 
colori Silver e 
Bianco. 



E ora di 
DVD+RW? 




J 




Jbi Creature 

www.adl.it 

Prezzo: 158,40 euro 



Visto che stanno 
prendendo piede i primi 
masterizzatori di DVD, 
è il caso di parlare 
anche dei supporti su 
cui memorizzare i dati. 
È il caso dei DVD+RW 
di Imation, capaci di 
contenere ben 4,7 Gb di 
informazioni e garantiti 
fino a mille riscritture. 
Ottimi per archiviare su 
un unico disco interi 
filmati, musiche e backup 
di sistema: il neo è il 
prezzo, ancora troppo alto 
rispetto a quanto siamo 
abituati con i CD-RW. 




imation 

www.imation.it 

DVD+RW 4,7 Gb 

Prezzo: 40,80 euro 

(box da 5 pezzi) 
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l'esoeita 



DBftO 

'-> parole semplici per capire 




Clamo, 



di Ernesto Sagramoso 



Il vostro PC fa troppo rumore? Quel ronzio 
è diventato insopportabile? Ecco qualche 
utile consiglio per mettergli il silenziatore! 




Nelle orecchie 
sempre degli 
strani fruscii, 
sibili e un ronzio 
di sottofondo estremamente 
fastidioso. In una parola: 
rumore! È spesso questo il 
dazio che si deve pagare 
dopo aver acquistato un PC 
con un processore 
velocissimo, magari a 2 o 
più Gigahertz di frequenza, 
o ancora, aver installato una 
potente scheda video di 
ultima generazione: il vostro 
computer rumoreggia come 
una caffettiera! 
Ma quale è il motivo? Chi 
ricorda il primo PC IBM, 
una grossa "scatola" 
metallica al cui interno era 
montata la scheda madre 
con il microprocessore Intel 
8088 a 4 MHz, una scheda 
video e due lettori per 
floppy disk, si ricorderà 
anche che era silenziossimo, 
pur essendo una "lumaca" 
rispetto ai modelli attuali. 
Non possedeva infatti tutte 
quelle componenti 
meccaniche, sempre in 
movimento, causa principale 
della rumorosità dei 
computer odierni. 
L'aumento delle prestazioni 
(in termini di velocità e 
quindi di funzionalità) ha 
purtroppo coinciso con una 
crescita del calore generato 
dall'incremento del numero 
dei transistor contenuti nel 
chip e dela loro frequenza di 
funzionamento. 
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> Dieci tegole per avete un computer silenzioso 



Per diminuire il rumore 

INon utilizzate cabinet economici, perché vengono 
costruiti con lamiere molto sottili che amplificano 
il rumore delle ventole e dei dischi. 

2 Le ventole di raffreddamento devono essere 
dotate di cuscinetti a sfere per diminuire la 
frizione delle parti in movimento. 

3 Per il raffreddamento del processore, è consigliabi- 
le l'installazione di un dissipatore di grosse dimen- 
sioni dotato di ventola con un basso numero di giri. 
4 Attenzione quando scegliete dei dischi fissi (soprat- 
tutto nei modelli SCSI) con una velocità di rotazione 
di 7.200/10.000 giri al 
minuto (RPM) perché 
alcuni modelli emet- 
tono un "fischio" de- 
cisamente fastidioso. 
5 Fate attenzione 
che tutte le viti, 
che bloccano dischi 
fissi e lettori CD, siano 
inserite e ben strette. 




A prova di "bruciatura" 

111 processore deve avere un sistema di raffredda- 
mento adeguato. Privilegiate quindi i kit CPU+ven- 
tola+dissipatore commercializzati sia da Intel 
(http://program.intel.com/shared/proclucts/ 
processors/pentium4/index.htm), sia da AMD 
(https://aac.avnet.com/AMDstore/index.jsp). 

2 Inserite della pasta al silicone o, meglio ancora 
all'argento, tra dissipatore e processore 
3 Evitare di overcloccare la frequenza di 
funzionamento della CPU. 
411 cabinet deve possedere, oltre a quella 
dell'alimentatore, anche un'altra ventola posizio- 
nata nei pressi del microprocessore in modo da con- 
vogliare il calore in eccesso al di fuori del cabinet. 
5 Se montate un disco fisso da 10/15.000 giri al 
minuto posizionate una ventola vicino allo stesso. 

Grazie a un'apposita siringa è possibile "spalmare" la 
parte superiore della CPU di un sottile strato di pasta 
all'argento (o al silicone) migliorando così l'efficienza 
del dissipatore passivo sovrastante 



Occorrono quindi sistemi 
di ventilazione sempre più 
potenti e, purtroppo, sempre 
più rumorosi. 
Dai piccoli dissipatori 
incollati direttamente sulla 
CPU si è oggi giunti a vere 
e proprie "mattonelle" in 
alluminio o rame traforato 
dotate di una ventola con una 
velocità di rotazione che 
raggiunge anche i 6.000 giri 
al minuto! 





L'aumento della 

rumorosità dei 

PC deriva dalla 

necessità di 

raffreddare il 

processore con 

ventole sempre 

più ingombranti 



Spesso, viene aggiunta una 
ventola addizionale all'inter- 
no del mobiletto e, in molti 
casi, anche su alcuni chip 
come quello che equipaggia 
la scheda grafica. 
Sebbene il risultato 
raggiunto sia quello 
desiderato, il rumore di 
sottofondo aumenta in modo 
considerevole e fastidioso! 
E non è tutto, perché, 
per quanto riguarda la 
rumorosità, anche i dischi 
fissi danno il loro contributo 
sebbene la situazione sia 
sensibilmente migliorata: 
la quasi totalità dei dischi di 
ultima generazione beneficia 
di sistemi antivibrazione che 
minimizzano e in alcuni casi 
eliminano del tutto il rumore 
derivante dall'elevata 
velocità di rotazione. 
È quindi possibile avere 



Un fonometro, uno strumento utile 
per misurare la rumorosità del PC 



un computer "silenzioso" 
e senza problemi termici? 
La risposta è positiva, a patto 
di seguire alcuni accorgi- 
menti e scegliere con 
attenzione le componenti 
del sistema di ventilazione. 

Per qualche 
decibel in meno 

Se vi rendete conto che il 
computer è un po' rumoroso 
ma lo utilizzate soltanto per 
poche ore durante la 
giornata, probabilmente 
riuscirete a sopportare 
questo inconveniente. 
Nel caso in cui, l'utilizzo sia 
molto più frequente, correte 
ai ripari aprendo il PC e 



individuando i componenti 
troppo rumorosi. 
Se il problema deriva dalla 
ventola posta sul dissipatore 
di calore della CPU, 
una soluzione è cambiarla 
con una più silenziosa o, 
meglio ancora, sostituire 
il dissipatore con un modello 
più efficiente accoppiato 
con una ventola meno 
potente. Verificate prima 
dell'acquisto la compatibilità 
con il processore. 
Durante la sostituzione 
dovete procedere con la 
massima delicatezza per non 
flettere eccessiva-mente 
la scheda madre 
danneggiandola in modo 
irreparabile. 
Una seconda soluzione, 
affiancabile alla precedente, 
è utilizzare un regolatore 
di potenza che gestisca 





automaticamente la velocità 
della ventola proporzional- 
mente alla temperatura 
del microprocessore. 
Se invece la causa del 
rumore è da imputarsi alla 
ventola del cabinet, il 
consiglio è inserire due unità 
collegate in serie. In questo 
modo la velocità di rotazione 
delle stesse sarà dimezzata 
(con un drastico 
abbattimento del rumore) 
mentre il volume d'aria 
spostato rimarrà invariato. 
In commercio esistono vari 
tipi di ventole, differenti per 
il tipo di accoppiamento tra 
pale e motore e per la 
presenza/assenza di un 
controllo tachimetrico che 
consenta alla scheda madre 
di individuare la velocità 
di rotazione e di avvertire 
l'utente su eventuali 
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1° ventola 



ventola 




Colleaando in serie due ventole 
si dimezza la loro rispettiva 
velocità di rotazione ma si 
attenua il rumore 



f 



Presa di 
alimentazione 



malfunzionamenti. 
Le dimensioni e la tensione 
di alimentazione sono invece 
standard: 8x8 cm e 12 Volt. 
Le ventole migliori sono 
quelle a cuscinetti a sfera, 
più silenziose di quelle a 
bronzine, con controllo 
tachimetrico (se la scheda 
madre lo consente). 
Per installare le due 
ventole in serie, 
procedete come segue: 

1 . togliete la presa di 
alimentazione della 
prima ventola; 

2. tagliate a metà il 
cavo rosso della 
seconda ventola; 

3. collegate il cavo nero 
della prima ventola alla 
parte di cavo rosso 
connesso alla seconda 
ventola; 



4. collegate il cavo rosso 
della prima alla parte di cavo 
rosso della seconda che va 
alla presa di alimentazione. 
Un ultimo consiglio: inserite 
del materiale fonoassorbente 



> Una ventola super 



Se possedete un PC che monta un processore molto potente, o se vole- 
te provare ad aumentare comunque la frequenza della CPU oltre la 
soglia definita dal produttore (operazione chiamata In gergo "overcloc- 
king" che annulla però la garanzia sull'Intero sistema), dovrete instal- 
lare un sistema di dissipazione molto potente e controllare costante- 
mente la temperatura. 






Questa ventola offre un'elevata dissipazione del calore 
ma aumenta la rumorosità del sistema 

La "P4 Dragon 478" della Thermaltake (www.thermaltake.com), 
modello certificato per tutte le versioni del Pentium 4 fino al prossi- 
mo 3 GHz, riesce a effettuare un'ottima dispersione del calore. 
Questa periferica è formata da un grosso dissipatore in rame (mate- 
riale più costoso dell'alluminio con cui sono costruiti i modelli con- 
venzionali, ma che permette una migliore propagazione e smalti- 
mento del calore) accoppiato con una ventola che raggiunge i 
6.000 giri al minuto. L'unico inconveniente riscontrato è la 
sensibile rumorosità. A voi la scelta tra una migliore velocità 
o un maggior silenzio! 



Se, col tempo, notate un aumento della rumorosità del 
computer, quasi sicuramente la causa è da imputarsi alle 
infiltrazioni di polvere nelle ventole di raffreddamento che 
provoca attriti indesiderati tra l'alberino delle pale e il motore. 
Niente paura, con una semplice operazione di pulizia risolvere- 
te il problema. Per compiere questo intervento è necessario 
scollegare per prima cosa il cavo di alimentazione del computer 
onde evitare corto circuiti, e poi estrarre la ventola. 
A questo punto sollevate con attenzione l'etichetta tonda che 
nasconde l'albero di rotazione delle pale e, con una pistola o 
una bomboletta ad aria compressa (il getto d'aria deve esse- 
re molto potente, altrimenti il risultato non è apprezzabile), 
togliete la polvere. 
Prima di riposizionare la ventola attaccate nuovamente 
l'etichetta o sostituitela con un'altra. 



di polvere? Togliete l'etichetta 

che protegge l'albero motore 

e spruzzate un getto d'aria compressa 



nel mobiletto. Si tratta di 
spugnette autoadesive, 
isolanti sotto il profilo 
elettrico, opportunamente 
sagomate in modo da 
assorbire il suono. 
Per i test abbiamo incollato 
la spugnetta (reperita on-line 
presso www.infomaniak.it) 
sul pannello sinistro del 
mobiletto e su una parte di 
quello destro ottenendo una 
diminuzione del rumore di 
circa 8 decibel. 

Un mobiletto 
insonorizzato 

In particolari situazioni è 
necessario che il computer 
sia estremamente silenzioso: 
un esempio lampante può 
essere una sala di 
registrazione per la musica, 
in cui anche un minimo 
ronzio potrebbe disturbare, 
ma anche una comunissima 
camera da letto. Per questa 
ragione, alcune aziende 
offrono mobiletti progettati 
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per assorbire i rumori 
prodotti internamente. 
Tra quelli disponibili in 
Italia, ricordiamo 
l'AdvanceSilent 10486, 
modello progettato 
interamente in Europa e 
distribuito da Elma 
(www.elma.it/case/silent/ 



// cabinet AdvanceSilent 10486 è 
costruito in materiale plastico 
antivibrazione ed è foderato con 
materiale fonoassorbente 



10486.htm) 

Per ridurne la rumorosità è 
stato costruito con speciali 
materiali plastici 
antivibrazione e al suo 
interno sono stati inseriti 
pannelli fonoassorbenti 
opportunamente sagomati. 
L'AdvanceSilent 10486 
possiede dei particolari 
attacchi brevettati che, 
minimizzando l'uso di 
viti e attrezzi, consentono 
di inserire velocemente 
schede e dischi. 

Un termometro 
per il PC 

Per l'elevata produzione 
di calore dei processori 
e delle schede madri delle 
ultime generazioni, 



è diventato di primaria 
importanza tenere sotto 
controllo la temperatura del 
computer. 

Se infatti per un guasto 
del circuito di ventilazione 
la temperatura del PC si 
alzasse in maniera anomala, 
il sistema avrebbe dei 
malfunzionamenti per 
arrivare, nel peggiore dei 
casi, al danneggiamento 
irreparabile del processore 



stesso. Per questa ragione 
i produttori sia di processori, 
sia di schede madri hanno 
studiato delle contromisure. 
AMD ha dotato i modelli 
Athlon e Duron di un 
sensore di temperatura 
gestito dalla scheda madre, 
mentre Intel ha aggiunto al 
Pentium e al Celeron un 
circuito interno che, in caso 
di pericolo, abbassa 
automaticamente la 



Le schede madri e i processori 
di ultima generazione sono 
dotati di sensori e circuiti utili 
per monitorare la temperatura e 
spegnere il PC in caso di gravi 
e pericolosi malfunzionamenti. 



> Disco fisso e schede di espansione... al fresco 



Come i microprocessori e le schede madri, 
anche i dischi fissi generano calore, per l'attri- 
to con l'aria dei piatti contenuti al loro interno. 
Se il calore prodotto dai modelli con una bassa 
velocità di rotazione (4.200/5.400 giri al minu- 
to) è trascurabile, quello generato dai dischi più 
veloci (10/15.000 e alcuni 7.200 giri) deve es- 
sere opportunamente smaltito, specialmente 
se i dischi sono installati tra periferiche che 
pregiudicano la circolazione dell'aria. 
Se la temperatura raggiunge valori superiori ai 
50/70 °C, si inizierà ad avere un peggioramen- 
to delle prestazioni (l'unità inizia a segnalare 
errori di lettura) fino ad arrivare, in casi estre- 
mi, al danneggiamento irreparabile del disco. 
Per evitare l'aumento di temperatura esistono 
varie soluzioni. La prima è posizionare sul 
disco stesso un dissipatore, meglio se accop- 
piato con una ventola. Se avete problemi di 
spazio, optate per un frontalino da 5,25 pollici 
dotato di ventole. Tra i modelli in commercio 





Questo cassetto estraibile ventilato per dischi fissi 
consente anche un lieve abbattimento del rumore) 

l'MF-699 della Lian Li (reperibile presso 
www.infomaniak.it), corredato di tre ventole, 
distribuito completo di staffe per montare un 
disco da 3,5 pollici in un vano da 5,25 pollici. 
In più, le ventole sono protette da gri- 
glie antipolvere che devono essere 
pulite regolarmente. 
L'ultima soluzione è utilizzare un 
cassettino estraibile dotato di ven- 
tola, accessorio composto da una 
slitta da fissare al computer e da un 

Un frontalino dotato di tre ventole, 
l'ideale per evitare che la 

temperatura del disco fisso 

diventi troppo elevata 



guscio removibile in cui si posiziona l'unità. 
Si tratta di una scelta che consente anche un 
contenimento del rumore oltre a offrire la possi- 
bilità di sostituire velocemente il disco fisso. 
Acquistando poi più cassetti (purtroppo vengono 
venduti solo completi di slitta) è possibile creare 
una "libreria" di dischi contenenti anche sistemi 
operativi differenti e sempre pronti all'uso. Se 
possedete una scheda di espansione che genera 
troppo calore, per esempio una scheda video, 
conviene installare a fianco della stessa una ven- 
tola studiata appositamente a tale scopo (questi 
accessori hanno l'unico inconveniente di "ruba- 
re" uno slot di espansione). È una soluzione utile 
anche se il proprio mobiletto non ha il vano per 
una ventola addizionale 
da 8x8 cm. 




In commercio si trovano 

ventole molto sottili, da inserire in uno slot 

del PC, che espellono lateralmente l'aria calda 
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frequenza di funzionamento 
fino ad azzerarla. 
La quasi totalità delle schede 
madri ha inserito nel BIOS 
un sistema di monitoraggio 
che attiva una spia sonora 
quando la temperatura del 
microprocessore, o della 
scheda stessa, superi una 



Glossario 



BIOS: Software residente sulla 
scheda madre che contiene le 
Informazioni necessarie per 
avviare il PC e mettere in 
comunicazione l'hardware con 
il sistema operativo montato. 

Cabinet: È così chiamato 
(anche se si può usare il termi- 
ne case) l'involucro che copre 
e raccoglie tutte le componenti 
che costituiscono un computer 
da scrivania. 

Dissipatore: Periferica 
dedicata al raffreddamento 
del calore generato dalla CPU 
e da processori posti su altre 
periferiche. 

Overcloccare: Rischiosa 
procedura che permette di 
aumentare la velocità standard 
del processore agendo sulla 
tensione di alimentazione o 
utilizzando particolari software. 

RPM: Revolution per minute, 
unità di misura del numero di 
giri effettuati in un minuto dal 
disco fisso (velocità meccani- 
ca). Aumentando la velocità 
aumenta la quantità di dati 
accessibili nell'unità di tempo. 

SMART: Self-monitoring 
Analysis and Reporting 
Technology, è il principale stan- 
dard utilizzato nei dischi fissi 
per i comandi di auto-monito- 
raggio e auto-limitazione (il 
disco fisso si controlla da sé) 
per prevenire perdita di dati e 
guasti. 

Utility: Categoria di software 
dedicato a ottimizzare il funzio- 
namento del sistema operativo 
o di altri programmi. 



determinata soglia 
(solitamente una decina 
di gradi sotto il valore 
massimo di funzionamento) 
che può essere modificata 
anche manualmente. 
Per consentire poi all'utente 
di conoscere in qualsiasi 
istante la temperatura del 
computer, vengono fornite 
apposite utility funzionanti 
sotto Windows. 
Per esempio Intel propone 
ActiveMonitor, un 
programma che, oltre a 
visualizzare la temperatura 
del sistema e la velocità di 
rotazione delle ventole di 
raffreddamento, analizza la 
tensione di alimentazione 
del microprocessore. 
Se non avete installato alcuni 
di questi programmi, niente 
paura, su Internet si possono 
reperire diversi software che 
funzionano con un gran nu- 
mero di schede madri. 
Tra questi sono da segnalare 
SpeedFan (www.almico. 
com/speedfan.php) e 
Mainboard Monitor 
(http://mbm.livewire 
dev.com). 
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Le schede madri Intel vengono fornite con un software che consente 
di tenere sotto controllo i valori di temperatura del sistema 



Il primo, oltre alla tempe- 
ratura del sistema e alla 
velocità delle ventole di 
raffreddamento, controlla 
anche la frequenza di 
funzionamento del micropro- 
cessore, le impostazioni 
della RAM e lo stato del 
disco fisso se è compatibile 
con lo standard SMART. 
Mainboard Monitor si 



distingue per un'interfaccia 
dei comandi intuitiva e per 
le ampie possibilità di 
personalizzazione . 
Gestisce fino a 32 sensori 
di temperatura, 16 ventole 
e comunica i messaggi di 
allarme, funzione che 
consente di scoprire le 
cause di un eventuale mal 
funzionamento del computer. 



> Temperature & consumi 




Ecco le temperatura massime di funzionamento e il consumo di alcune versioni dei microprocessori più diffusi. 




CPU 




Temperatura max 
consentita (C°) 


Consumo (Watt) 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrive- 
re nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compu- 
teridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02766034225 o anco 
ra, via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 







> DivX e videoregistratore 



^% ^^ Vorrei registrare su VHS i filmati in formato 
f DivX che ho sul computer: è solo un sogno 

■ U o è possibile collegare in qualche modo il PC 

con il videoregistratore? Cordiali saluti. 

Paola, Reggio Emilia 
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RCara Paola, quello che richiedi è certamente 
possibile e, a conti fatti, non richiede né 
attrezzature fantascientifiche, né una grande 
spesa: devi disporre, sul PC, di una scheda video e di una 
scheda audio in grado di trasmettere i rispettivi segnali 
al videoregistratore. Servono poi i cavi per connettere 

il computer al 
videoregistratore, 
mentre quest'ultimo 
deve avere gli ingressi 
audio e video necessari. 
La scheda video deve 
presentare un'uscita 
in videocomposito 
o con "luminanza" e 
"crominanza" separate 
(nel caso il tuo 
videoregistratore sia di 
standard Super- VHS o 




Per registrare quel che 
si vede sul computer 
bisogna disporre di una 
scheda audio e una 
scheda video in grado 
di inviare il segnale al 
videoregistratore, di un 
videoregistratore in 
grado di accogliere il 
segnale del PC e 
naturalmente dei cavi 
di collegamento 




> I forellini misteriosi 

^% ^^ Vorrei chiedervi una piccola delucidazione: 
f ho notato che, sia sul lettore DVD che sul 

■ U masterizzatore, vi sono due piccoli forellini di 

circa un millimetro di diametro. A cosa servono? 

Ciao e grazie. 

Giuseppe 




Una leggera pressione con un oggetto appuntito in questo forellino 
costringe il lettore CD ad aprirsi per far uscire il disco 
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RI forellini cui fai riferimento sono dispositivi 
per l'apertura di emergenza dei cassetti che 
contengono i CD e sono presenti nella maggior 
parte dei lettori e masterizzatori in commercio, variando 
spesso foggia e posizione. Vengono utilizzati nel 
malaugurato caso di malfunzionamento o rottura del 
meccanismo di caricamento ed espulsione. Inutile 
raccomandare prudenza nel loro utilizzo, da effettuare 
esclusivamente, lo ribadiamo, in condizioni di emergenza. 
Una leggera pressione con una graffetta o un simile 
oggetto appuntito costringe il lettore CD ad aprirsi 
e a far uscire il disco intrappolato. 



equivalente: controlla queste caratteristiche sui manuali). 
Se non ne è provvista, la sostituzione con una scheda con 
"TV-out" è l'unica via: considera che molti modelli 
sufficientemente economici presentano ormai tale 
caratteristica. 

Per l'audio basta un cavo, reperibile in molti negozi di 
elettronica o di elettrodomestici, che converta l'uscita su jack 
da 3,5 mm (tipica delle schede audio, dei riproduttori di CD e 
cassette portatili e così via) in due jack RCA separati. 
Tramite essi è possibile "dare voce" al videoregistratore, 
purché questo sia provvisto di ingressi audio RCA 
(detti anche ingressi linea) o, con un apposito adattatore, alla 
presa SCART da 2 1 poli, che tutti i videoregistratori hanno. 
Per il video, il discorso è analogo: dalla presa di uscita 
(videocomposita o S-VHS) con un cavo RCA o S-VHS-RCA 
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o ancora di tipo SCART, si giunge all'ingresso video di linea 

o alla presa SCART, o alla presa di ingresso S-VHS, 

a seconda del modello di videoregistratore. 

La soluzione migliore dipende dal tipo di ingressi/uscite 

di cui sono dotati il tuo computer e il tuo videoregistratore. 

Controlla e recati in un negozio di elettronica, loro sapranno 

consigliarti il cavo giusto. 

Una volta stabilito il collegamento, bisogna trasferire 

il segnale video del PC al videoregistratore (precedentemente 

predisposto per registrare da linea o fonte AV esterna): 

le schede video con TV-out sono fornite sempre con un 

programma adatto allo scopo: seleziona una risoluzione 

compatibile con la TV collegata con il videoregistratore 

(ti consigliamo 640x480 o 800x600 pixel) una frequenza 

di "refresh" bassa (50 Hz) e il gioco è fatto: potrai archiviare 

quanto avviene sul tuo desktop. 

Nel caso specifico, impostando a tutto schermo il Lettore 

Multimediale o un software equivalente, potrai videoregistrare 

i tuoi DivX. Buona visione! 



> Quel fastidioso DW.exe 

^% ^^ Ho un problema: da un po' di giorni a questa 
f parte nella fase di caricamento di Windows Me, 

■ mJ con la presentazione del desktop, mi compare 

il seguente messaggio: "Dw ha provocato un errore in 

DW.EXE, chiudere tutte le applicazioni, e se necessario 

provare a riawiare il computer". 

Cliccando sulla finestra scompare la scritta e tutto torna a 

funzionare regolarmente; però è alquanto fastidioso vedere 

questo messaggio a ogni avvio. 

Cordiali saluti da Giovanni 
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RPer una volta la tanto criticata stabilità, a torto 
o a ragione, di Windows Me, non c'entra: 
il problema riscontrato è dovuto alla presenza 
sul sistema di un eseguibile, dw.exe, ovvero DownloadWare. 
Si tratta di un "parassita" (così definito all'URL 
http://and.doxdesk.com/parasite/DownloadWare.html) 
vale a dire un programma malizioso che tenta di collegarsi 
a un server per mostrarvi banner pubblicitari o installare 
i famosi "dialer", cioè programmi che deviano la connessione 
a Internet verso un servizio a pagamento. 
La sua presenza sul sistema deriva in genere dalla navigazione 




Ad-aware funziona un po' come un antivirus, però si occupa di neutralizzare 
i programmi Spyware che accompagnano, maliziosamente, altri programmi 
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verso siti di dubbio contenuto o dall 'utilizzo di sistemi 

di file sharing come Kazaa. DownloadWare è catalogato 

anche come Spyware o trojan: ai nostri fini, basti sapere 

che è una potenziale fonte di rischio per il sistema. 

Una sua descrizione dettagliata è rintracciabile all'indirizzo 

www.cexx.org/adware.htm. 

È possibile rimuoverlo utilizzando un apposito programma, 

Lavasoft Ad-aware, scaricabile gratuitamente all'URL 

www.lavasoft.de. 



> Visualizzare file JPG 



> "Drivespace" e "disconnetti da" 
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Come mai sul mio PC con sistema operativo 
Windows 98 SE non riesco ad aprire file con 
estensione ".jpg"? 

Mario Roero 
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RÈ probabile che questa estensione (tipo) di file 
non sia associata a un'applicazione in grado 
di aprire i documenti in questione, magari perché 
hai disinstallato un programma che usavi oppure per qualche 
problema di configurazione. Sono comunque molte 
le applicazioni in grado di gestire file JPEG: programmi 
di fotoritocco, browser Web, visualizzatori di immagini. 
Per rimettere le cose a posto, apri "Esplora risorse" dal menu 
Start/Programmi/Esplora risorse. Tramite il menu Strumenti/ 

Opzioni/Tipi di file, 
localizza il tipo file 
"JPG" (o crealo ex 
novo). 

Successivamente, 
mediante il pulsante 
"Modifica", accederai 
a una casella in cui, 
selezionato il campo 
"Open", puoi 
specificare il percorso 
dell'applicazione da 
associare: per 
esempio, 

C :\Programmi\Internet 
Explorer\iexplore.exe. 
In questo modo, 
quando fai doppio clic 
su un'immagine 
JPEG, si aprirà 
Internet Explorer che 
te la visualizzerà. 
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Nelle utilità di sistema mi trovo un programma di 
nome Drivespace: qual è la sua funzione? Come si 
usa l'opzione "Disconnetti da"? Non ne ho mai 
capito l'utilità... 

M. 
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Ideale successore di DoubleSpace, DriveSpace 3 
offriva, in seno a Windows 98, la possibilità di 
comprimere unità disco ricavandone dimensioni 
superiori a quelle effettive. Il suo limite era la possibilità di 
gestire dischi con capacità massima di 2 Gb: della cosa non vi 
è da stupirsi, perché l'applicazione era scritta per f ilesystem 
RAT a 16 bit, che avevano come limite fisico proprio la soglia 
di 2 Gb. Il comando 'Disconnetti da', in una sessione 
Windows, serve a chiudere la fase di lavoro di un utente e a 
proporre l'entrata (login) di un altro utilizzatore del PC: ha 
utilità se il PC è inserito in una rete, oppure se più persone 
usano la stessa macchina e hanno esigenza di proteggere i 
propri dati e fruire di diverse impostazioni. 



> Né trucco, né inganno 
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La scorsa settimana ho dovuto cambiare il mio 
hard disk da 20 Gigabyte in quanto gravemente 
danneggiato. Ne ho acquistato uno da 40 
Gigabyte (di marca Maxtor) con l'intenzione di installare 
Windows 98, ma ho riscontrato parecchi problemi. Il sistema 
operativo, infatti, riconosce il mio hard disk come avente una 
capacità di 2 Gb; la cosa è confermata da PC Probe. 
Ho cercato di intervenire sul BIOS, ma anche in questo caso 
le cose non sono cambiate. Aggiungo anche che per verificare 
se veramente il mio hard disk è da 2 Gb, ho installato tutti i 
programmi che avevo prima e, ahimé, lo spazio sul disco è 
finito al raggiungimento del limite di 2 Gb. Eppure l'etichetta 
riporta una capacità di 40 Gigabyte! Vi chiedo dunque aiuto 
per capire se ho preso una grossa bufala oppure sono io che 
devo intervenire meglio nel sistema. Un grazie di cuore e 
continuate così che siete unici. 

Mario Legnante (Roma) 
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/ tre passi da seguire per associare 
un tipo di file a un dato programma 



'■'■" ^'..'JUJ.UJ.UIWWJ.U-IIWI^rW 



Operazione: 



Applicazione ulfeezate per eseguire l'operazione: 



W Usa DDE — 

J^ii^iiggioDDE: 
|[open[ H *ni 

Applicazione: 

|ACDSee32 

Applicazione DDE non in esecuzione: 

! 

Argomento: 
Suste 



L'installazione di un sistema operativo può essere 
spesso fonte di problemi e preoccupazioni: oltre al 
corretto riconoscimento dell'hardware, un ruolo 
cruciale è giocato dalla preparazione del supporto di 
memoria. Due sono le operazioni chiave in proposito: 
il partizionamento e la formattazione. 

Nel primo caso, si definisce lo spazio disco 
su cui installare il filesystem; nel secondo, si 
prepara il disco per il trasferimento dei file 
del sistema operativo. Per fissare le idee, la 
prima operazione riguarda il comando 
FDISK; il secondo il comando FORMAT. 
Windows 98 supporta due differenti 
filesystem: FAT (File Allocation Table) 16 
e FAT 32. Senza troppo inoltrarci in dettagli 
tecnici, basti sapere che, nel primo caso, lo 
spazio massimo "allocabile" (cioè 
utilizzabile) è di 2 Gigabyte; nel secondo 2 
Terabyte, pari a 2.048 Gigabyte. Proprio 
questo induce a pensare che il suo hard disk 
da 40 Gb sia stato riconosciuto fisicamente 
(dal BIOS) in maniera corretta, ma che il 



Sfoglia... 
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Partition Magic, 

giunto alla versione 7, 

è il più famoso 

programma per 

gestire la partizione 

del disco fisso 



Pud creare, ridinranilùnùre, 
unire o convertirà le pertiziertb 
xenze ctl Hr ugge re i dati 



# 




aqic 

3 7.0 
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file system a 16 
bit selezionato 
ne abbia im- 
posto un parti- 
zionamento 
in più unità 
da 2 Gb l'una. 

Due sembrano essere le soluzioni: la prima 
consiste nel convertire il filesystem in FAT 32 
seguendo il percorso Avvio/Programmi/ 
Accessori/Convertitore di unità (FAT32) e 
successivamente, mediante l'uso di 
programmi dedicati quali Partition Magic di 
Powerquest, cancellare le partizioni ritenute 
inutili e ampliare quella primaria, eventual- 
mente fino a 40 Gigabyte. La seconda, più 
semplice ma più distruttiva, passa per un 
nuovo partizionamento (ricordandosi di 
attivare il supporto per unità grandi). 
Fdisk, al riguardo, è tanto spartano quanto 
preciso nelle spiegazioni, recitando: 
"Il computer dispone di un disco di dimensioni 
maggiori di 512 Mb. Questa versione di 
Windows offre un supporto per dischi grandi 
avanzato che consente un utilizzo più efficiente 
dello spazio su unità grandi e la formattazione 
di dischi di dimensioni maggiori di 2 Gigabyte 
come unità singole". E questo sembra proprio 
il caso in questione. 

> Da "Poe" a "PDF" 

^% ^^ Esiste un modo per scrivere i 
f file in ".pdf" o trasformarli da 

■ mJ Word a PDF? Come si fa? C'è 

un programma appositamente studiato per 

farlo... Acrobat, forse? Da dove posso 

scaricarlo? È gratuito? 

Grazie mille, 

Serena 
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RPDF, Portable Document Format, è 
un formato di file "interpiatta- 
forma" (che funziona cioè su diversi 
tipi di elaboratori, con diversi sistemi operativi) 
sviluppato da Adobe e diventato nel tempo uno 
standard. Tra i suoi pregi, la qualità delle 
riproduzioni (non è un caso che sia utilizzato 
per la manualistica) e la difficoltà di essere 
manipolato: questo lo rende un formato di 
scambio interessante per documenti di alta 
importanza, quali contratti o documenti legali. 
Si è abituati a pensare PDF come un formato 
solamente leggibile, probabilmente perché 
l'applicazione più diffusa per gestire questo 
tipo di file, Adobe Acrobat Reader, permette 
la lettura e non la scrittura. 



Ma il formato, ribadiamo, è libero e 
scrivibile. Il programma più famoso per 
creare PDF si chiama Acrobat 5 ed è prodotto 
da Adobe (www.adobe.com/products/ 
acrobat) e in versione completa costa più di 
300,00 euro. Esistono alternative gratuite, la 
più famosa delle quali si chiama GhostScript 
ed è freeware. Si può scaricare all'indirizzo 
www.cs.wisc.edu/~ghost/doc/AFPL/ 
get650.htm Degni di menzione sono poi 
ConvertZone CZ-Doc2Pdf, scaricabile in 
versione demo dall'indirizzo 
www.wisdom2000.net/convertzone; 
lo shareware Win2PDF (www.win2pdf.com) 
che costa 35 dollari e il programma adware 
(che cioè si ripaga mostrandovi banner 
pubblicitari) PdfEdit995 
(http://site4.pdf995.com). 
Ultima curiosità: all'indirizzo 
www.fastpdf.com è disponibile un servizio 
on-line di conversione, gratuito se si accetta 
la clausola di visualizzare una pubblicità sui 
documenti convertiti. In alternativa si paga 
1 ,99 dollari (2 euro circa) per documento. 



> Un killer troppo energico 

^% ^^ Da qualche tempo, 
f inspiegabilmente, non riesco 

■ mJ più ad aprire una finestra 
contemporaneamente quando sono 
collegato a Internet. 

Mi spiego meglio: se attivo il link di una data 
pagina, si apre la finestra che però rimane 
completamente bianca e non c'è verso che 
appaia qualcosa; poi, finalmente, una 
indicazione: da qualche parte c'è qualcosa 
che blocca la visualizzazione delle finestre 
cosiddette pop-up... ma che cosa? 
Come faccio a eliminare il problema? 
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Giuseppe Cattarti 

RIn base alle indicazioni fornite, 
c'è da ipotizzare l'installazione 
di un'applicazione progettata 
per eliminare i pop-up, ovvero le finestre 
indesiderate che si aprono a scopi 
pubblicitari durante la normale navigazione 
in Internet e che risultano davvero 
fastidiose. Le impostazioni troppo 
aggressive dei programmi "pop-up killer" 
possono tuttavia portare ai risultati sopra 
descritti. Prova così: dal menu Start/ 
Impostazioni/Pannello di controllo/ fai 
doppio clic sull'icona "Installa/Rimuovi" 
e cerca di rimuovere il software incriminato, 
probabilmente riconoscibile perché nel 
nome ci sarà la parola "pop-up", "AD" 
o qualcosa di simile. 

Sono molti i programmi in commercio di 
questo tipo: per citarne qualcuno, Ad Killer, 
Advanced Popup Killer, Anti PopUp for IE, 
Banner Zapper, StopZilla e altri. 



Glossario 



File sharing: Sistema per la 
distribuzione di file, in genere 
da utente a utente come face- 
va Napster e come oggi fanno 
altri programmi, come 
Grokster, WinMX, Kazaa e 
Bearshare. 

Filesystem: Una struttura di 
dati o un insieme organizzato 
di file. La sistemazione di file 
in una partizione di hard disk 
identifica il filesystem fisico di 
un calcolatore e rappresenta 
una delle maggiori peculiarità 
di qualsiasi sistema operativo. 
In Windows esistono - a 
seconda delle versioni - diver- 
si filesystem: FAT 16, FAT 32 
NTFS. 

Jack: Sinonimo di connettore o 
spinotto. Ne esistono di vari 
tipi, alcuni dei quali tipicamen- 
te utilizzati nelle connessioni 
audio e video. 

RCA: Tipo di connettore utiliz- 
zato soprattutto per l'audio nel- 
l'alta fedeltà e più recentemen- 
te anche per il segnale video- 
composito. 

Spyware: Software che 
si installa "abusivamente" 
sul computer e invia dati 
personali utili per 
le ricerche di marketing 
(per esempio informazioni 
sui siti che vengono visitati). 

Trojan: Chiamato anche 
"Cavallo di troia" è un pro- 
gramma "cattivo" contenuto 
all'interno di un programma 
"buono". Se si installa il pro- 
gramma "buono" si installa 
anche il "cattivo", creando poi 
svariati tipi di danni al nostro 
computer. 

Videocomposito: Sistema di 
visualizzazione caratteristico 
degli schermi televisivi. 
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Il successo del formato di compressione MP3 non conosce declino: sono ormai anni che gli utenti comprimono, 
scambiano e masterizzano canzoni in questo popolare formato. In queste pagine abbiamo raccolto alcune 
domande che ci vengono rivolte più di frequente, le FAQ (Frequently Asked Question). Buon... ascolto! 



imono, 
e delle 




Creare un MP3 è, grazie a molti pro- 
grammi che possono essere scaricati 
dalla Rete, un'operazione semplice e 
veloce. L'intera procedura di "ripping" 
(dall'inglese "to rip", estrarre) si com- 
pone di due fasi: prima i dati vengono 
estratti dal CD musicale e copiati sul 
disco fisso del proprio PC (in gergo 
"digitalizzare") poi gli stessi vengono 
elaborati per essere compressi nel for- 
mato MP3. Eppure, come dicevamo, 
programmi come CDEx (prelevabile 
all'indirizzo www.cdex.n3.net e il cui 
Passo a passo è stato pubblicato sul 
N. 68) consentono all'utente di svolge- 
re queste operazioni in modo automati- 
co: basta selezionare la periferica in cui 
è inserito il CD originale (nel caso in 
cui disponiate di più lettori, o di un let- 
tore CD-ROM e un masterizzatore, o 



III 



Creare un MP3 è un'operazione 

semplice e veloce con programmi 

di "ripping" come CDEx 

ancora di un DVD-ROM), 
indicare dove salvare i file 
compressi e impostare i pa- 
rametri di compressione 
(in particolare il bitrate, in 
pratica un valore espresso 
in Kb per secondo che 
indica la qualità del file: 
più è elevato e maggiore 
sarà lo spazio occupato); e 
infine avviare l'intera procedura, basta- 
no infatti qualche decina di secondi per 
comprimere un singolo brano. Va detto 
che molti programmi di compressione 
MP3 consentono di saltare la fase di 
salvataggio dei file non compressi su 



Finestra di Estrazione 



Esliniiurit! Ironia 1 (file 1/1) 

Nome : 01 -Te mote Lie 

Tempo Trascorso 00:1 5 j Tempo Rimari orile 02:u 

Valore di Picco -0.1 QdB = 98^ 



; Tempo Elimato Q22A 
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media 




max 




Annuita 
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disco fisso: comprimono direttamente i 
file prelevati dal CD. Un esempio è 
AudioCataliyst (www.xingtech.com). 

In questo caso, però, occorre disporre 
di una buona quantità di memoria 
RAM. 



Ho creato un MP3 ma ogni tanto sento dei fastidiosissimi "clic". Ho fatto qualche errore 
nell'impostare i parametri del mio programma di "ripping"? 



Il problema non dipende dalla procedura di compressione, 
ma va localizzato in quella di estrazione. Con ogni probabi- 
lità dipende, in particolare, dal let- 
tore CD-ROM utilizzato. 
Va detto, infatti, che non tutti i let- 
tori supportano l'"estrazione audio 
digitale" ad alte velocità. 
Oppure, al limite, può dipendere 
anche dalla velocità del disco 
fisso: se non è abbastanza veloce e 
non va di pari passo con quella del 
lettore CD-ROM, può accadere 
che il CD debba fare dei "giri a 



Attivare la "correzione jitter" 

può evitare che l'MP3 che state 

creando contenga dei fastidiosi "clic" 
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vuoto" e non riesca a ripartire dal punto esatto in cui aveva 
interrotto la lettura. In questo caso si generano nel file MP3 
dei suoni indesiderati, i famigerati 
"clic" o "pop". 

Nella maggior parte dei casi il pro- 
blema può essere risolto riducendo la 
velocità di lettura del CD-ROM, ren- 
dendo più regolare il flusso di dati 
dal supporto al disco fisso. 
In altri casi, invece, occorre abilitare 
la funzione "Jitter correction" (che 
consente un miglior calibramento 
della testina del lettore): in CDEx 
occorre andare in Opzioni/Imposta- 
zioni e, nella scheda "CD-ROM", 
mettere un segno di spunta accanto 
alla voce "Attiva correzione jitter". 
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Esiste un programma che realizza in automatico la lista dei miei MP3, 
indicando la cartella dove sono contenuti? 




Un buon programma per realizzare la lista degli 
MP3 presenti sul proprio disco fisso, o anche su 
CD-ROM, è ListMaker. Questo software share- 
ware (la cui registrazione costa 10 dollari, circa 
10 euro) è prelevabile all'indirizzo Internet 
www.nwlink.com/~koolguy/listmaker.html 
(ricordatevi che per digitare la "tilde" sulla 
tastiera, vale a dire il simbolo "~", occorre tener 
premuto il tasto ALT e comporre contempora- 
neamente il numero "126"). Una volta indicata 
la cartella che contiene gli MP3, il programma 
consente di esportarne la lista (personalizzabile) 
in formato TXT (testo semplice, visualizzabile 



I tS ListMake 



HI3EI 



File jDptions Search Tools Register Help 
MdFj ie Remove Folder Folder Options 



List prova.tKh, 9 Files, 40,76MB 




List saved as: C:WIMDOWSSDesktop\prava.M 



col Blocco note) o HTML. Con un sem- 
plice comando si possono anche creare le 
"playlist" in formato "M3U": le liste 
preordinate dei brani utilissime in fase di 
riproduzione, anche con programmi come 
WinAmp. Il programma consente di effet- 
tuare l'aggiornamento automatico dei 
brani contenuti nella cartella. 



ListMaker è un semplice programma 
che consente di creare in automatico 
le liste degli MP3 presenti sul disco fisso 




Cosa sono i "tag ID3"? 



Una canzone compressa in formato MP3 generalmente viene etichettata con il 
nome dell'artista e con il titolo. Eppure non sono solo queste le informazioni 
che stanno dietro a un brano musicale: c'è l'album da cui è tratto, l'anno di 
pubblicazione, il genere musicale e via dicendo. Per non perdere tutte queste 
informazioni e per visualizzarle ogni volta che si riproduce un brano (per 
esempio con WinAmp o con un lettore MP3 portatile) vengono aggiunti dei 
dati supplementari in coda al file MP3: i "tag ID3" appunto. Attualmente lo 
standard diffuso è la versione 2.0 dei "tag", identificato come "ID3v2". 
Essendo un elemento opzionale, non è detto che i "tag" siano presenti in 
tutti i file: per aggiungerli nella fase di "post-produzione" dell'MP3 basta 
utilizzare dei programmi appositi, come per esempio "Tag&Rename" 
(www.softpointer.com/tr.htm). 
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Grazie al programma "Tag&Rename" è possibile aggiungere 
a un MP3 molte informazioni opzionali: i "tag ID3" 



E possibile trasformare un brano 
registrato in Real Audio in formato MP3? 

La conversione da file Real Audio a MP3 è possibile: basta sca- 
ricare dalla Rete un programma apposito, che risponde al nome 
di "Real Audio Wave Recorder" (www.rawavrecorder. 
homestead.com). Questo piccolo software, completamente 
gratuito, consente di trasformare i file registrati in Real Audio 
in formato WAVE, e quindi masterizzarli direttamente su CD 
audio oppure convertirli in MP3 grazie a un normale "en- 
coder" (per esempio CDex). Prima di avviare il programma, 
accertatevi di aver installato nel sistema il programma Real 
Player, che eventualmente potete prelevare gratuitamente 
all'indirizzo www.realnetworks.com. 
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Il programma "Real 
Audio Wave 
Recorder" 
consente di 
trasformare i file 
Real Audio in MP3 
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Posso, da un file MP3, tornare al WAV 
originale? Se sì, come debbo fare? 



■ 



È possibile convertire un file MP3 in formato WAV non com- 
presso, anche se occorre premettere che le informazioni perse 
durante la compressione (comunque non udibili dall'orecchio 
umano) non potranno essere recuperate. 
Esistono diversi programmi per effettuare questa operazio- 
ne: vengono definiti come "decoder" (decodificatori). 
Un esempio è il software gratuito "MP3 decode" 
(http://etalonsoft.com/mp3decode.html): basta un sem- 
plice clic per decomprimere gli MP3. 
La stessa operazione può comunque essere effettuata con un 
semplice lettore come WinAmp (www.winamp.com) 
ormai giunto alla versione 3.0. 



Bastano poche 

e semplici operazioni 

per convertire MP3 

in formato WAV 

con il programma 

"MP3 Decode" 
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Creare organigrammi 

con Office 




Uno strumento di disegno per rappresentare 
sistemi di relazioni gerarchiche, dai gruppi 
di lavoro aziendali agli alberi genealogici. 
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Microsoft Office non si ferma a Word, Excel, Access e Power- 
point. La suite comprende una serie di "utilità" che svolgono 
compiti particolari. C'è un programma per trasformare il testo 
in disegno, c'è quello per scrivere le equazioni e c'è anche 
"Microsoft Organization Chart", dedicato alla creazione degli 
organigrammi. Vi state chiedendo cos'è un organigramma? 
Chi lavora in una grande azienda lo conosce bene: è la rappre- 



sentazione grafica della struttura organizzativa, secondo un 
principio gerarchico. Il capo sta in alto e via via, a piramide, 
seguono tutti i dipendenti. Vi state chiedendo perché mai 
dovreste disegnare una struttura di questo genere? Pensateci 
bene: tutti noi discendiamo da un organigramma particolare: 
l'albero genealogico della nostra famiglia. Abbiamo utilizzato 
Microsoft Office 2000 con Organization Chart 2.0. 



1 
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Microsoft Organization Chart è un 
piccolo programma che di solito 
viene richiamato direttamente dal- 
l'interno delle normali applicazioni 
di Office. Noi partiremo da Word, ma le stes- 
se operazioni per inserire un organigramma 
possono essere effettuate dall'interno di 
Excel o PowerPoint. Apriamo quindi Word 
con un nuovo documento vuoto. Se vogliamo 
possiamo inserire del testo (o qualsiasi altro 
oggetto, come grafici o tabelle) liberamente, 
prima o dopo il punto in cui dovrà apparire l'organigramma. Quindi 
facciamo clic sul menu "Inserisci", "Oggetto". Nella scheda "Crea 
nuovo oggetto" scorriamo l'elenco del tipo di oggetto fino a trovare 
"MS Organization Chart 2.0". Selezioniamolo e facciamo clic su "0K". 

2 Si aprirà la finestra di una nuova applicazione, 
Organization Chart appunto, con la quale dovremo creare 
e modificare il nostro organigramma. Al termine di queste 
operazioni torneremo al documento originale di Word nel 
quale sarà stato automaticamente inserito l'oggetto appena creato. 
La finestra di Organization Chart si apre con un organigramma di 
default. Notiamo che è composto da una casella di tipo "Manager" 
e tre caselle di tipo "Dipendente". In generale, gli organigrammi sono 
semplici grafici composti esclusivamente da caselle che rappresen- 
tano una persona (ma possono rappresentare anche gruppi di lavo- 
ro, porzioni di progetti o altre entità) alle quali vengono associate un 
superiore gerarchico (situato più in alto) uno o più dipendenti (situati 
più in basso) e uno o più assistenti (situati di lato). 
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Ora si tratterà di modificare 
questo organigramma standard 
per adattarlo alle nostre esigen- 
ze. Possiamo cominciare cam- 
biando il testo nel titolo del diagramma e 
nelle singole caselle. Basta fare clic sul 
testo provvisorio esistente e digitare diret- 
tamente il testo che vogliamo. Quando 

^ abbiamo terminato basta fare clic su un 

I « r ,l «~ifa punto nel diagramma per uscire. Ogni 
casella prevede un nome, un titolo e dei 
commenti, ma siamo liberi di inserire solo il testo che ci interessa: le 
dimensioni della casella si adatteranno automaticamente alla quan- 
tità di testo inserito. 
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Mario Rossi 
Direttore generale 
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Paolo Bianchi 
Vicedirettore 






Giovanni Verdi 

Vicedirettore 

<Commento 1> 

<Com mento 2> 
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Digitare il nome 
Digitare il titolo 






jlJ 

Dimensione: lOO^i 



I 




MJHHHH. WWffil>,I.I.U,..l.ll,J.I.I.I.!JI,.,i™i 

l^faj 1 1I9 Modihco Vr&UBliEia ijlih 1 eilo '^ossila base Ui&gramino I msaira 
[k A|èS*| Dpenriertii:r*i| a- Colepo | Cefcgj i_i | MgnocCT ^ | AiatiefKEijj 

Titolo diagramma 



ili*! 



Digitare il nome 
Digitare il titolo 
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Digitare il nome 
Digitare il titolo 



Digitare il nome 
Digitare iì titolo 
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Digitare il nome 
Digitare il titolo 
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Dimensione: 100% 
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> Organigrammi e genealogìa 



Gli organigrammi sono molto utilizzati in ambito aziendale, per rap- 
presentare le relazioni gerarchiche esistenti tra i singoli compo- 
nenti di un gruppo di lavoro. Per questo, a prima vista, sembrano 
avere un'utilità limitata all'ambito lavorativo. Con un po' di fanta- 
sia, però, un organigramma può essere adattato per rappresenta- 
re molte altre cose. Per esempio, proviamo a vedere cosa succe- 
de se sostituiamo "Manager, Dipendente, e Assistente" con 
"Genitore, Figlio e Coniuge". Un albero genealogico! 



4 Cominciamo a modificare la struttura dell'organigramma. 
La nostra organizzazione prevede un direttore generale e 
due vicedirettori. Dobbiamo quindi cancellare uno dei tre 
dipendenti creati dall'organigramma standard, quello più 
a destra. È facile: basta fare clic una volta sulla casella e quindi pre- 
mere il tasto "Cane" sulla tastiera. Noteremo che l'intero grafico si 
ridimensiona automaticamente: è anche questo che rende Organi- 
zation Chart un programma così comodo da usare. Ora dobbiamo 
inserire i subalterni gerarchici: ogni vicedirettore ne ha due. 
Facciamo clic sul pulsante "Dipendente" sulla barra degli strumen- 
ti. Quindi facciamo clic sulla casella del vicedirettore a cui vogliamo 
assegnare un sottoposto. Ripetiamo l'operazione fino a ottenere la 
nuova struttura. 
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5 Naturalmente possiamo inserire i nomi e le qualifiche 
nelle nuove caselle. Adesso diamo un assistente a 
Giovanni Verdi. Basta fare clic sul pulsante "Assistente" 
e quindi sulla casella del vicedirettore. 
La nuova casella sarà inserita in una posizione intermedia. 
Possiamo proseguire a piacere, inserendo liberamente nuovi 
dipendenti, colleghi, manager o assistenti a ogni casella. Possiamo 
anche spostare un dipendente da un manager a un altro, è suffi- 
ciente fare clic e trascinare la casella nella posizione desiderata 
all'interno dell'organigramma. 

6 L'organigramma può essere personalizzato anche nel 
suo aspetto grafico. È possibile cambiare il colore di fon- 
do, il colore delle singole caselle, lo spessore e lo stile dei 
bordi, le ombreggiature, i tipi di caratteri e la loro di- 
mensione e così via. 
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Dimensione: 100% 




Una volta tornati in Word, troveremo il nostro organi- 
gramma inserito come oggetto all'interno del testo. 
Se vogliamo modificarlo in un secondo tempo, basterà 
farci sopra clic due volte per aprire nuovamente la fine- 
stra Organization Chart. Il testo vero e proprio del documento sarà 
inserito attorno all'organigramma secondo le impostazioni di layout 
che desideriamo. Per modificare le impostazioni di layout, basta fare 
clic con il tasto destro del mouse sopra l'organigramma in Word e 
scegliere ^^v 
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"Formato 
oggetto". 
Quindi facciamo 
clic sulla sche- 
da Layout e se- 
lezioniamo lo sti- 
le che vogliamo. 



7 Quando abbiamo terminato di definire l'organigramma, ricordiamoci che 
esso costituisce solo un oggetto di un documento più ampio. Dovremo 
quindi tornare a Word (o Excel) e proseguire nella stesura del documen- 
to. L'organigramma verrà salvato all'interno del file di Word e non dovre- 
mo preoccuparci di nulla. 

Esiste però anche la possibilità di salvare un organigramma separatamente come file 
di Organization Chart (l'estensione di default sarà ".opx"), per riutilizzarlo magari in 
seguito all'interno di altri documenti. 

Per salvarlo in un file separato facciamo clic su File/Salva copia con nome. Altrimenti, 
per tornare semplicemente a Word, inserendo e salvando l'organigramma nel docu- 
mento che stiamo scrivendo, facciamo clic su File/Esci e ritorna a. 
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Glossario 



Default: L'impostazione che compare 
automaticamente in una finestra di dialogo, 
se l'utente non sceglie diversamente. 

Estensione: La parte finale del nome di un 
file, quella sulla destra del punto. Alcune 
estensioni comuni sono ".doc" (per i docu- 
menti di Word) ".xls" (per i fogli di Excel) 
e ".txt" (per il Blocco note). L'estensione 
provvede a informare Windows (e gli utenti) 
su quale applicazione usare per aprire 
un determinato file. 

Tipo di carattere (font): Una raccolta di 
caratteri con dimensioni e stili predefiniti, 
per esempio Courier oppure Times New 
Roman. 
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I "punti di ripristino 



;; 



Le più recenti versioni di Windows dispongono di uno strumento 
che consente di annullare le modifiche alla configurazione 
del sistema e ripristinare la situazione precedente. 



Succede. Talvolta, mentre si installa un programma o si 
aggiunge un componente hardware al computer, qualcosa va 
storto. In genere è il Registro di Windows a essere danneg- 
giato. Quando si genera un problema in questa parte preziosa 
del sistema operativo, il computer può addirittura rifiutarsi di 
partire. Le più recenti versioni di Windows contengono uno 
strumento adatto a ripristinare il Registro e a risolvere tanti 
inconvenienti. Si salva una "vecchia" versione del Registro, 

IPer accedere al programma di utilità che ci interessa biso- 
gna cominciare dal menu Start e scegliere poi in sequen- 
za Tutti i programmi/Accessori/Utilità di sistema e 
Ripristino configurazione di sistema. Prima di iniziare è 
opportuno verificare che le impostazioni siano le più adeguate ad 
assicurare il corretto funzionamento dell'utilità. Fate clic sul collega- 
mento "Impostazioni Ripristino configurazione di sistema". 
Controllate che la casella di controllo "Disattiva Ripristino configu- 
razione di sistema" non sia contrassegnata, altrimenti il sistema 
operativo non sarà in grado di impostare i punti di ripristino. 



Ripristino configurazione di sistema 
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che sappiamo funzionare bene e la si "riattiva" in un momen- 
to di emergenza, risparmiando tempo, fatica e preoccupazio- 
ni. Nelle prossime pagine vedremo come si crea un "Punto di 
ripristino" in un momento in cui il computer funziona bene e 
come si può intervenire ripristinando un punto, se il computer 
decide di funzionare male. Abbiamo realizzato questo Passo a 
passo con Windows Xp Home Edition, ma la procedura da 
adottare con Me non è molto diversa. 



>Più una radiografia 
che una fotografia 



Immaginate di arrestare la proiezione di u 
con il "fermo immagine". Il punto di ripristino ai vvmaows può 
essere considerato l'equivalente del fotogramma che vedete 
visualizzato sul vostro televisore. C'è però un'importante dif- 
ferenza, infatti r'immagine" di Windows non comprende ogni 
particolare del sistema operativo, ma solo quelli essenziali al 
suo corretto funzionamento. In sostanza, nel punto di ripristi- 
no vengono memorizzate solo le modifiche ai file di sistema e 
alle chiavi del registro di Windows (l'archivio nel quale ven- 
gono registrate impostazioni quali i profili utente, i programmi 
installati, i tipi di documento associati alle applicazioni e via 
dicendo) che sono essenziali. Anzi, per amor di precisione va 
detto che gli elementi registrati nel punto di ripristino variano 
a seconda del modo nel quale questo è generato, quindi un 
punto di ripristino creato dall'utente non è perfettamente 
identico a quello generato automaticamente al momento del- 
lo spegnimento del computer, anche se queste differenze non 
implicano un uso diverso al momento del ripristino. Ciò che 
non viene mai modificato sono i documenti, come le e-mail 
inviate e ricevute, i file di Word o le immagini di Photoshop, ed 
è questo il motivo per cui ripristinare uno stato preesistente 
del sistema non comporta la perdita dei dati. 



Glossario 



Registro: 

Un file che contiene tutte 
le informazioni essenziali 
per il funzionamento di 
Microsoft Windows, per 
esempio le personalizza- 
zioni degli utenti o i dati 
delle applicazioni. 



2 Nella parte inferiore della finestra sono elencati i 
dischi e le partizioni disponibili, in modo tale che 
sia possibile impostare opzioni differenti per ogni 
disco. Se, ed è questo il caso illustrato, è dispo- 
nibile un'unica partizione, questa è già selezionata per impo- 
stazione predefinita. Osservate la sezione "Spazio su disco 
da utilizzare" che permette di stabilire quanti Megabyte del 
disco debbano essere riservati alla creazione dei punti di 
ripristino. L'impostazione più adeguata dipende dalle esigen- 
ze di ogni utente e, soprattutto, dalle dimensioni del disco o 
della partizione. In linea di principio chi possiede un disco di 
buone dimensioni e non ha ancora registrato molti dati, do- 
vrebbe utilizzare il dispositivo di scorrimento per riservare la 
massima quantità di spazio disponibile ai punti di ripristino. 
Trascinate dunque il cursore verso destra. 




RprirtiKi contigua zone d cisterna 



I ** 



lér. | ics ri 1 1 Lvr **i_pjli f ì i '■ 



■ ili li p f jti iil-ii-f Ir 



_J U boIItvji Hrmdno conliouraaane d asterrò 

1 1 fiata Ifuuv -il! Hr.rn 

LipwHa e i dupoUrro di jeojimento yhw deliro pei rGremenlac o 
voto arrclra pò ndmc la quanHà di spesso su òsca pei i Hpiirf no 
ceni ìqui azione d sàtana. La riduzione deh spazio su tfcco può tariate 
I numero d punti d i prò! no di; pestìi 

Spasa tu disco da Uizzara 




<y- 



Passo a passo 70.imp 08-02-2006 09*40 Pagina V 



o- 



► 



I *«*» I I *n* 



3 Ora che avete 
completato le im- 
postazioni fate 
clic sul pulsante 
0K per tornare alla scherma- 
ta precedente. È venuto il 
momento di creare il primo 
punto di ripristino, cioè una 
sorta di "fotografia istanta- 
nea" della condizione del 
sistema in un dato momento. 
Windows utilizza il punto di ripristino quando l'utente richiede di riattivare la con- 
figurazione utilizzata in quello specifico momento, in modo da annullare eventua- 
li modifiche fatte in momenti successivi, che hanno inficiato il perfetto funziona- 
mento del computer. Procedete selezionando il pulsante d'opzione "Crea un pun- 
to di ripristino" e a fate clic sul pulsante "Avanti". 

4 La casella "Descrizione punto di ripristino" serve per dare un nome al 
punto di ripristino. Sarà così possibile, qualora si renda necessario, 
identificare immediatamente ogni specifico punto di ripristino e ripor- 
tare il sistema alla condizione nella quale si trovava in un determinato 
momento. Proprio per questo motivo è consigliabile digitare una frase significati- 
va, prima di premere il pulsante "Crea". La procedura ha termine dopo pochi 
secondi, necessari al compu- 
ter per salvare le impostazio- 
ni e aggiungere automatica- 
mente la data e l'ora della 
creazione del punto di ripri- 
stino. Vi consigliamo di crea- 
re un punto prima di ogni 
modifica sostanziale che fate 
al sistema, soprattutto quan- 
do installate software che 
pensate solo di provare e 
"buttare via". 




Ipotizziamo ora che sia necessario provvedere al ripristino perché si è 
verificato un inconveniente che determina un cattivo funzionamento 
del computer. 



5 

^■^F Riapriamo il pro- 
gramma "Ripristino configu- 
razione del sistema" come 
abbiamo visto al passo ^tor- 
niamo alla pagina iniziale e 
selezioniamo questa volta il 
pulsante "Ripristina uno sta- 
to precedente del compu- 
ter". Procediamo facendo 
clic su "Avanti". 
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6 La finestra per la selezione del punto di 
ripristino somiglia in tutto e per tutto a un 
calendario e in effetti funziona nello stesso 
modo. In grassetto sono evidenziati i giorni 
nei quali è stato creato un punto di ripristino. Non stu- 
pitevi del loro numero: il sistema li crea automatica- 
mente in determinate circostanze e, segnatamente, al 
momento dello spegnimento del computer e prima 
dell'installazione di programmi, purché questa sia ese- 
guita utilizzando il Wizard in dotazione a Windows. Nel 
dubbio è comunque preferibile creare manualmente 
un punto di ripristino prima di eseguire operazioni 
come l'installazione di un'applicazione particolarmen- 
te "pesante" o di un nuovo componente hardware 
come una scheda video o audio. 



7 Nel nostro caso è già selezionato il punto di 
ripristino che abbiamo creato manualmen- 
te. Qualora sia necessario risalire a un pun- 
to precedente si può agire in due modi dif- 
ferenti. Nella parte sinistra della finestra, quella che 
visualizza tutti i giorni di un mese, basta fare clic su una 
delle date evidenziate in grassetto per visualizzare i 
punti di ripristino creati automaticamente e manual- 
mente dall'operatore in quel determinato giorno. 
Alternativamente è possibile visualizzare in ordine cro- 
nologico tutti i punti di ripristino disponibili, facendo clic 
sulle due frecce alla sinistra e alla destra della data 
visualizzata nella finestra di destra che visualizza il 
giorno selezionato. 
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8 Dopo aver scelto il punto di ripristino fate 
clic sul pulsante "Avanti" e leggete attenta- 
mente le informazioni visualizzate nella 
finestra. Dovrete infatti chiudere tutte le 
applicazioni aperte e salvare i dati, poiché Windows 
dovrà riavviare il sistema. Se vi conformate a questa 
procedura nessuno dei vostri dati, nemmeno i docu- 
menti creati o modificati successivamente alla data e 
all'ora del punto di ripristino selezionato, andrà perso. 
Infatti il ripristino riguarda esclusivamente la configu- 
razione del sistema e non i documenti realizzati con le 

varie applicazioni. 
Fate clic sul pulsante 
Avanti e attendete che 
Windows venga riav- 
viato. A questo punto 
verrà visualizzata una 
finestra che informa 
dell'avvenuto ripristi- 
no e della possibilità di 
annullarlo qualora non 
abbia sortito l'effetto 
desiderato. La proce- 
dura di ripristino di 
Windows Xp è infatti 
totalmente reversibile. 
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in Rete 



a Wolfenstein 

Stanchi di uccidere nemici solitari? 
Collegatevi a Internet per trovare degni 
avversari e validi compagni di avventura. 




Inutile sostenere che non sia vero: giocare in squadra è 
sempre più divertente che giocare da soli. Se ne sono 
resi conto anche i progettisti di videogiochi e oggi la 
maggior parte dei titoli in vendita dispongono di una 
opzione per il gioco con altre persone (multiplayer). 
Tuttavia, se giocare da soli è immediato, iniziare una 
partita in molti può dare luogo a qualche perplessità sul- 
le operazioni da seguire. Vediamo allora come si gioca 
una partita in Rete con uno dei giochi più recenti e di 
maggior successo: Return to Castle Wolfenstein, prodot- 
to da Activision (www.activision.com). E se il vostro 
titolo preferito è un altro, anche se le procedure possono 
essere leggermente diverse, i concetti restano gli stessi. 

IPiù persone possono riunirsi a giocare fondamentalmente 
in due maniere: in rete locale o su Internet. Nel primo caso 
i giocatori devono utilizzare computer connessi alla rete 
locale (LAN, di solito Ethernet): è la modalità con migliori 
prestazioni, senza contare che è più divertente scambiarsi commen- 
ti e consigli (o inviare ordini!) in viva voce. Tuttavia non sempre 
abbiamo la fortuna di avere a disposizione una rete locale, un grup- 
po di amici e un numero adeguato di computer con il gioco installa- 
to, tutti nello stesso luogo. Ricorreremo in alternativa a Internet, dove 
c'è sempre abbondanza di giocatori in cerca di sfide. Non li vedremo 
in faccia al di fuori del gioco, ma sono sempre a nostra disposizione! 
Per iniziare, stabiliamo dunque il collegamento con la Rete nel modo 
a noi familiare (se abbiamo una connessione permanente, per esem- 
pio una ADSL, non è ovviamente necessario fare alcunché, se non 
accendere il computer). Dobbiamo connetterci a Internet prima di 
avviare il gioco, altrimenti questo si impadronirà di tutto lo schermo 
e l'operazione risulterà difficile, se non impossibile. 



2 Quando siamo connessi a Internet, possiamo far partire il 
gioco. Spesso, nei titoli che prevedono il collegamento in 
rete, la modalità multiplayer ha delle meccaniche legger- 
mente diverse rispetto al gioco singolo. In Return to 
Castle Wolfenstein la differenza è sottolineata dalla presenza di due 
icone diverse per avviare il programma, intitolate per l'appunto "gio- 
catore singolo" e "multiplayer"; quest'ultima è quella che ci interes- 
sa. In alternativa, si può passare da una modalità all'altra dopo l'av- 
vio del gioco, utilizzando l'apposita voce del menu principale: i due 
menu sono leggermente 
diversi tra loro; qui vedia- 'S 

mo il menu per la partita 
in rete: la scritta "mul- 
tiplayer" lampeggia. 
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3 Facciamo clic su "Multiplayer" ed entriamo nella scher- 
mata di configurazione, che appare piuttosto ricca di 
opzioni. Per cominciare, facendo clic ripetutamente sul- 
la scritta "Tipo di connessione" selezioniamo quella che 
corrisponde al tipo del nostro collegamento a Internet. Le scelte 
possibili sono innanzitutto "LAN/CAVO/xDSL" per la rete locale, il 
collegamento diretto via cavo e le linee ADSL (o simili); c'è poi 
"56k", "33.6k" e "<=28.8k", per i modem di diversa velocità, e infine 
"ISDN". La scelta corretta permette al programma di ottimizzare le 
prestazioni a seconda delle caratteristiche del collegamento. 
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5 È ora il momento di cercare un server. Facciamo clic su 
"nuovo elenco" per vedere apparire una lista di com- 
puter ai quali possiamo collegarci per giocare. L'elenco, 
oltre ai nomi dei server, presenta diversi dati interes- 
santi. "Nome mappa" è lo scenario nel quale si sta giocando, tra i 
vari disponibili in Return to Castle Wolfenstein; facendo clic pos- 
siamo anche vedere una piccola animazione che lo illustra. Segue 
il numero di giocatori, che mostra il numero di presenti e, tra paren- 
tesi, il numero massimo accettato. La colonna "Tipo" mostra il tipo 
di partita in corso: "Obiettivo" (MP), "Cronometro" (SW) o 
"Checkpoint" (CP), che sono i tre tipi di giochi possibili in modalità 
multiplayer. Infine, la colonna "ping" indica il ritardo (tecnicamen- 
te chiamato "latenza") presente sulla connessione di rete tra noi e 
il server: per avere un buon controllo è bene scegliere un server 
con un "tempo di ping" il più basso possibile; diversamente rischia- 
mo di venire "uccisi" prima ancora di poter reagire. 



4 Per comprendere il seguito, occorre sapere che quando 
si gioca in più persone, uno tra i vari computer dei par- 
tecipanti deve funzionare come server, che è il compu- 
ter che coordina la partita, le comunicazioni tra i gioca- 
tori e i loro movimenti. Possiamo agire noi stessi da server (usando 
il menu "crea server") cosa utile specialmente quando vogliamo 
riunire noi degli amici; nel nostro caso, però, vogliamo semplice- 
mente prendere parte a una partita predisposta da altri. Facciamo 
dunque clic su "Sorgente" finché non appare "Internet", ad indica- 
re che è qui che andremo a cercare i nostri compagni di avventura. 
Altre scelte possibili sono "Locale" (per le partite tra persone fisi- 
camente presenti e collegate da una rete locale) e "Preferiti", che 
serve a tenere una lista di server interessanti e funziona in maniera 
paragonabile ai "preferiti" di Internet Explorer. 





6 



Volendo, possiamo limitare la lista ai server con deter- 
minate caratteristiche. Questo accorcerà la lista, 
mostrandoci solo le possibilità di gioco che soddisfano 
alle nostre richieste. Facendo clic su "Filtra server" 
apparirà una finestrella nella quale si possono selezionare le impo- 
stazioni desiderate. Per esempio, l'opzione "Fuoco amico" deter- 
mina se è possibile essere feriti dal fuoco sparato dai membri del- 
la nostra stessa squadra: l'impostazione di base, "Entrambi", signi- 
fica che vengono mostrati tutti i server indipendentemente da que- 
sta impostazione. 

Se desideriamo invece prendere parte a una battaglia più realisti- 
ca ma anche più difficoltosa, selezioniamo "on"; viceversa, "off" è 
il valore da scegliere se siamo ancora alle prime armi e pensiamo 
che il fuoco nemico sia già una preoccupazione sufficiente! 
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7 Sul lato superiore dello schermo troviamo anche la 
voce "Configura multiplayer" che, con un clic, ci porta 
a una schermata dove sono presenti diverse opzioni. 
Possiamo scegliere i tasti con i quali attivare la chat, 
che serve a scambiare messaggi con i nostri compagni di avven- 
tura (odi sventura!). La chatnon è davvero necessaria quando gio- 
chiamo in rete locale e possiamo direttamente gridare agli altri gio- 
catori con la voce, ma su Internet è l'unico modo che abbiamo per 
comunicare con gli altri. 

Questa schermata contiene anche una casella nella quale possia- 
mo inserire il nome con il quale il nostro personaggio sarà cono- 
sciuto nel gioco: fondamentale per dare un tocco di colore e di per- 
sonalizzazione! 

8 Possiamo finalmente lanciarci nella battaglia: basta 
selezionare un server e fare clic su "conferma". Dopo 
una piccola pausa per la preparazione del collegamen- 
to, eccoci nella schermata iniziale. Sulla destra possia- 
mo, di nuovo, inserire il nostro nome di battaglia e, più sotto, sce- 
gliere in quale delle due fazioni partecipare (Asse o Alleati); vi è 
inoltre la possibilità di agire da semplice spettatore. 
Oltre alla scelta della fazione, c'è quella del ruolo: si può infatti 
entrare nel gioco come soldato, geniere, medico o tenente. Ciascun 
ruolo ha particolari capacità e strumenti differenti. 
Per passare da una scheda all'altra si usano i pulsanti con le frec- 
ce sotto la finestra. In questo modo si può anche scegliere l'arma- 
mento con il quale si scenderà sul campo. Infine, sulla parte sinistra 
dello schermo la scheda "Obiettivi" ci permette di prendere visione 
del terreno di gioco e degli obiettivi da raggiungere. 





9 Dopo aver 
seguito un 
po' l'azione, 
attraverso 
gli occhi degli altri 
partecipanti (finestra 
"Visuale di gioco") sia- 
mo finalmente pronti a 
gettarci nella mischia. 
Chiudiamo il menu e 
sotto a chi tocca... e 
vinca il migliore! 



Glossario 



ADSL: Asymmetric Digital Subscriber 
Line. Connessione a Internet ad alta 
velocità. 

Ethernet: Standard di connessione 
per le reti locali. 

LAN: Locai Area Network. Rete locale, 
cioè rete che unisce più elaboratori 
attraverso cavi di connessione o, più di 
recente, onde radio. 
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Tutelare la privacy con ICQ 

Scambiare messaggi in tempo reale con ICQ è una delle 

attività preferite dagli internauti. Vediamo come rendere 
questa attività più sicura, preservando la privacy. 



ICQ è uno dei programmi di messaggistica istantanei 
più utilizzati in Italia e nel mondo. Per messaggi istanta- 
nei si intendono messaggi che vengono immediatamente 
recapitati al destinatario, più velocemente che con la 
posta elettronica. Anche la notifica è istantanea, ovvero 
il destinatario sa immediatamente di aver ricevuto un 
messaggio e da chi proviene, offrendo naturalmente la 
possibilità di rispondere e di avviare una sorta di chat in 
tempo reale. La caratteristica che ha fatto la fortuna di 



ICQ (e di altri programmi nati in seguito) è la possibilità 
di definire una "Contact list", ovvero un elenco di ami- 
ci: ICQ ci avvisa quando sono on-line, in modo da 
poterli contattare istantaneamente. Come vedremo, que- 
sto implica numerose complicazioni dal punto di vista 
della privacy e della sicurezza, soprattutto considerando 
l'elevato numero di utenti di ICQ nel mondo (oltre 170 
milioni). Analizziamo insieme le opzioni principali di 
ICQ, con un occhio rivolto alla privacy. 



1ICQ è un programma freeware (gratuito) disponibile pres- 
so il sito www.ICQ.com/download. Noterete che 
accanto al numero di versione compare la scritta "Beta", 
seguita dal numero di "Build" (ovvero di aggiornamento); 
sebbene il termine Beta normalmente contraddistingua una versio- 
ne non ancora definitiva e potenzialmente instabile, non abbiate 
timore a scaricare il programma, visto che ogni versione di ICQ vie- 
ne definita Beta. In questo momento la versione prelevabile è la 
"2002a Beta Build #3728", rilasciata a luglio, dal peso di circa 4 Mb. 
Fate clic su "Download Now" e prelevate il programma da uno dei 
siti disponibili. 
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Z L'installazione è abba- 
stanza semplice. La licen- 
za d'uso, che dovete 
accettare all'avvio, vi 
informa (tra le altre cose) che la 
"Contact list" viene gestita attraver- 
so i server centrali di ICQ.com e non 
più sul vostro PC, come accadeva in 
passato. 

Pertanto, nel caso di un'installazione 
che ne sostituisce una precedente, 
sappiate che la vostra lista dei con- 
tatti preesistente verrà inviata al ser- 
ver. Se invece questa è la vostra pri- 
ma installazione, dopo aver letto la 
licenza d'uso, fate clic su "Next". 



/-jlCQ Reqsslralion 
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Enter your details so that others will easily be able to locate you on ICQ. 

Note: Proviftpg any information about yourself is voluntary. Àny information you 
provide will be published on the ICQ directories and will be available to ICQ & 
Internet users. 

- Details — 



| E lisa 






First Narne: 

Last Nanne: |~ 

Nickname: lelisetta 

Email [Le. john@isp.com): | elisetta@nonspammatemi.org 

p Don't publish nny Email address on ICQ directories. Save for password 
retrieval purposes. 



Selectyour ICQ password. We recommend using a combination of numbers and 
letters. Note: Retrieving a password is possible only if you have entered an Email 
address. 



Password: 
Confirm Password 



F=" 



[Requirad] 
Requuedl 



P Auto Save Password 
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Hlease read (he loflovnnu Icense agreement. Useltiesadtoaito [ead rh& lest 



ICQ * End Usta LJ^efia^ Auleta iief il 
ICt) ® vercion 2002* 
Jdruidiy 1, 2002 



IMPORTAMI MOTICE 



A questo punto vi verranno chiesti nome, cognome, 
pseudonimo (nickname) e indirizzo e-mail. 
Tenete presente che se inserirete tali dati, la vostra pri- 
vacy potrebbe essere compromessa, poiché uno degli 
scopi di ICQ è proprio far sapere che in quel momento siete on- 
line. Prestate attenzione soprattutto alla casella "Don't publish my 
email address on ICQ directories" (Non pubblicare il mio indirizzo 
e-mail nelle cartelle di ICQ): se inserite un indirizzo e-mail e non 

spuntate tale casella, preparatevi a 
ricevere parecchio "spam" (pubbli- 
cità molesta), inviato non da ICQ ma 
da chi troverà il vostro indirizzo di 
posta elettronica tra gli elenchi pub- 
blicati sul sito di ICQ. In basso dove- 
te selezionare anche una password, 
che impedirà ad altri di appropriarsi 
del vostro account e quindi di spac- 
ciarsi per voi. Fate caso all'avverti- 
mento che se smarrite la password 
potrete riaccedere al vostro 
account solamente se avete inserito 
in questa schermata un indirizzo e- 
mail valido (al quale, su vostra 
richiesta, potrà essere inviata la 
password dimenticata). 



1 
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4 Nella schermata successiva potete inserire altri dettagli 
come il sesso, la data di nascita, il luogo di residenza, la 
nazione e le lingue conosciute. Non si tratta di dati sen- 
za importanza: gli altri utenti di ICQ potrebbero mettersi in 
contatto con voi dopo aver effettuato una ricerca per area geografi- 
ca, o per sesso, o per lingue parlate. 

Se inserite la vostra data di nascita, inoltre, gli utenti che vi hanno 
inserito in "Contact list" saranno avvisati alcuni giorni prima del 
vostro compleanno e potranno farvi gli auguri. 
Ricordate che si tratta di dati visibili dagli altri utenti e quindi regola- 
tevi di conseguenza. 



mEEL 




EES 



EG02a 



Registration Status 



Registration Compieteci Successfully 



YourlCQ number 




Your ICQ number is a unique number that identifies you as a registered ICQ user. 



ICQ has registered the following Privacy & Security settings foryou. You may 
change thern now or at any time via the Security & Privacy settings in your ICQ. 

Privacy & Security Settings — - 

(* Ali users may add me to their Contact List 

(* My authorization is required before users add me to their Contact 

I Àllow others to view my online/offline status from the Web 



Helpful Hint: Putyour ICQtt onyour business card. 




E] ICQ Registration 



5 Facendo clic ancora una volta su "Next", completerete 
la registrazione e dopo qualche secondo vi verrà asse- 
gnato un numero di nove cifre che vi identificherà uni- 
vocamente tra i 170 milioni di utenti iscritti a ICQ. 
Si tratta del cosiddetto UIN (Universal ICQ Number): se volete esse- 
re contattati da altre persone che utilizzano il programma, date loro 
questo numero. Alcuni inseriscono lo UIN nella propria firma dei 
messaggi di posta elettronica, o addirittura lo stampano sul proprio 
biglietto da visita: negli ambienti più evoluti ICQ è infatti considera- 
to uno strumento di lavoro a tutti gli effetti. In questa schermata 
sono presenti due importanti impostazioni per la protezione della 
propria privacy: disabilitate innanzitutto "AH users may add me to 
their Contact List" (Tutti gli utenti possono aggiun- 
germi alla loro Contact List) e selezionate piuttosto 
"My authorization is required before users add me to 
their Contact List" (È richiesta la mia autorizzazione 
prima che altri utenti mi inseriscano nella loro lista 
dei contatti). Questo significa che prima che un uten- 
te possa aggiungervi alla propria "Contact list" 
(e quindi vedere quando siete on-line e quando no). 
È poi importante levare il segno di spunta dalla casel- 
la "Allow users to view my online/offline status from 
the Web" (Consenti ad altri utenti di vedere se sono 
on-line o meno): in caso contrario anche chi non vi 
ha nella lista dei contatti potrà vedere da una pagina 
Web (o dal sito di ICQ) se siete on-line. 
Come vedremo più avanti, sebbene sia possibile 
impostare il proprio status come "invisibile", se 
dimenticate di deselezionare questa opzione i vostri 
sforzi potrebbero essere vanificati e risulterete on- 
line anche quando siete "invisibili". 
Per lo stesso motivo vi conviene togliere il segno di 
spunta da tutti i box nella schermata successiva. 



_l ICQ Registration 
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EOOEa 



Enter additional details about yourself. 
Personal Details 



Gender [Female 



~3 



Enter your birth date so that ICQ users that have you on their Contact List will be 
notified of your birthday and know when to sendyou birthday wishes! 



Month: [Aprì ~^\ Day; |19 jj Year: | 1979 



Where are you from? Select your country of origin from the pulì down menu 
below and enter your City. 



Country; Jltaly 



(Milano 



Spoken Languages 



What languages do you speak? Select up to three from the pulì down menus 
below. 



| English 



"3 |ltalian 



3 



Remember, these details will make it easier for your friends 
you on ICQ and communicate withyou. 



Portuguese 



3 



Punjabi 

Romanian 

Russian 

Serbian 

Sindhi 
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6 A questo punto ICQ è installato e il programma parte in 
modalità "Simple" (ovvero ridotta).Vi conviene selezio- 
nare immediatamente la modalità "Advanced", che ren- 
de disponibili un numero maggiore di opzioni, garanten- 
do un migliore controllo del programma. In particolare potete notare 
che facendo clic sul tasto "Online" potete selezionare tre sole 
modalità: "Avaible/Connect" (disponibile), "Away" (lontano dal PC) e 
"Offline/Disconnect". Fate clic su "Main" e selezionate 
"To Advanced mode". Adesso, dallo stesso tasto "Online", sono dis- 
ponibili numerose modalità aggiuntive: "Free for chat" serve a indi- 
care che siete disponibili per chattare, "N/A" che siete lontani dal 
PC da molto tempo, "Occupied" 
che siete impegnati e preferite 
non essere disturbati, "DND" 
per non farvi disturbare affatto 
e soprattutto "Privacy" per 
risultare invisibili, pur essendo 
collegati. Quante volte, infatti, 
preferirete che gli altri non sap- 
piano che siete on-line! In que- 
sto modo diventate invisibili agli 
occhi di tutti anche se, come 
vedremo più avanti, ci possono 
essere delle eccezioni. 



T 



£•. Add /Invite Users 

— Settings — 
[pj View/ Change Mj) Details 
r^l Preferences 
c=3f Security & Privacy Permissions 




■ Help 
| ^f Welcome to ICQ 

— Exit- 
$j§ StandbyMode 
, i[) ShutDown 



x| 




ICQ Services 

Now you can take advantage of the many ICQ services! 







■— Find mi) friends and add thern to my.lEQ - seatches the 
address books on your computer 


*V 








■— Set the ICQ Homepage as my default browser 
Homepage. 


1» 








r- Make myself avallabile fot chat with users seatching 
fot chat partners. 


■ 












f~ Add an Email signatute including Online/Off line 
status to my outgoing Emails. 




X 










i— Keep me up to date on ICQ setvices with a weekly 
Newsletter sent to the Email address 1 ptovided. 


n 



Click on the Stati button to accept the above checked Services and launch ICQ 



« Back 
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711 primo passo è creare la vostra 
"Contact list", ovvero occorre 
aggiungere i vostri amici ai con- 
tatti. Facendo clic su "Add" si 
aprirà una finestra dove potrete specificare i 
dati relativi all'amico che volete aggiungere 
alla vostra lista. Se siete in possesso dello 
UIN la ricerca sarà univoca, altrimenti potre- 
ste ottenere più risultati: per esempio inse- 
rendo uno pseudonimo potreste trovare tan- 
ti utenti che hanno scelto il medesimo "nickname", e quindi potreb 
bero essere necessarie informazioni aggiuntive quali il nome o l'età 
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8 Una volta individuata la persona, fate clic su "Add". Si 
aprirà un'altra finestra in cui potrete specificare il gruppo 
in cui inserire il nuovo contatto. I gruppi disponibili sono 
"Co-Workers" (colleghi), "Family" (famiglia), "Friends" 
(amici) e "General" per chi non dovesse rientrare in nessuna cate- 
goria; comunque è possibile creare anche altri gruppi. In questa stes- 
sa finestra potete specificare il nome del contatto che verrà visualiz- 
zato nella vostra "Contact list", per esempio se lo pseudonimo da lui 
scelto non vi è familiare. L'ultimo parametro, impostato di default, 
autorizza automaticamente la persona ad aggiungervi alla sua lista. 
Se l'utente richiede la propria autorizzazione per essere aggiunto alla 
vostra lista, dovrete specificare una motivazione, in pratica dovrete 
"farvi riconoscere" da lui. Se avete inserito in precedenza il vostro 
nome e cognome non dovrebbero esserci problemi, viceversa vale la 
pena personalizzare il messaggio standard "Please authorize my 
request and add me..." (Perfavore autorizza la mia richiesta e aggiun- 
gimi...) o il vostro amico potrebbe non riconoscervi e ignorare la 
vostra richiesta. A questo punto ICQ vi informa che vi verrà notifica- 
ta l'autorizzazione e non vi resta che aspettare (soltanto pochi secon- 
di se il vostro amico è on-line e accetta subito la vostra richiesta). 
Una volta ricevuta l'autorizzazione vedrete il nome del vostro amico 
tra quelli disponibili, quando questi è on-line e visibile. 



ì'<{ Add User to Contact List 
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|CQtt:| 12650592 Display Name: | ZeusOhome Emailf 



Click 'Nent' to add the user to your Contact List. 



Group Mode -Arrange Users in Groups 


** Add user to an enisting group 
C - Add user to a new group 


Friends 


zìi 


Co-Workers j 
Family 1 















G rant Authorization — 

1*7 Grant the user Authorization to addyou to his/her Contact List 



Vale la pena di personalizzare il pro- 
gramma in modo da renderlo più 
consono alle vostre abitudini. Per 
esempio, in automatico ICQ utilizza il 
tasto sinistro per accedere ai menu relativi a un 
contatto, mentre la maggior parte delle persone 
è abituata a utilizzarlo semplicemente per sele- 
zionare. Per ristabilire l'ordine naturale, posizio- 
natevi su un contatto e fate clic con il tasto 
destro, scegliendo poi "Right button menus" 
(Menu col tasto destro) e "Don't show this message again" (Non 
mostrare più questo messaggio). Fate poi clic sul tasto "Main" 
(Principale) e da lì "View/Change my details" (Visualizza/Modifica i 
miei dettagli) per modificare le informazioni relative alla vostra per- 
sona. Oltre ai dati inseriti in fase di installazione, potrete inserire gli 
indirizzi di casa e di lavoro, la vostra pagina Web personale, una serie 
di informazioni addizionali, i vostri hobby e interessi, i gruppi a cui 
appartenete o in cui vi identificate, nonché i vostri numeri di telefono 
(dalle linee fisse ai fax, ai cellulari). Nell'ultimo campo (Picture) pote- 
te anche aggiungere una vostra fotografia, facendo clic su "Browse" 
(Sfoglia) e selezionando uno dei file sul disco fisso. L'immagine però 
non deve essere più pesante di 7 Mb. Ricordate ancora una volta che 
la fotografia inserita potrà essere vista da tutti. 
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XM Inlo Summary (click an sub-entries to add/change details] 




f^Home 










ICQth 12G5D592 






illlWork 


Name: Dario 


;* 






Q)Mor& 


NIckName: Zeus@ftome 


1 J) 






[T^About 


Addrcss: Maly 








i#$. Intere sts 
^G.oup/Past. 


Private Cellulari 347 PRIVA /TE 
Gender: Male 








UraUnkriouwi 

^RioneBack 
[^jPictuie 


BinhDate: 08/06/1971 
Agc: 29 




. 




MoieUpùtHis 


Jpdale lram IUJ Directory 5ave/l_]<ree 


Lancel ^ave 


ili 





£™ Add User to Contact List 




ICQtt: | 170371 61 G Display Name: | elisetta 

Select the desired contacts you would like to send 
Select frornyour contact list 



dezzyboy 

Doc 

elena^home 

Emanuele B 

Fabrizio Marchese 

Fiorillo 

GbP 

Gianka 

Grizzly 

jetvel 

Kerrnit ^J* 

kurnalcool 

Laura 



~H 



J 





Tosendyour 
messafle please 
select the desired 
contacts on the 
left and press the 
"Select" button. 
Maximum 15 
contacts. 



Mano a mano che la vostra lista dei contatti cre- 
sce, potrebbe capitare che qualcuno vi chieda il 
numero UIN di un amico in comune. Esiste un 
semplice modo per inviare i vostri contatti a un 
amico senza preoccuparvi di ricordare o di trascrivere a mano i 
numeri di tutti. Selezionate nella lista dei contatti la persona a cui 
inviare uno o più contatti; a questo punto fate clic con il tasto destro, 
scegliete Send/Request Contacts e selezionate i contatti da inviare 
all'amico. Con lo stesso comando è possibile richiedere all'amico di 
inviarvi i suoi contatti: per esempio, potreste farvi inviare l'elenco dei 
colleghi d'ufficio, fermo restando che una volta entrati in possesso 
del contatto dovrete comunque ricevere l'autorizzazione di ciascuno 
prima di poterlo aggiungere con successo alla lista. 
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Esaminiamo adesso alcune delle personalizzazio- 
ni possibili. Dal menu Main/Preferences potrete 
accedere a numerose variazioni della configura- 
zione base. Come potete notare, ci sono una serie 
pressoché illimitata di opzioni ed è impossibile analizzarle tutte, ma 
vi raccomandiamo di dargli un'occhiata. 

Per esempio dal menu "Contact List", scheda "Options", potete 
selezionare quale tipo di allarme far scattare quando ricevete un 
messaggio: un'icona lampeggiante, oppure un suono o entrambi. 
Più interessante è il menu "Status Mode": normalmente, dopo alcu- 
ni minuti in cui non muovete il mouse e non digitate nulla sulla tastie- 
ra, ICQ cambia automaticamente il vostro stato in "Away" e suc- 
cessivamente (dopo 20 minuti) in "Extended Away". In questo modo 
le persone della vostra lista sapranno se vi siete allontanati dal PC e 
da quanto tempo, così come sapranno quando vi fate ritorno (com- 
parirà loro un messaggio che li avvisa che siete tornati "on-line"). 
Se non vi va che gli altri sappiano quando vi alzate dal PC per anda- 
re in bagno o per la pausa caffè, deselezionate "Set Away Status" e 
"Allow usersto see how long l've been idle" (consenti agli utenti di 
vedere da quanto tempo sono inattivo). 

La finestra "Security and Privacy Permissions", 
disponibile sempre dal menu "Main", vi permet- 
terà di impostare una serie di parametri relativi 
alla sicurezza e alla privacy. Nella scheda 
"General" per esempio, impostate a "High" (Alto) il livello di sicurez- 
za: la password personale vi sarà chiesta non solo all'avvio di ICQ, 
ma anche quando andrete a modificare le impostazioni personali e i 
dettagli utente. Tale parola chiave può essere modificata nella suc- 
cessiva scheda "Password". ,^^_ 
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^ Email PreJereiiGej 
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170 milioni di utenti sono tanti, e state tranquilli 
che presto o tardi farete la conoscenza di spam- 
mer, di robottini che inviano messaggi in auto- 
matico e di scocciatori di ogni genere. Per cer- 
care di arginare il fenomeno, sempre dalla finestra "Security & 
Privacy", potete decidere di ignorare alcuni messaggi. Per esempio, 
alcuni spammer utilizzano programmi per inviare messaggi a centi- 
naia o migliaia di utenti contemporaneamente, invitandoli a visitare il 
loro sito; se selezionate "Do not accept Multi Recipient Messages 
from Users not on my Contact List", potrete ricevere messaggi invia- 
ti a più destinatari contemporaneamente soltanto gli utenti della 
vostra lista (che si suppone non siano spammer). 
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Proseguendo, trovate l'elenco delle persone in 
modalità "Ignore", "Invisible" e "Visible". Nel 
primo elenco ci sono tutte le persone da cui, indi- 
pendentemente dal vostro stato (visibile, invisibi- 
le, occupato e via dicendo) non riceverete più alcun messaggio. È un 
ottimo metodo per allontanare gli scocciatori o gli spammer (chi spe- 
disce e-mail "moleste", spesso contenenti annunci pubblicitari non 
richiesti). Analogamente nella "Invisible List" potete inserire un elen- 
co di persone che non vi vedran- 
no mai, anche quando siete on- 
line e non avete impostato l'op- 
zione della privacy. Viceversa, ci 
potrebbero essere persone (per 
esempio i vostri familiari, o un 
amico fidato) per i quali è bene 
che siate sempre visibili, anche 
quando avete selezionato la 
modalità "Privacy" e siete invisi- 
bili agli occhi di tutti; chi è inseri- 
to in questo elenco vi vedrà 
ugualmente. 



Anziché esaminare gli elenchi di utenti (visibili, 
invisibili e così via) a volte può essere più sem- 
plice operare a livello di singolo utente per attri- 
buirgli o negargli determinati privilegi. 
Dalla lista dei contatti, fate clic con il tasto destro sul nome 
dell'utente e selezionate "Alert/Accept modes". 
Qui potete definirvi sempre visibili o sempre invisibili a lui, ma anche 
(dal menu "Status") potrete decidere di accettare o meno suoi mes- 
saggi anche quando 
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Primi passi 



con Dreamweaver 

Macromedia Dreamweaver MX è il software più apprezzato 
e utilizzato al mondo per lo sviluppo di siti Web. 




Mettere on-line un album fotografico con gli scatti 
dell'ultima vacanza, oppure creare una vetrina virtuale 
del nostro negozio o ancora, progettare un raffinato 
sistema per dialogare con un database e visualizzare 
le informazioni su una pagina Web, per la gioia 
di capo e clienti: oggi sono davvero tanti i motivi che ci 
spingono a pensare seriamente alla creazione di un sito 
Web. Fortunatamente anche chi è alle prime armi si può 
tuffare nel variegato mondo del "webpublishing". 
Infatti, la presenza sul mercato di software intuitivi e 
potenti consente anche a chi non conosce una riga di 
HTML di ottenere risultati apprezzabili nel giro di pochi 
clic. Senza ombra di dubbio Dreamweaver, software di 
punta prodotto da Macromedia per la creazione di 
contenuti Web professionali, rappresenta lo stato 
dell'arte di questo interessante settore. 
A partire da questo numero, Computer Idea propone una 
guida completa e ragionata sull'uso di Macromedia 
Dreamweaver MX (versione 4), partendo dai primi 
dettagli e impostazioni fino ad arrivare ad argomenti 
avanzati. In dettaglio, questo Passo a passo illustrerà le 
procedure per avviare un nuovo progetto: la definizione 
di un sito locale e le relative impostazioni. 
Per realizzare questa guida ci siamo avvalsi della 
preziosa collaborazione del sito Html.it (www.html.it), 
un punto d'incontro obbligato per quanti creano siti Web. 
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Mappa del sito 
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1AI primo avvio, Dreamweaver permette di definire quello 
che in gergo è chiamato sito locale: in pratica si tratta di 
una cartella che conterrà tutti i file presenti nel progetto 
che verrà creato. Naturalmente, la possibilità di delineare 
le caratteristiche di un sito locale è disponibile anche dopo il primo 
avvio del programma. 
A tal fine, è sufficiente 
scegliere la voce "De- 
finisci siti" dal menu Sito, 
come suggerito dall'im- 
magine. 

Successivamente, fare 
clic sul pulsante Nuovo 
posto nella parte destra 
della nuova finestra di 
dialogo. 
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2 La finestra di dialogo che verrà aperta è divisa in due 
parti. Sulla sinistra sono elencate le categorie alle quali 
accedere per personalizzare a fondo e in modo corretto 
le caratteristiche del sito locale, mentre sulla destra vie- 
ne visualizzata la lista di opzioni per la categoria selezionata. 
La prima, "Informazioni locali", richiede di immettere il nome che si 
intende assegnare al sito: è importante scegliere un nome che sia 
auto-esplicativo e univoco, dato che il programma lo utilizzerà per 
individuare il relativo sito locale, come noi ora. 
Inoltre, viene richiesto di specificare la posizione che, sul proprio 
disco fisso, i file del sito locale andranno a occupare. È possibile 
inserirne direttamente il percorso oppure fare clic sull'icona che raf- 
figura una cartella per selezionarne una. Le ultime due voci, 
"Indirizzo HTTP" e Cache, sono relative alla gestione di un sito posto 
su un server remoto e, dunque, non hanno importanza per chi 
voglia realizzare tutto in locale. A onor di cronaca, la voce "Indirizzo 
HTTP" richiede l'immissione dell'indirizzo completo della propria 
home page, mentre abilitando la cache si consentirà a Dream- 
weaver di creare una cache per velocizzare i riferimenti tra i vari file 
che compongono il progetto. 

3 Oltre alle "Informazioni locali", sulla sinistra sono pre- 
senti altre quattro categorie. Accedendo a "Informazioni 
sul remoto" è possibile scegliere il tipo di connessione 
da utilizzare per trasferire i file locali su un server remo- 
to. Con "Design notes" si può scegliere se attivare o meno una fun- 
zionalità (le "Design notes" appunto) che consente di associare a 
ogni file del progetto un maggior numero di informazioni, quali per 
esempio il relativo stato. 

In "Layout mappa del sito" va specificata la pagina principale del 
sito: per default il programma ricerca un file "index.htm" o 
"index.html" che, se esistente, diventa automaticamente la home 
page del progetto. Infine, la categoria "Colonne vista File" consen- 
te di personalizzare la visualizzazione delle caratteristiche di ogni 
file, specificando quali attributi mostrare. 
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Categoria 



Colonne vista File 



Informazioni locali 
Informazioni su remoto 
Design Notes 
Layout mappa del sito 



W Abilita condivisione colonne 




4 Dopo aver impostato un valore per tutte le opzioni, fate 
clic su "OK" e in seguito su "Fine" per accedere diretta- 
mente alla finestra "Visualizzazione sito". 
Questo ambiente è lo stesso che si utilizzerà quando, 
impostata una connessione a un server remoto, si deciderà di tra- 
sferirvi ifile del sito locale. 

Come in un qualsiasi programma FTP, la finestra è suddivisa in due 
sezioni: sulla sinistra viene vengono visualizzati i file e le eventuali 
cartelle presenti sul server, mentre a destra, con la stessa tipolo- 
gia di visualizzazione, sono presenti gli elementi del sito locale spe- 
cificato. 



Categoria 



Informazioni locali 



Informazioni su remoto 
Design Notes 
Layout mappa del sito 
Colonne vista File 



Nome del sito: | Sito personale 
Cartella principale locale: |reamweaver 4\Lessons\Lesson FilesV. ( 
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Indirizzo HTTP: http:// 



► 




Questo indirizzo consente alla funzione Controllo 
collegamenti di rilevare i collegamenti HTTP che 
rimandano al proprio sito. 

Cache: 17 Abilita cache 

La cache contiene le informazioni su file e 
risorse del sito e consente così di rendere 
più veloci le funzioni Pannello Risorse, 
gestione collegamenti e Mappa del sito. 



OK 



Annulla 



5 Nell'ambito della finestra "Visualizzazione sito" è possi- 
bile creare delle cartelle in modo tale da organizzare 
ordinatamente i vari documenti che compongono il lavo- 
ro. Ovviamente non vi sono regole fisse su come creare 
tale organizzazione: oltre che considerare le proprie preferenze, è 
importante agire nell'ottica di chi si occuperà in seguito della gestio- 
ne e dell'aggiornamento del sito. Generalmente si tende a creare 
una cartella apposita per le immagini o comunque ad associare una 
cartella specifica per ogni distinta sezione del sito. Creare cartelle 
all'interno della finestra "Visualizzazione sito" è piuttosto semplice: 
nell'ambito della sezione relativa al sito locale (sulla destra), fate clic 
con il tasto destro del mouse per poi scegliere la voce "Nuova 
Cartella" all'interno del menu contestuale. 
Similmente, è possibile creare direttamente file HTML scegliendo, 
all'occorrenza, la voce "Nuovo file": Dreamweaver creerà docu- 
menti HTML vuoti che possono essere utilizzati come promemoria 
per una successiva lavorazione. ^^^ 
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6 Dopo aver creato qualche file si può accedere alla "Mappa del sito" per 
visualizzarne una rappresentazione gerarchica. All'interno della finestra 
"Visualizzazione sito", fare clic sul pulsante che raffigura una gerarchia. Come 
mostrato nell'immagine, premere e tenere premuto il pulsante sinistro del mou- 
se per scegliere se visualizzare unicamente la mappa del sito ("Solo mappa") o mantene- 
re, sulla destra, anche una lista dei file che lo compongono ("Mappa e file"). È necessario 
aver definito una home page per accedere alla "Mappa del sito": nel caso in cui non sia 
stato specificato un documento HTML da utilizzare come home page, il programma propo- 
ne di farlo quando si cerca di passare alla "Mappa del sito". 
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fotografie 

links 

^ links, htm 

index, htm 



7 Sulla destra verrà visualizzata, 
come in "Esplora risorse" 
di Windows, la gerarchia delle 
cartelle e file che compongono il 
sito locale, con al vertice il nome della cartel- 
la alla quale è stato associato il progetto. I 
simboli "+" e "-" posti accanto alle icone indi- 
cano, rispettivamente, la possibilità di espan- 
dere e comprimere la lista dei componenti del 
progetto. La parte sinistra della finestra è 

dedicata alla visualizzazione grafica della mappa, con al vertice l'icona che contraddistin- 
gue la home page (il famoso file "index.htm" o "index.html"). In quest'ambito, se il nome del 
file viene scritto in blu e presenta un'icona raffigurante un piccolo mondo, allora si tratta di 
un link a un documento esterno al sito oppure di un collegamento speciale (per esempio a 
uno script o a un indirizzo di posta elettronica). 

8 Nel caso in cui sulla sinistra si presenti un'icona con il nome scritto in rosso, si 
ha a che fare con un collegamento interrotto, ossia relativo a un documento non 
presente all'interno del progetto. La presenza di un'icona raffigurante un luc- 
chetto, invece, indica un file accessibile in sola lettura. Di rilevante importanza è 
l'icona "Punta a un file", che compare accanto a ogni elemento selezionato all'interno del- 
la mappa. Tale icona, contraddistinta da un piccolo mirino, consente di stabilire un link tra il 
documento che la propone e qualsiasi altro documento HTML (anche vuoto) semplicemen- 
te con un'operazione di trascinamento. ^^^ 
Una volta fatto clic sull'icona "Punta a un 
file", basta tenere premuto il tasto sinistro 
del mouse e portarsi su un determinato file 
per creare il link. In ogni momento basta un 
semplice doppio clic su un file per avviare 
il cuore di Dreamweaver, un ambiente di 
sviluppo molto potente per disegnare pagi- 
ne Web. Ma questo lo vedremo nella pros- 
sima puntata, che sarà pubblicata su 
Computer Idea N.72. 
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> Grazie a Html.it 



O HTML. 



Questo Passo a passo - e i prossimi che seguiranno - sono stati realizzati con la colla- 
borazione di Html.it (www.html.it). Sul sito trovate molte guide che spiegano l'utilizzo 
di linguaggi e programmi utili per la realizzazione di pagine Web, raccolte di script per 
abbellire il vostro sito, notizie e, ultima novità, l'elenco dei corsi di formazione organiz- 
zati dalla stessa società, diurni o serali, per diventare Webmaster, Webdesigner o 
amministratore di rete, imparare il PHP, Flash, SQL e il linguaggio XML. A parte i corsi, 
tutto il materiale è fornito gratuitamente. 

Html.it è nato grazie alla passione di Massimiliano Valente nell'ormai lontano 1997, men- 
tre studiava economia e aveva poco più di venti anni. Il sito è cresciuto fino a diventare 
un punto di riferimento autorevole per la formazione e l'aggiornamento professionale di 
chi progetta, realizza e gestisce siti Internet. 



> Macromedia 
Dreamweaver MX 




Produttore: Macromedia 

(www.macromedia.it) 

Prezzo: 959,00 euro (aggiornamento: 

479,00 euro) 

Requisiti: Pentium III 300 MHz, Memoria 

RAM 128 Mb 

Sistema Operativo: Windows 98/2000/ 

NT/ Me/Xp 



Glossario 



Cache: Piccola memoria temporanea che 
viene utilizzata per velocizzare lo scambio 
di informazioni. 

Database: Archivio indicizzato contenente 
le informazioni relative ad un determinato 
argomento. Supporta spesso la selettività 
ad accesso casuale e le "viste" multiple 
o i livelli di astrazione dei dati sottostanti. 

Default: Predefinito. Le impostazioni di 
default vengono definite o proposte auto- 
maticamente da programmi e siti, in 
modo da non doverle impostare, ogni vol- 
ta, daccapo. 

FTP: Acronimo per File Transfer Protocol 
(protocollo per il trasferimento di file). 
È la modalità più utilizzata per il trasferi- 
mento di file su Web. 

HTML: Acronimo per Hypertext Markup 
Language (linguaggio per la marcatura 
degli ipertesti). È il linguaggio utilizzato 
per creare le pagine Web. 

Link: Collegamento ipertestuale fra unità 
informative. 

Script: Termine che indica generalmente 
porzioni di codice JavaScript da "immerge- 
re" in HTML per ottenere uno specifico risul- 
tato (animazioni, gestione di dati e così via). 

Server: Computer in genere piuttosto 
potente nel quale hanno sede le pagine 
Web di un determinato sito. Attraverso il 
browser, il nostro computer (client) invia 
una richiesta al server per procedere alla 
visualizzazione di una pagina Web. 
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Cambiare il colore 

delle correzioni di Word 

Non vi piace la riga rossa che evidenzia le parole 
sbagliate in Word? Non piaceva neanche a noi: abbiamo 
deciso di cambiarla! 




Ci sarà probabilmente qualcuno che si 
starà domandando: "Ma perché?". 
A cosa serve cambiare il colore della 
riga che sottolinea gli errori di 
digitazione in Microsoft Word? Non 
pretendiamo di dare una risposta, anche 
perché l'unica che ci viene in mente è: 
"Perché no?". Certo è che nell'epoca 
della globalizzazione, dare un aspetto 
personale al proprio computer è una 
bella cosa. E poi, serve a stupire gli 
amici. Siete d'accordo con noi? 
Seguiteci. Abbiamo trovato questa 
chicca all'interno del CD-ROM 
di Office 2002. Purtroppo il trucco 
non funziona con le versioni precedenti 
del programma. 



Glossario 



Stringa: Una successione di testo 
e lettere scritta al computer. Qualsiasi 
frase, parola, password o comando, è 
identificabile come un "stringa". 



IPer modificare il colore della sottolineatura in Word 2002 occorre procurarsi il 
CD-ROM di Microsoft Office. È richiesto un file che non compare nell'installa- 
zione standard, chiamato "Support.dot". Inserite il CD nel lettore, quindi posi- 
zionatevi nel menu Start: aprite il Pannello di Controllo e cercate l'icona 
"Installazione applicazioni". Dentro la finestra che si apre, selezionate "Cambia" e poi 
"Microsoft Office XP". Si aprirà un'ulteriore finestra, nella quale dovete scegliere 
"Aggiungi/rimuovi caratteristiche". Fate clic su "Avanti" per continuare. 
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Ondino per. | Nome ^] 



® Macromedia Drearnweaver 4 
j§l Macromedia Eytercsion Manager 
Microsoft Office XP Me dia Content 



Dirti eri sioni 
Dimori sioni 
Dimensioni 



58,85MB ■ 
1,31MB 
610,110MB 




Microsoft Windows Script Host 
© Palm Desktop 
i8 PowerDVD 

$ PowerQuest Partitionrvlagic 7.0 
G3 QuidtTime 
I8J Snaglt 6 
Jgl TC-300 
3! WinZip 



Dimensioni 
Dimensioni 
Dimensioni 
Dimensioni 
Dimon sioni 
Dimensioni 

Dirnension 



0,18MB 
1G.2GMD 
7.64MB 
1,15MB 
2,18MB 
10,38 MB 

3,01MB ' 
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Fate clic sul segno "+" a fianco di "Microsoft Word per 
Windows": in questo modo si espande un ramo all'inter- 
no del quale possiamo continuare la nostra esplorazione. 
Di nuovo, fate clic sul "+" a fianco di "Creazioni guidate 
e modelli" e infine su "Altri modelli e macro". Scegliete "Esecuzione 
dal computer locale" e fate clic sul pulsante Aggiorna. 
Attendete l'instal- 
lazione delle com- 
ponenti aggiunti- 
ve, quindi chiudete 
il Pannello di con- 
trollo. 



i'-r Installazione dì Office XP 



► 



Irete llaziorie di Microsoft Office aggiornata. 



3 È il momento di aprire Word. Facciamo doppio clic sul file 
appena installato, "Support.dot", che normalmente si 
trova nella cartella C:\Programmi\MicrosoftOffice\ 
0ffice10\Macros. Comparirà una finestra di avviso che 
chiede se vogliamo attivare o disattivare le macro contenute nel 
modello di documento. Rispondiamo di sì, eventualmente mettendo 
prima il segno di spunta a fianco dell'opzione "Considera sempre 
attendibili le macro provenienti da questa fonte". 
Facciamo clic sul pulsante "Attiva macro". Questa operazione va 
eseguita solo quando si è sicuri che il contenuto della macro non sia 
dannoso per il computer: avendo preso, in questo caso, una macro 
dal CD-ROM di installazione, possiamo agire con tranquillità. Evitate 
tuttavia di dare la stessa fiducia ad altri documenti, specialmente 
con gli allegati che circolano assieme ai messaggi di posta elettro- 
nica: nelle macro si possono annidare virus che danneggiano il buon 
funzionamento di Office. 



Avviso di protezione 





O :\Program mì\M ionsoft Qflìce\Qfficel 

contiene macro provenienti da 
Microsoft Corporation 



Poiché le macro possono contenere vixis, si consiglia di 
rJEsatovarfe se si desidera evitare eventuali problemi. Se te 
marrn prrwpnrjnnn ria i rra fhritp sin ira, riìaattivanrinte si 
potrebbero tuttavia perdere alcune funzionalità. 

Il Uveite di protezione è impostato su Alto, Non è pertanto 
poccfcilc attivare macro di origino non attendibile. 
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4 Leggete quanto riportato dal modello di documento 
"Supportdot" e posizionatevi nella tabella in fondo pagi- 
na. Qui dovete fare clic sul pulsante "Opzioni del regi- 
stro". Si aprirà una finestra, nella quale bisogna prestare 
attenzione alla scheda "Opzioni di Word". Siamo nel cuore del pro- 
gramma, attenti a quel che fate! 
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5. Utilizzar» il pulsante Copia pei copiare i moduli e i forni appropriati dal 
mode-Ilo Supportili ai mortello Normal.dot 
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(I? lo stai Fazione di Microsoft Office XP 
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Microsoft Uffice XM Professional 

Scegliere fe opzioni di nstaliazicoa par tutti gli. strumenti e le applcaz torsi di Uffice. 



Caratteristiche da installare: 



==?-! Promemoria 

j^Jrax 

^J-| Modelli stampa unione 

<E3-| Relazioni 

j^JajTKulum 

^-1 Tagine Web 

O-l Altre creazioni qjidate 

Sul E 




B-J (n siali azione al primo utilizzo 



Modo Ili pcfDoralizzabili di. 
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e tEsr, pronti per essere completati con l propri dati. 



Gpazio richiesto 
Spazio disponibile 




Indietro Aggiorna | Arnulla 
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User Dot Patti 
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NoFontMUJList 
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Empostaztcne: 
| 167116BO 

questa opzione imposta il colore dela sottokneatua ondulata visualizzata sotto le parole 
contenenti errori <t ortografia. 

Per cambiare, fare clic ali pulsante Scegli colore, selezionare un colore e fare de su OK, quindi 
lare clic sul pulsante Cambia. 





5 Ora comportatevi come segue. 
Nella lista "Opzioni" individuate la m 
stringa "SpellingWavyUnderline- 
Color". Fate clic sul pulsante "Cam- « ™ S ■ » i 
bia colore" e scegliete un colore di vostro gra- 
dimento. Fate clic su "Cambia" e una finestra vi I " I- 
awiserà che le modifiche sono state scritte nel 
Registro. Ora è necessario riawiare Word perché la variazione 
abbia effetto. Fate clic su "0K" e su "Chiudi", quindi riavviate Word. 

6 La sottolineatura è del nuovo colore! È un tocco di clas- 
se immancabile che siamo sicuri apprezzerete. Ma si 
può fare di più: riaprite il "Support.dot" e tornate nelle 
Opzioni del registro. Ci sono due altre stringhe, 
"GrammarWavyUnderlineColor" e "FormatConsistencyWavyllnder- 
lineColor" che permettono, rispettivamente, di cambiare il colore 
alle sottolineature dei possibili errori grammaticali e dei possibili 
errori di formattazione. A voi la scelta di una gamma cromatica alla 
moda. Avrete il Word più personalizzato della città! 
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Ascoltare musica 



con Winamp 



Un impianto stereo sul proprio monitor, a portata di mouse. 



Sempre più spesso i vecchi impianti Hi-Fi vengono 
rimpiazzati con sistemi di riproduzione audio digitali. 
La rivoluzione musicale è arrivata qualche anno fa e si 
chiama MP3 : è questo il nome del formato audio digitale 
che sta facendo tremare il mercato discografico di tutto il 
mondo. Grazie a questa tecnologia possiamo registrare sul 



computer qualsiasi tipo di musica, con una qualità altissima 
(molto vicina a quella dei normali CD audio) senza occu- 
pare troppo spazio sul disco fisso. Fin dalla sua nascita, gli 
MP3 si accompagnano a un altro nome: quello di Winamp, 
il programma gratuito più completo e diffuso per l'ascolto 
di musica in formato digitale. Ecco come usarlo. 



1 Parte del successo di Winamp si deve al fatto che è scari- 
cabile gratuitamente da Internet senza particolari formali- 
tà (non è nemmeno necessario lasciare i propri dati, come 
invece accade in molti altri casi di questo genere). 
Colleghiamoci a Internet, apriamo il nostro browser e puntiamolo 
all'indirizzo www.winamp.com. Qui troveremo una miniera di 
informazioni su questo programma. Con il passare degli anni infatti 
Winamp è diventato più di un semplice software per ascoltare musi- 
ca: per esempio sono stati sviluppati innumerevoli abbellimenti gra- 
fici, chiamati "skins", che personalizzano l'interfaccia seguendo di 
solito un determinato tema (un po' come i temi del desktop di 
Windows). Per non parlare dei plug-in, piccoli programmi aggiuntivi 
indipendenti dedicati a particolari compiti (per esempio l'ascolto di 
musica in formati non supportati in origine). 



3 Attendiamo qualche minuto e una volta prelevato il file 
potremo interrompere la connessione a Internet. 
L'installazione va fatta come per qualsiasi altro program- 
ma per Windows: da "Esplora risorse" individuiamo la 
cartella in cui abbiamo salvato il file appena scaricato e facciamoci 
sopra clic due volte. Il programma è in inglese, ma le procedure per 
l'installazione sono particolarmente semplici e si riducono in pratica 
a fare clic alcune volte sul pulsante Next in basso a destra. Una del- 
le ultime finestre di dialogo richiede anche di indicare il tipo di con- 
nessione a Internet disponibile. La connessione alla rete non è indi- 
spensabile per il funzionamento di base di Winamp, ma può essere 
utilizzata per alcune funzionalità aggiuntive. Conviene quindi indi- 
carla con precisione: nella maggior parte dei casi sarà "Using Dial- 
Up Modem Internet Connection", cioè una connessione via modem. 
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2 In questo Passo a passo, però, ci concentreremo sull'u- 
tilizzo di base: su quelle funzioni normalmente presenti in 
qualsiasi impianto stereo tradizionale. Prima di tutto 
bisogna scaricare il programma. Dalla home page fac- 
ciamo clic su "Download Winamp". Specifichiamo quale versione 
desideriamo scaricare, tra le tre disponibili. Tutte sono gratuite e 
senza pubblicità, la differenza sta essenzialmente in poche funzio- 
nalità in più e nel supporto del formato Windows Media Audio. 
Se abbiamo fretta possiamo limitarci alla versione Lite, più veloce da 
scaricare anche con una connessione molto lenta. Altrimenti spen- 
diamo qualche minuto in più e scarichiamo la versione Full, come 
abbiamo fatto noi (nel momento in cui scriviamo, la versione Full è 
anche l'unica disponibile). Scelta la versione, facciamo clic su 
"Begin Download!". 



Winamp Setup: Settìngs 



il 
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y^ Associate with files 
^Ej Associate with audio CDs 
t^ Add start menu icons 
tj^ji Add desktop icori 
^ Add quicklaunch icori 

tjkij System tray icori 

yf Preserve file associations 



Move the mouse over one 
of the settings to the leftfor 
an explanation, or sirnply 
hit the 'Next' button below. 
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Using LAN Internet Connection ^j 




Using LAN Internet Connection 1 






Cancello Internet connection available ^ 1 


Next> 
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4 Ultimata l'installazione, Winamp può essere lanciato per 
la prima volta. Apparirà in tutto il suo splendore, con una 
completezza di comandi che può disorientare l'utente 
alle prime armi. In realtà ci troviamo di fronte a quattro 
finestre separate, che possono anche essere disposte sullo scher- 
mo in modo indipendente. In alto a sinistra troviamo la finestra prin- 
cipale di Winamp: assomiglia al pannello frontale di un lettore CD 
(o di un riproduttore di audiocassette) tradizionale, con i soliti pul- 
santi Play, Stop, Pausa, Avanti e Indietro. 
Sotto la finestra principale troviamo il Thinger (una specie di menu 
generale) e sotto ancora la Playlist. Il pannello a destra è invece il 
Minibrowser: come dice la parola, si tratta di un vero e proprio pic- 
colo browser web con il quale si possono visualizzare le ultime 
novità dal sito Internet di Winamp. 
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7 Come dice il suo nome, la Playlist è la lista dei brani di 
riprodurre. Possiamo decidere quali brani ascoltare e in 
quale ordine, andandoli a prendere anche da cartelle 
diverse sul disco fisso. Possiamo salvare questa lista in 
un file che potremo caricare velocemente in un momento succes- 
sivo (per esempio pos- 
siamo creare una 
playlist per i momenti 
allegri e una per quelli 
tristi). Costruire una 
playlist partendo dai 
brani contenuti in una 
cartella è molto sem- 
plice: basta fare clic 
sul pulsante "Add 
File", poi su "Add Dir", 
quindi è sufficiente 
scegliere la cartella 
desiderata. 

Per salvare la playlist 
basta fare clic su 
"Playlist", "Save play- 
list as". 



8 Come abbiamo visto Winamp è un programma tanto 
potente, quanto semplice da installare e configurare. 
Tuttavia, come molti programmi gratuiti (e anche non 
gratuiti: basti pensare alle ultime versioni di molti pro- 
grammi Microsoft) con la configurazione standard si permette impli- 
citamente al programma di inviare via Internet alcuni dati relativi al 
suo utilizzo (ufficialmente si tratta di dati "generali e anonimi"). 
Se la cosa ci disturba possiamo disabilitare facilmente questa "fun- 
zione". Basta fare clic con il tasto destro del mouse, scegliere 
"Options" e quindi "Preferences". 

Nella successiva finestra di dialogo facciamo clic sulla sezione 
"Usage reporting" e disabilitiamo la casella "Allow Winamp to 
report anonymous usage statistics". 




5 È ora di cominciare ad ascoltare qualcosa. Facciamo 
clic con il tasto destro del mouse sulla barra del titolo 
della finestra principale di Winamp e dal menu a 
discesa scegliamo Play e quindi File. Posizioniamoci in 
una cartella contenente almeno un file musicale, scegliamo il 
brano da riprodurre e facciamo clic su "Apri". Winamp può ripro- 
durre file registrati in molti formati diversi (il formato MP3 è solo 
uno di questi). Se non avete ancora nessun file musicale sul 
vostro computer, potete comunque provare il corretto funziona- 
mento di Winamp caricando i piccoli file audio in formato WAV 
compresi nell'installazione standard di Windows, che si trovano di 
solito nella cartella WindowsWIedia. 



6 Tutto bene? Se i pulsanti nella finestra di 
Winamp ci sembrano troppo piccoli o sco- 
modi, possiamo intervenire sulla riproduzio- 
ne anche con i comandi da menu. 
Basta fare clic con il tasto destro del mouse e selezio- 
nare il menu Playback. 

Comparirà una serie di opzioni completa: oltre ai classi- 
ci comandi Play, Stop e Pausa, possiamo anche avan- 
zare o indietreggiare di cinque secondi, passare al bra- 
no precedente o a quello successivo. Alcuni comandi 
fanno riferimento ai brani caricati nella Playlist, che 
vedremo nel prossimo passo. 
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(piccoli passi) 



> Microsoft 
Windows 98 



Il disco di ripristino 

Non si sa mai cosa può succedere, coi com- 
puter. Trasformare un semplice floppy in un 
disco di avvio è una minuscola cautela che 
ci può salvare da situazioni critiche, per 
esempio un PC che si rifiuta di funzionare. 
Quando creiamo un disco di questo tipo, 
il sistema si incarica di scrivere sul floppy 
tutti i file necessari per ripartire in caso di 
malfunzionamento. La creazione di un simile 
disco è richiesta al momento dell'installazio- 
ne di Windows, ma se per qualche ragione 
non l'abbiamo fatto, lo abbiamo perso o 
vogliamo averne una seconda copia (con i 
dischetti è meglio, perché si rompono spes- 
so) procediamo in questo modo. Apriamo il 
menu Start/lmpostazioni/Pannello di con- 
trollo e facciamo doppio clic sull'icona 
"Installazione applicazioni". Spostiamoci 
sulla scheda "Disco di ripristino", procuria- 
moci un floppy, possibilmente nuovo o poco 
usato e libero, poiché questo processo eli- 
mina qualsiasi dato salvato sul dischetto. 
Facciamo clic sul pulsante "Crea disco" e 
attendiamo che la copia dei file termini, 
quindi etichettiamo il nostro floppy per ricor- 
darci il suo contenuto e mettiamolo in un 
luogo sicuro, al riparo da fonti di calore e 
campi magnetici. 



> Microsoft Word 
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Un disco di ripristino può salvare 
una situazione d'emergenza 



> Nel prossimo 
numero 



> Alla scoperta 
OpenOffice, la s. 
gratuita alternativa a 
Microsoft Office 

> Creiamo un pulsante 
da mettere nelle nostre 
pagine Web 

> Effetti speciali con 
Photoshop 

> Le "porte" del computer 
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Word crea ogni tipo di bordo per 

separare parti diverse di un 

documento 



Linee per tutti i gusti 

Molti sanno che Word permette di tracciare linee oriz- 
zontali attraverso la pagina, ma forse non tutti cono- 
scono la varietà di linee che possono essere utilizzate. 
Posizioniamo il cursore all'inizio di una nuova riga, 
quindi per tracciare una linea normale premiamo il 
tasto "trattino" sulla tastiera per cinque volte, seguito 
dal tasto Invio. Per tracciare una linea doppia, premia- 
mo il segno di "uguale" cinque volte, seguito da Invio. 
Per una linea più massiccia ed elegante, premiamo tre 
volte il tasto "cancelletto" ("#") e quindi Invio. Una 
linea ondulata si ottiene con tre caratteri tilde (si tratta 
del carattere "~", ottenibile sulle tastiere italiane 
tenendo premuto il tasto Alt mentre si premono in suc- 
cessione i tasti 1, 2, 6 sul tastierino numerico), seguiti 
dal solito Invio. Tre asterischi producono una linea pun- 
teggiata e infine tre segni di "underscore" (il "trattino basso", ottenibile premendo contem- 
poraneamente il tasto maiuscolo e il trattino) una linea in grassetto. Scommettiamo che non 
lo sapevate! Se sul vostro Word questi trucchi non funzionano, assicuratevi di avere attiva- 
to la formattazione automatica dei bordi: basta fare clic su "Strumenti", "Correzione auto- 
matica. Quindi facciamo clic sulla scheda "Formattazione automatica durante la digitazio- 
ne" e selezioniamo (ponendo un segno di spunta con un clic del mouse) la casella "Bordi". 



> Masterizzare 



I nomi dei file 

A volte capita che il masterizzato re ci restituisca un "CD dati" perfetto, tranne che per 
un fastidioso particolare: i nomi dei file sono scritti tutti in maiuscolo e al posto degli spa- 
zi tra una parola e l'altra c'è il simbolo "_" (detto, in gergo, "underscore"). Esiste una 
semplice soluzione per questo problema: se utilizzate Ahead Nero, quando avviate la 
procedura di registrazione del CD-ROM ("Scrivi CD") andate nella scheda "ISO" e met- 
tete un segno di spunta accanto alla voce "Joliet": lo standard che consente la regi- 
strazione di CD con nomi di file lunghi (fino a 64 caratteri) accettando anche caratteri 

internazionali Unicode. Quindi, dopo aver 
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impostato gli altri parametri di masteriz- 
zazione (velocità, etichetta del disco e 
via dicendo) procedete con la scrittura. Il 
problema si risolverà da solo. 

Attivando la funzione "Joliet", 
Nero eviterà di masterizzare i CD 
scrivendo i nomi dei file tutti in maiuscolo 



> Microsoft Windows 



Come si formatta un floppy? 

Sembra una domanda banale, ma non lo è. Il modo più veloce è 
fare doppio clic sull'icona "Risorse del computer" che compare 
sul Desktop, fare clic con il tasto destro del mouse sull'icona 
"Floppy da 3,5 pollici (A:)" e quindi "Formatta". Nella finestra che 
si apre possiamo optare per una formattazione rapida o comple- 
ta. La prima si limita a rimuovere i file dal disco, ma non effettua 
una ricerca dei settori danneggiati, la seconda controlla che il 
floppy funzioni bene, ma ci impiega più tempo. 

/ floppy oggi si comprano già formattati, ma questa 
semplice operazione di "pulizia" si può effettuare a mano 
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Ogni virus ha la sua 
cura! Vi riveliamo tutti 
i segreti dei nemici 
del vostro computer 
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Scopriamo 
come filtrare 
la navigazione 
in Rete, 
per renderla 
più sicura 
e meno 
diseducativa 
per bambini 
e ragazzi. 



La Rete, si sa, è piena di 
insidie per gli utenti 
più piccoli. I program- 
mi "baby-sitter" di cui 
parliamo in queste pagine posso- 
no aiutare i genitori a stare più 
tranquilli e a tenere a freno i figli 
nelle loro navigazioni in solitario, 
impedendo che entrino in contat- 
to con materiale non adatto alla 
loro età. L'obiettivo principale di 
queste applicazioni è proprio 
quello di bloccare la visualizza- 
zione di contenuti pornografici, 
violenti o comunque inadeguati, 
di qualsiasi tipo siano: testi, im- 
magini, filmati e suoni. Inoltre, 
mirano a impedire che i minori 
facciano acquisti on-line con 
carta di credito o inseriscano le 
loro generalità in pagine Web e 
chat-room. Il compito è arduo, lo 
abbiamo provato sui nostri 
computer: nessun programma è 
segue a pag. 67 
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> Davide.it - // provider italiano per i bambini 



Davide.it è il provider italiano contro pedofilia, sesso in Rete e violenza. Sottoscrivendo l'abbonamento gratuito a questo fornitore d'accesso a Internet (per linea 
analogica e ISDN) si può contare su un filtro "a monte" di circa 3 milioni di siti Internet. Detto in parole più semplici, Davide.it è un accesso alla Rete che blocca 
la visualizzazione dei siti con contenuti discutibili. Il funzionamento è molto semplice: basta sottoscrivere l'abbonamento, collegarsi al numero telefonico del pro- 
prio distretto e la navigazione sarà quasi sicura: diciamo "quasi" perché, nonostante i siti dall'indirizzo inequivocabile come "www.sex.com" siano blindati, è 
facile aggirare la censura effettuando delle ricerche di immagini attraverso un motore di ricerca come Google. Davide.it filtra solo siti Web: non controlla la posta 
elettronica né la chat, e non impedisce l'immissione di dati personali nel browser. Allora per quale motivo dovremmo consigliarlo? Per la sua estesa "lista 
nera" di siti proibiti che altrove potreste trovare solo nelle applicazioni a pagamento. Se decidete di usufruire di questa connessione dovrete quindi provvedere 
a installare anche del software specifico per completare la protezione. I POP (punti di accesso alla Rete) di Davide.it disponibili in Italia sono circa un migliaio, e 
sono ad accesso gratuito per i privati, mentre a pagamento (125,00 euro all'anno) per aziende, scuole, parrocchie e Onlus. 



Iscriversi a Davide.it 

H Dotato di un'interfaccia molto semplice, "Cyber Patrol" ha come punto di forza la sua "Cyberlist" (lista virtuale) che 
può essere aggiornata via Internet ogni giorno e personalizzata a piacimento. Oltre a censurare i contenuti dei siti 
Web, il programma filtra gruppi di discussione on-line, chat IRC (da non confondere con le più moderne chat degli instant 
messenger o chat Java nei siti Web) e può impedire l'avvio di alcune o tutte le applicazioni presenti sul computer. È anche 
possibile creare un elenco di parole proibite che non possono essere digitate in nessuna applicazione. Collegato alla con- 
nessione a Internet, il programma impedisce l'accesso alla Rete in fasce orarie prestabilite dal genitore. 
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O Compilate con precisione il modulo di adesione: i dati personali richiesti sono il vostro nome, cognome e numero di telefono. In fondo alla pagi- 
na ricordatevi di spuntare l'opzione di accettazione del contratto e del trattamento dei dati personali. Completato il foglio fate clic su "Invia". 

O Se avete completato con successo l'operazione, visualizzerete una pagina che avvisa che "Il servizio sarà attivo tra qualche minuto". Questa 
pagina è importante perché contiene i vostri dati di collegamento al servizio, e vi consigliamo di stamparla. Per procedere alla stampa, fate clic 
con il tasto destro in un punto qualsiasi della pagina e selezionate la voce "Stampa". 



i : i 



A Avrete notato che in fondo a questa pagina è scritto un elenco di tutti i numeri di telefono di Davide.it disponi- 
bili per il prefisso che in precedenza avete specificato. Per le città grandi (tipo Milano) saranno presenti più 
numeri di POP (POP significa Point Of Presence, e indica i luoghi in cui è presente il fornitore di accesso alla Rete). 
Optate per quello relativo alla zona più vicina a casa vostra, se non addirittura quello che coincide con il comune da 
cui effettuate la chiamata. Fatta la scelta, fate clic sul collegamento "Scarica file" corrispondente, per prelevare il 
software di configurazione. Fate un altro clic sulla scritta "Scarica" e vi troverete davanti alla tradizionale finestra di download dal Web. Ottenuto il file per 
la configurazione, fateci doppio clic sopra e automaticamente si creerà sul desktop un'icona per la connessione a Internet tramite Davide.it. 
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> Contro la pornografia, i motori di ricerca filtrati 



I principali motori di ricerca offrono ricerche e risultati filtrati per evitare l'ac- 
cesso a contenuti pornografici: si tratta di configurazioni che devono essere 
attivate dal genitore. Il principale motore di ricerca nazionale è Virgilio, otti- 
mo, nonostante la macchinosità delle impostazioni. Va fatta, invece, una tira- 
ta d'orecchie a tutti quei motori di ricerca internazionali (Lycos, Google, 
Yahoo!, Altavista) che purtroppo nella loro versione italiana non forniscono fil- 



tri. Nel complesso il filtro del motore di ricerca è una prima barriera facil- 
mente valicabile che risulta comoda non tanto per evitare ricerche dirette con 
parole chiave "calde", piuttosto per impedire che collegamenti ambigui fini- 
scano nel calderone dei risultati di una ricerca innocua. Ecco una selezione 
dei principali motori di ricerca filtrabili che, una volta impostati, possono 
essere inseriti nelle liste dei siti accessibili da parte dei vostri figli. 



Virgilio 




La Protezione Familiare di Virgilio richiede solo un poco di attenzione. In primo luogo è necessario essere iscritti al servizio 
Virgilio Club. Per questo collegatevi al sito http://club.virgilio.it e avviate la procedura di registrazione. L'adesione non è com- 
plicata, è sufficiente seguire le istruzioni a video. Dopo aver ottenuto il vostro nome utente e la password, inseriteli nella pagi- 
na principale del "Club Virgilio" per accedere alle impostazioni personalizzate. Il "Blocco Familiare" è attivabile facendo clic 
sul pulsante "Attiva", che si trova accanto a questa modalità protetta. Attenzione: come nel caso di altri portali, il filtro è lega- 
to alla presenza di un cookie nel computer, quindi, eliminando questo file il filtro non sarà più attivo. 

Altavista 

Il filtro di Altavista.it (www.altavista.it) è semplicissimo da attivare: fate clic sul collegamento "Il filtro è disattivato". Purtroppo la pagina avvisa che: "Il filtro fun- 
ziona attualmente solo per le pagine in inglese. Per eseguire la ricerca in altre lingue, è preferibile lasciare il filtro disattivato". Potete scegliere se impedire la 
visualizzazione di elementi multimediali (audio, video e immagini) o imporre un filtro totale (anche contro il testo). Provato più volte, il filtro si è dimostrato ina- 
deguato alle sue funzioni: un colabrodo. 

Google 

Il celebre motore di ricerca Google è filtrato solo nella versione americana, mentre quella italiana è senza protezione. Alla pagina principale www.google.com 
fate clic su "Preferences" e, in corrispondenza della voce "SafeSearch Filtering", scegliete tra le opzioni: "Use strict filtering" (filtra immagini e testi) e "Use 
moderate filtering" (bloccate solo le immagini). Effettuata la selezione, scorrete in fondo alla pagina e fate clic su "Save Preferences". Da questo momento le 
ricerche saranno fitrate. Anche in questo caso le informazioni dipendono da un cookie. 
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> Le baby-sitter virtuali 



Le baby-sitter virtuali sono dei programmi che nascono con l'intenzione di filtrare l'accesso a siti ritenuti diseducativi o inadatti ai minori per i loro contenuti. 
I filtri sono di due tipi: la "lista nera" e il controllo dei contenuti in base a parametri standard. Nel primo caso il programma viene munito di un elenco di indiriz- 
zi Web vietati che può essere integrato sia dall'utente, sia con l'aggiornamento in linea dell'applicazione. Nel momento in cui il browser cerca di collegarsi a un 
sito presente sulla lista nera, il filtro entra in azione impedendone la visualizzazione in ogni sua parte. Il limite risiede soprattutto nel carattere internazionale 
della Rete (è facile trovare liste nere che trascurano gli indirizzi non inglesi, con la conseguenza che www.sex.com è filtrato mentre www.sesso.it non è 
contemplato). Il secondo caso, invece, è più complesso: esistono delle tabelle di valutazione dei contenuti del Web (la più diffusa è quella creata da ICRA, ed è 
integrata anche in Internet Explorer e Netscape Navigator). La ICRA (Internet Content Rating Association) è un'associazione internazionale no-profit cui è stato 
assegnato il compito di stilare un sistema di classificazione dei siti Web: a seconda dei contenuti e dei parametri delle tabelle ICRA, il creatore della pagina da 
filtrare dovrà preoccuparsi di segnalare al suo interno un "codice di censura" che sarà avvertito dai programmi baby-sitter che bloccheranno tutti i dati segna- 
lati; in questo caso, il limite evidente è quello dell'auto-moderazione cui il Webmaster deve sottoporre il proprio sito (purtroppo non tutti si preoccupano di adat- 
tare le proprie pagine alle esigenze di questi programmi). Le principali baby-sitter virtuali supportano entrambi i metodi di filtro, accompagnandoli con altre pro- 
prietà come il blocco della connessione a Internet in fasce orarie predefinite, il controllo di altre applicazioni come la chat o i newsgroup. 



Baby-Web - La 'tata" italiana 

Dedichiamo maggior spazio all'unico programma in italiano in grado di tenere sotto 
controllo l'accesso alla Rete da parte dei bambini. "Baby-Web" offre molte opzioni per 
creare più di un problema a chi vuole visitare siti proibiti, inviare dati personali e usu- 
fruire liberamente delle applicazioni installate sul computer. 
La configurazione di Baby-Web da parte del genitore è semplice: dopo aver avuto 
accesso alla finestra delle opzioni tramite password, si possono amministrare varie 

tipologie di comportamenti a rischio. 



> In dettaglio 



Produttore: Aktivanet 

(Tel. 0471/501733; www.baby-web.it) 

Prezzo: 25,31 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 

Download: 

www.baby-web.it/demo.html 




Si parte dalla sem- 
plice navigazione Web, filtrata da una lista 
nera di indirizzi URL (Universal Resource 
Locator) pre-compilata e personalizzabile; il 

filtro procede anche per singole parole che, se presenti nella pagina, la rendono non 
visualizzabile. Nella sezione "Parole Riservate" occorre inserire tutte le parole che si 
desidera non vengano scritte dal bambino in qualsiasi applicazione in uso: l'utilità è 
evidente se si vuole impedire l'immissione di dati personali come nome, cognome, 
indirizzo, telefono o altri riferimenti familiari che non si desidera vengano comunica- 
ti. L'efficacia di questo veto è totale, visto che impedisce di scrivere le parole riserva- 
te non solo all'interno di moduli di pagine Web, ma anche all'interno di chat, pro- 
grammi di messaggistica istantanea e in qualsiasi applicazione che permetta l'inse- 
rimento di parole (quindi anche l'elaboratore di testo, o il programma per l'invio della 
posta elettronica). Il collegamento diretto di Baby-Web con la connessione di acces- 
so remoto permette anche di porre dei limiti orari all'accesso a Internet (non solo la 
durata concessa per la navigazione ma anche l'ora in cui si può iniziare e conclude- 
re la sessione). Infine, è anche possibile visualizzare tutta la cronologia dei siti visita- 
ti, delle parole inserite nel corso della navigazione, nel programma di posta elettroni- 
ca, per tenere sotto controllo le attività che non si svolgono davanti agli occhi dei geni- 
tori. Baby-Web nel complesso è un buon programma in grado di accompagnare la 
navigazione dei bambini tenendoli al sicuro da siti e contatti spiacevoli: il suo difetto 
principale è quello di non essere aggiornabile on-line, e di poter essere disinstallato 
dal PC senza richiesta di password. Al momento Baby-Web può essere acquistato 
solo sul Web (pagamento tramite bonifico bancario). La versione di prova con funzio- 
nalità limitate è disponibile nella pagina principale www.baby-web.it. 
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> In dettaglio 



Produttore: SurfControl 
(www.cyberpatrol.com) 
Prezzo: 49,95 dollari 
(circa 50 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT 

Memoria RAM: 64 Mb 

Download: www.cyberpatrol.com/ 
how_to_buy/download.aspx 



Cyber Patrol 

Dotato di un'interfaccia molto sem- 
plice, "Cyber Patrol" ha come punto 
di forza la sua "Cyberlist" (lista vir- 
tuale) che può essere aggiornata via 
Internet ogni giorno e personalizza- 
ta a piacimento. Oltre a censurare i 
contenuti dei siti Web, il programma 
filtra gruppi di discussione on-line, 
chat IRC (da non confondere con le 
più moderne chat degli instant mes- 
senger o chat Java nei siti Web) e 
può impedire l'avvio di alcune o 
tutte le applicazioni presenti sul 
computer. È anche pos- 
sibile creare un elenco 
di parole proibite che 
non possono essere di- 
gitate in nessuna appli- 
cazione. Collegato alla 
connessione a Internet, 
il programma impedisce 
l'accesso alla Rete in 
fasce orarie prestabilite 
dal genitore. 



Norton Internet Security 2002 

Il vasto programma "Norton Internet Security" include la funzio- 
ne "Controllo dei genitori": si tratta di una baby-sitter virtuale che 
blocca l'accesso ai siti Web inattendibili, catalogati da Symantec. 
Il genitore può scegliere le tematiche da censurare da una rosa 
molto vasta in cui spiccano, oltre ai "grandi classici": gioco d'az- 
zardo, droga, tabacco, contenuti profani ed educazione sessuale. 
Da segnalare la possibilità di 
bloccare l'accesso alle applica- 
zioni, in particolare dei video- 
giochi, e di creare un accesso 
differenziato per diverse tipolo- 
gie di utenze: viene inoltre mar- 
cata la distinzione tra un acces- 
so da parte di bambino e di 
adolescente, nel caso che il PC 
sia utilizzato da ragazzi di età 
molto diversa. 

Norton Internet Security verrà 
presto rilasciato anche nella 
sua edizione 2003. 




> In dettaglio 



Produttore: Symantec 
(www.symantec.it) 
Prezzo: 99,99 dollari 
(circa 100 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/NT/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 



J 
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> / filtri di Microsoft Internet Explorer 



Senza impegnarsi nell'installazione di un software apposito, è possibile servirsi dei filtri predisposti in Microsoft Internet Explorer che fanno capo 
alla già nominata ICRA. Le istruzioni seguenti servono per installare la censura ICRA come filtro solo alla navigazione sul Web. 



ir 



Avviate Internet Explo- 
rer e andate in Stru- 
menti/Opzioni 
Internet/Contenuto. 
La sezione superiore 

della finestra è dedicata a 

"Contenuto verificato". Fate 

clic sul Pulsante "Attiva" e 

accederete alla scheda 

"Classificazioni", da cui 

dovrete selezionare i gradi 

di censura da assegnare al 

filtro del browser. 

Come potete vedere, le ca- 
tegorie sono quattro: 

"Linguaggio", "Scene di 

nudo", "Sesso" e "Violenza". Facendo clic su ciascuna categoria, 

potrete graduarne la censura servendovi del pulsante a scorrimento 

orizzontale che si trova immediatamente sotto. 
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Vediamo anche le altre funzioni legate alla baby-sitter di 
Internet Explorer: nella cartella "Siti approvati" è possibile 
inserire uno per uno 



i siti su cui e con- 
sentita o meno la 
navigazione. È sufficiente 
inserire un indirizzo Web 
all'interno della riga 
"Consenti l'accesso al sito 
Web" e poi fare clic su 
"Sempre" se si vuole un 
accesso libero; per impedire 
del tutto la visualizzazione 
del sito, fate clic su "Mai". 
Per rimuovere il sito dall'e- 
lenco sottostante, selezio- 
natelo e fate clic sul pulsan- 
te "Rimuovi". 




Accedendo alla scheda "Generale", sezione "Opzione 
utente", avete a vostra disposizione due alternative: 
selezionate la prima se volete un accesso filtrato anche 
alle pagine 
Web che non 



sono elencate in "Siti 
approvati" (se non se- 
gnate questa opzione 
potrete visualizzare solo i 
siti approvati). 
Nella seconda è possibile 
sottoporre a password la 
visualizzazione dei siti 
indicati come "Non con- 
sentiti". Nella sezione 
"Password del supervi- 
sore" è possibile in ogni 
momento modificare il 
codice di accesso. 
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4 Per confermare tutte le scelte, fate clic su "OK": vi sarà 
richiesta la password da supervisore. Inseritela per evi- 
tare che altre persone modifichino le vostre impostazio- 
ni di filtro. La password può anche essere modificata in 
seguito. Inserite un suggerimento per aiutarvi a ricorda- 
re la parola chiave. 



Attenzione: non inse- 
rite un riferimento 
troppo banale, altri- 
menti sarà semplice 
per altri risalire al 
vostro codice di ac- 
cesso vanificando 
così questa opera- 
zione. In ogni caso 
scrivete sempre in un 
luogo sicuro i vostri 
codici di accesso. 



Cambia password supervisore 



Suggerimento: mika 




Vecchia password: 

Nuova password: | KKt 

Conferma nuova password: 



— 1 



Immettere un suggerimento per la nuova password: 



OK 



Annulla 



blindato al cento per cento, 
e più i figli crescono più sono 
in grado di aggirare i divieti. 
A causa della gran varietà di 
applicazioni che rischiano di 
mettere in contatto i minori con 
persone o materiale che 
potrebbero turbarli (o male- 
ducarli) è assai complesso 
tenere d'occhio e bloccare il 
calderone di informazioni che 
transitano sui nostri PC. 
Le baby-sitter virtuali fanno 
il loro lavoro in modo meccani- 
co, comportandosi da "grande 
filtro" che impedisce di acce- 
dere a una buona fetta della 
"Rete proibita": il consiglio che 
comunque diamo a tutti i 



genitori (e anche quello più 
logico) è quello di non lasciare 
mai navigare da soli i bambini. 
Se avete a che fare con ragazzi 
più grandi a cui siete soliti 
concedere maggiore autono- 
mia, siate comunque vigili, 
perché "ne sanno una più del 
diavolo": controllate quali 
programmi installano, con chi 
chiacchierano on-line, e se 
qualcosa non è di vostro 
gradimento... intervenite. 
Servitevi del dialogo, certo, 
ma anche degli strumenti 
tecnici che sono stati predispo- 
sti per controllare e mettere un 
freno alla immensa libertà della 
Rete: imparate con noi! 



> La Polizia consiglia 



Il sito della Polizia di Stato italiana è molto aggiornato, soprattutto per quan- 
to riguarda la prevenzione dei reati nei confronti di minori tramite la Rete. 
All'indirizzo www.poliziadistato.it/pds/cittadino/consigli/inter 
net.htm sono elencati dei semplici ma efficaci consigli per genitori, bam- 
bini e tutti i navigatori in genere. Contro la pedofilia in Rete è anche predi- 
sposta una sezione di FAQ (domande poste di frequente), molto aggiornata 
e precisa dal punto di vista 

al orlate 



tecnico che illustra quali 
dati conservare e comuni- 
care nel caso di "abbocca- 
menti" da parte di malin- 
tenzionati o di siti sospetti. 
Consigliamo a tutti i genito- 
ri la lettura di queste due 
pagine, per il loro spirito 
pratico e poco allarmistico. 




64-68 Vediamoci chiaro e 08-02-2006 10*02 Pagina 68 



& 



vediamoci chiaro > m inori: navigare sicuri 



> "Spie per amore": controllate I contenuti del disco fisso 



Talvolta può essere necessario dare un'occhiata alle cartelle del disco fisso per controllare cosa vi sia contenuto. Questo non solo per "spionaggio a fin di bene", 
ma anche per conoscere i siti che attirano la attenzione dei ragazzi e verificare le trascrizioni delle sessioni di chat. Un aspetto che non va sottovalutato, inoltre, 
è quello della presenza di documenti non desiderati come immagini o filmati pornografici: tali file possono essere oggetto di inconsapevole condivisione attra- 
verso applicazioni "peer to peer", aumentando la probabilità di contatti da parte di persone interessate a scambiare quattro chiacchiere a luci rosse. Se questo 
per voi è inaccettabile, la tecnologia vi dà una mano con qualche programma azzeccato. 




> In dettaglio 



Produttore: Explore Anywhere 
Software 

(www.exploreanywhere.com) 
Prezzo: 49,99 dollari 
(circa 50 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/20007Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Download: www.exploreanywhere. 
com/download.php 



SNITCH a caccia di immagini 

Snitch nasce con l'idea di braccare all'interno del disco fisso immagini, video, suoni 
e documenti dai contenuti opinabili. Focalizzato soprattutto sulle oscenità ma anche 
su software pirata, il programma è veramente molto pignolo in tutte le sue impo- 
stazioni: infatti è in grado di riconoscere immagini con estensione JPEG, PNG, GIF, 
BMP, video AVI, MPEG, QuickTime (e altri formati da aggiungere a discrezione del- 
l'utente). Inoltre Snitch effettua ricerche anche all'interno di file compressi (for- 
mati ZIP e simili). Questa funzione è solo nella versione Professional da noi pro- 
vata, e non esiste nella più economica Personal Edition) e nella "Cronologia" di 
Internet Explorer e Netscape Navigator. Curioso è il funzionamento di individua- 
zione delle immagini a luci rosse, basato sull'algoritmo "SkinScan", che calco- 
la la quantità di pixel di color carne presenti nelle immagini! Un po' lento a 
causa di tutte le variabili di impostazione che possono essere personalizzate, 
Snitch è anche a prova di cambiamento di nome del file. 



SPYBUDDY, lo 007 del PC 

Impeccabile nella sua capacità di memorizzare le sessioni di chat e mes- 
saggi inviati tramite ICQ, Yahoo!, MSN Messenger e AOL Instant Messenger 
(maggiormente usato da americani): uno "spione" di prima categoria in 
grado di funzionare di nascosto, senza nessuna icona visibile. Mentre si 
interagisce indisturbati con chat e pagine Web, SpyBuddy non solo regi- 
stra i pulsanti digitati (incluse le password e le conversazioni) ma addirit- 
tura fotografa a intervalli regolari lo stato del monitor in modo da poter 
controllare in seguito cosa è stato fatto. Memorizza gli ordini di stampa, 
le applicazioni aperte e chiuse... Insomma, un vero e proprio "ficcana- 
so" da utilizzare per sapere come viene impiegato il PC. 



> In dettaglio 



Produttore: Hyperdyne Software 
(www.hyperdynesoftware.com) 
Prezzo: 69,95 dollari 
(circa 70 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Download: www.hyperdynesoft 
ware.com/download.html 



> "Peer to peer" proibito 





Tuttavia tramite i programmi di condivisione di file come WinMX, Direct Connect, BearShare o E-donkey, è possibile entrare facilmente in possesso di filmati e 
immagini pornografiche. In questo caso come in altri, anche una persona in buona fede rischia di imbattersi in materiale osceno, perché ricerche innocue pos- 
sono portare come risultato le ultime novità in fatto di pornografia digitale (esemplare è la ricerca di immagini della cantante Britney Spears tramite WinMX 3.3, 
che dà risultati imbarazzanti). Da non escludere anche i rischi collegati all'utilizzo delle funzioni di chat e messaggistica istantanea di queste applicazioni. 
Il sistema migliore per impedire che i programmi di "peer to peer" diventino vettori de "il peggio della Rete" è quello di bloc- 
carne completamente la funzionalità. Molti programmi di cui abbiamo già parlato permettono di creare una lista di appli- 
cazioni da bloccare: per esempio Norton Internet Security e Cyber Patrol. Vediamo il funzionamento del primo. 

/Avviate Norton Internet Security ed entrate nella sezione "Controllo dei genitori" con l'utenza di Supervisore. 
Fate un clic sull'opzione "Attiva controllo dei genitori" e poi sul pulsante "Applicazioni". 

4* Accederete a un elenco di categorie di applicazioni: tra le varie categorie distinguiamo "E-mail" (per i program- 

£ mi di posta elettronica), "Trasferimento file" (per i programmi di condivisione), "Messaggistica Immediata" (ICQ, MSN Messenger, Yahoo! e così via) 
e altre categorie. Selezionate la categoria che volete escludere, e in questo modo tutte le applicazioni di quella categoria non saranno utilizzabili. 



> Come funziona Norton Internet Security? 



A differenza di altri software (come Cyber Patrol) che richiedono l'indicazione esatta del file eseguibile da bloccare, Norton Internet Security si affida a una lista 
in continuo aggiornamento di programmi catalogati da Symantec e comunicati al nostro computer nel momento dell'aggiornamento on-line: a noi utenti non 
resta altro che indicare la categoria da escludere. Questo sistema è vantaggioso perchè, se si mantiene aggiornato, Interney Security è in grado di prevenire 
qualsiasi installazione di applicazioni pericolose. Un esempio pratico può aiutare a capire meglio: immaginate di bloccare con Cyber Patrol l'avvio del file 
"WinMx2.exe". Vostro figlio installa "WinMx3.exe" di nascosto, aggirando così il blocco. Invece le liste aggiornate di Internet Security bloccano entrambi i prò 
grammi e tanti altri: basta solo selezionare l'opzione di blocco dei programmi per il trasferimento file. 
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Cancellare la cronologia del browser, ripulire 
la cache, eliminare I cookie. . . Vi spieghiamo tutti 
i trucchi per cancellare dal PC le tracce 
delle vostre navigazioni su Internet! 



La nostra agenda per- 
sonale è una miniera 
di annotazioni, dati e 
suggerimenti. 
Un prezioso tesoro di infor- 
mazioni, da non lasciare incu- 
stodito su un tavolo. Quanto 
potrebbe scoprire su di noi 
chi sfogliasse e leggesse la 



nostra agenda? Molto e forse 
troppo. Si tratta di informa- 
zioni personali che non 
vogliamo divulgare. Eppure, 
quando usiamo il Web, preoc- 
cupazioni del genere sfumano 
dalla nostra percezione. 
Girovaghiamo per i siti, 
immettiamo i nostri dati, 



usiamo le nostre chiavi 
(le password), e diciamo 
molto su di noi per il solo 
fatto che decidiamo di visita- 
re una pagina invece che 
un'altra. Senza troppo clamo- 
re il computer, nel frattempo, 
sta prendendo nota con preci- 
sione di tutto ciò. Questo non 



è un problema finché il com- 
puter è il nostro, quello a cui 
abbiamo accesso. Se il com- 
puter è in comune con altri, o 
addirittura è di altri, tutto 
questo dossier sui nostri 
movimenti è alla mercé di 
chiunque voglia consultarlo in 
seguito. Fortunatamente, il 
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modo per coprire le proprie 
tracce c'è; basta essere consci 
del problema, per applicare 
alcune semplici tecniche per 
cancellare le nostre... impron- 
te digitali! 

Cookie: gli infidi 
biscottini magici 

Si comincia a partire dai 
"cookie", una tecnologia 
diffusa all'interno del Web, 
nonché una delle più contro- 
verse. Si tratta, in sostanza, 
della possibilità da parte 
dei siti Web di depositare pic- 
cole quantità di informazione 
all'interno del computer del 
visitatore. Questa informazio- 
ne viene immagazzinata in un 
piccolo file, affettuosamente 
battezzato "magic cookie" 
(biscottino magico), spesso 
abbreviato più semplicemente 
in "cookie". La necessità di 
questo meccanismo deriva dal 
fatto che il Web è un "sistema 
senza stato": vale a dire, ogni 
volta che un server trasmette 
una pagina Web all'utente che 
l'ha richiesta, non serba alcu- 
na memoria delle interazioni 
precedenti. Il server si com- 
porta come un commesso dis- 
tratto fino all'estremo: ogni 
volta che gli chiediamo qual- 
cosa, non si ricorda di averci 
visti prima, nemmeno se ha 
risposto a una nostra doman- 
da un istante fa. 
Se questo comportamento 
semplifica molte questioni 
tecniche e tutela anche 
la privacy dei visitatori, 
ha l'enorme svantaggio 
che diventa molto complicato 
offrire quei servizi che 
presuppongono l'identifica- 
zione più o meno permanente 
dell'utente. È per risolvere 
questo genere di problemi che 



sono stati inventati i cookie, 
una specie di "scheda cliente" 
consegnata ai "navigatori" 
stessi, e attraverso la quale il 
server li riconosce. Un cookie 
normalmente non contiene 
nessuna informazione perico- 
losa, tanto più che il server 
può riempirlo soltanto con ciò 
che già sa, al solo scopo di 
recuperare l'informazione più 
tardi. Vi sono inoltre un'altra 
serie di misure di salvaguar- 
dia, per esempio l'impossibi- 
lità di creare cookie più gran- 
di di una certa dimensione, o 
l'impossibilità per un sito di 
leggere i cookie creati da un 
sito diverso. Questi "biscotti- 
ni" sono dunque una bella 
invenzione, e permettono 
il funzionamento di una serie 
di servizi utili, ma se 
il nostro scopo è evitare di 
lasciare tracce non devono 
essere sottovalutati. 
Lasciare un browser pieno di 
cookie equivale più o meno a 
lasciare un cassetto pieno 
di biglietti da visita, tessere e 
appunti: utili di per sé, ma 
d'ostacolo se volete cancella- 
re gli indizi delle 



nostre azioni. Dunque, prima 
di andarsene alla chetichella 
da un computer, evitate di 
lasciare in giro "biscotti" 
compromettenti! In caso con- 
trario, i rischi possono essere 
numerosi. Il più grave è che i 
siti che richiedono un'identi- 
ficazione (nome utente e pas- 
sword), utilizzano spesso i 
cookie come una sorta di 
scorciatoia per evitare che 
l'utente digiti la propria pas- 
sword ogni volta. 
È una sorta di lasciapassare 
per abbreviare le formalità: in 
questa situazione, il sito Web 
legge il cookie, riconosce il 
computer come nostro, e dà il 
via libera, continuando a pre- 
sumere che ci siamo sempre 
noi al posto di comando. 
Il che è generalmente vero 
nel caso che il computer sia 
privato, ma può non esserlo 
affatto se usate una macchina 
altrui, o condivisa con altre 
persone. Normalmente questa 
"scorciatoia identificativa" è 
una comodità opzionale atti- 
vata dalla mag- 



gior parte dei siti Web, ma 
per evitare di lasciare tracce 
la soluzione migliore è elimi- 
nare tutti i cookie prima di 
levare le tende: distrutti i 
documenti, sfumano anche 
tutti i rischi del loro abuso. 
Le operazioni da eseguire 
variano a seconda del browser 
usato. 

Cache: 
fotocopie utili 

Quando visitiamo una 
pagina Web per la prima 
volta, il browser la richiede al 
server che contiene il sito 
desiderato, la pagina viene 
poi trasmessa attraverso 
Internet. Questa trafila viene 
ripetuta per ciascuno degli 
elementi separati che com- 
pongono la pagina 
(prevalentemente immagini). 
Se tutti questi elementi ven- 
gono memorizzati sul compu- 
ter, quando aprirete la stessa 
pagina una seconda volta non 
dovrete ripetere da capo tutte 
queste operazioni, perché 

segue a pag. 76 

"Impostazioni completamento 

automatico" è la finestra dove agire 

per cancellare i dati e le password 

immessi nei moduli sul Web 




una cronologia (historv), ossia un elenco 
di pagine visitate: una miniera di informazioni sulle nostre attività. Qui 
vediamo insieme la finestra di Mozilla e il pannello di Internet Explorer 



> Linea diretta con i guai 



144, 166. Li ricordate? Sono quei prefissi telefonici per servizi a pagamen- 
to dalla reputazione spesso piuttosto dubbia. Anche il Web ha il suo equi- 
valente: i programmi di "dial-up" (chiamata telefonica). Si tratta di piccoli 
software che, scaricati da una pagina Web, troncano la connessione telefo- 
nica esistente con il provider e ne aprono un'altra, componendo un appo- 
sito numero a pagamento o internazionale. È un metodo commerciale ai 
limiti del fraudolento, perché l'utente non è avvertito di cosa sta succeden- 
do (se non da una videata che avverte se si vuol procedere a scaricare un 
certo programma), e rischia di ricevere in seguito bollette telefoniche stra- 
tosferiche. È usato spesso da siti vietati ai minori (ma anche in quelli che 



Per cancellare le voci relative a indirizzf Web. scegliere 
Cancella Cronologia nella scheda Generale della finestra 
Opzioni Internet 



assicurano il download di "loghi e suonerie" è un'altra esca classica). 
Fortunatamente non si tratta di meccanismi inevitabili: il browser chiede 
sempre all'utente se deve davvero installare un programma eseguibile 
(estensione ".exe"), e la risposta più sensata è sempre "no". Ne parliamo in 
questa sede perché, oltre ai già noti rischi per il proprio portafoglio, un pro- 
gramma installato può, in linea di principio, consentire l'accesso a qualsia- 
si cosa presente sul nostro computer, e magari inviarla in Rete: rischi gravi 
per la privacy, quindi. Oltre a questo, la presenza di un programmino dial-up 
installato è in se stessa una clamorosa indicazione del sito a cui abbiamo 
cercato a collegarci: un'altra eventuale informazione da sopprimere. 
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> Le ricette per "bruciare" I biscotti 



Com'è noto, il modo migliore per sbarazzarsi di qualcosa è non averlo mai 
avuto fin dal principio. Quasi tutti i browser consentono di non adoperare 
affatto i cookie: se selezioniate questa modalità prima di girovagare per il 
Web, sarete abbastanza sicuri di non riempire di informazioni il computer 
che usate. È però una cautela che ha delle scomode controindicazioni, per- 
ché impedisce di usare molti siti al massimo delle loro potenzialità, e 
potrebbe creare anche difficoltà se volete fare shopping on-line, o comun- 
que impegnarvi in transazioni di una certa complessità. Allora diventa forse 
preferibile usare il browser normalmente, ma ricordatevi però di fare piaz- 
za pulita prima di abbandonare la postazione. Ecco dunque come si elimi- 

Internet Explorer 4, 5 e 5.5 

Con questi programmi la procedura è un po' contorta, e va eseguita manual- 
mente. Occorre selezionare il comando "Opzioni Internet", che nella versio- 
ne 4 si trova nel menu "Visualizza", mentre nelle successive è nel menu 
"Strumenti". Nella finestra che appare, la scheda "Generale" ha una sezio- 
ne "File temporanei Internet", con un pulsante "Impostazioni". Con un clic 
su questo pulsante appare una nuova finestra "Impostazioni", dove trovate 
il pulsante "Visualizza file", che apre un'altra videata contenente un elenco 
di file. Dal menu "Visualizza" di questa finestra scegliete "Dettagli", e can- 
cellate manualmente tutti i file che nel campo "Indirizzo Internet" conten- 
gono una scritta che inizia con "Cookie:". 

Nella cartella "Temporarv Internet Files". 

Internet Explorer raccoglie i componenti di ciò che abbiamo consultato 

sul Web, e i cookie. Si può aprire questa cartella direttamente. 

oppure attraverso i menu del browser 



nano i cookie con i browser più diffusi. Nel caso di Internet Explorer abbia- 
mo descritto le procedure raccomandate da Microsoft, che eliminano sì i 
cookies, ma lasciano comunque in giro per il computer una serie di file che 
possono contenerne le stesse informazioni. Cancellare manualmente que- 
sti file è rischioso, e non è consigliabile. Dunque, chi ha un livello persona- 
le di paranoia molto alto, è bene che sappia che per eliminare davvero ogni 
traccia è meglio affidarsi a un software apposito, oppure utilizzare un altro 
browser. Nel caso di Netscape, non tutte le versioni di questo programma 
sono state tradotte in italiano, e abbiamo quindi riportato la nomenclatura 
in inglese, con tra parentesi quella corrispondente italiana (dove esiste). 
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Internet Explorer 6 

Dal menu "Strumenti" selezionate "Opzioni", aprendo così la ricca finestra delle Opzioni Internet. La scheda "Generale" contiene al suo interno 
un pratico pulsante "Elimina cookie" che ripulisce il computer dai fatidici biscottini. 



Netscape 4 
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La ormai vetusta versione 4 di Netscape riunisce tutti i cookie all'interno 
di un unico documento, chiamato "cookies.txt". 
Per eliminare i cookie raccolti basta cancellare questo file (verrà poi 
ricreato automaticamente alla prima necessità). A seconda del modo in 
cui è configurato il programma, il file in questione si trova all'interno della 
cartella principale in cui è installato Netscape, oppure all'interno della 
cartella il cui nome corrisponde al profilo utente che ci riguarda (di solito, 
si trova in C:\programmi\netscape\users). 

Nelle versioni più vetuste di Netscape, per cancellare i cookie occorre eliminare 
manualmente il file "cookies.txt" 



Netscape 6, Netscape 7 e Mozilla 

Questi moderni browser fanno parte tutti della stessa famiglia e hanno in comune il miglior sistema 
attualmente disponibile per il controllo e l'eliminazione dei cookie. Dal menu "Edit" (Modifica) si sele- 
zioni "Preferences" (Preferenze). Occorre poi cercare in questa ricca lista di impostazioni la scheda 
"Cookies" (localizzata all'interno del gruppo "Privacy & Security" o di "Avanzate", a seconda della ver- 
sione). Facendo clic sul pulsante "Manage stored cookies" (Visualizza cookie memorizzati) si arriverà 
così al "Cookie manager" (Gestione cookie), un potente strumento con il quale si possono scorrere e 
consultare tutti i cookie presenti nel nostro computer. In fondo alla finestra, il pulsante "Remove Ali 
Cookies" (Rimuovi tutti i cookie) è l'arma per la totale distruzione dei cookie, da noi cercata. 

// "cookie manager" di Mozilla è un avanzato pannello per consultare e cancellare i cookie. 

Se ne trova uno quasi identico anche in Netscape 6e7 
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> Il passato sconosciuto 



Ecco come eliminare le impronte dei nostri passi dalla cronologia, dalla cache, e dalla lista degli indirizzi visitati. 



Internet Explorer 

la scheda "Generale" del menu "Opzioni Internet" contiene tutto il necessario. La cache è qui 
chiamata "File temporanei Internet", e basterà un clic sull'apposito pulsante "Elimina file" per 
vaporizzarne il contenuto. Vi verrà proposto anche, con l'occasione, di eliminare il "contenuto 
non in linea", ossia le pagine salvata per la consultazione a rete non connessa. Subito sotto 
questi controlli trovate un pulsante "Cancella cronologia" che permette di far sparire la crona- 
ca dei nostri spostamenti. Per cancellare invece i dati da noi immessi nei moduli sulle pagine 
Web, si deve selezionare la scheda "Contenuto" e fare clic sul pulsante "Completamento auto- 
matico": apparirà una finestra nella quale sono presenti due pulsanti "Cancella moduli" e 
"Cancella password", usando i quali porterete a termine l'operazione. 

In Internet Explorer, la scheda "generale" delle opzioni Internet contiene 
la maggior parte dei controlli per l'eliminazione delle nostre tracce 
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Netscape 4 

Dal menu "Edit" (Modifica) selezionate "Preferences" (Preferenze) per fare aprire la finestra che contiene tutte le impostazioni. Per svuotare la 
cache si selezioni "Cache" (nella categoria "Advanced", Avanzate). Sulla scheda apposita individuate i due pulsanti "Clear Disk Cache" (Cancella 
cache su disco) e "Clear Memory Cache" (Cancella cache in memoria) che permettono l'operazione. Per svuotare la cronologia, selezionate 
"History" (Cronologia, nella categoria "Navigator"); apparirà una scheda con un pulsante "Clear History" (Cancella cronologia). Purtroppo, con 
la vecchia versione 4 svuotare l'elenco dei siti visitati è invece una cosa piuttosto complicata e avventurosa, che non descriviamo qui. 
Chi è interessato trova informazioni dettagliate alla pagina www.cyberwalker.net/columns/mar98/030598.html. 



/ controlli per ripulire la cronologia e la barra degli indirizzi 
in Netscape 6 (analoghi li troviamo su Mozilla) 
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Netscape 6, Netscape 7 e Mozilla 

La pulizia della cache e della cronologia sono esatta- 
mente identiche a quanto descritto per la versione 4. 
In aggiunta, vicino del pulsante "Clear History" 
(Cancella cronologia) ne troverete un altro "Clear 
Location Bar" (Cancella barra dell'indirizzo) che per- 
mette di eliminare senza difficoltà la lista degli indiriz- 
zi immessi nell'apposita casella. Per eliminare invece 
i dati digitati nei moduli, questi browser sono dotati 
delle migliori funzioni di controllo e gestione disponibi- 
li. La sezione "Privacy & Security" delle impostazioni 
(o "Avanzate" in alcune versioni) contiene una serie 
di voci relative ai vari aspetti ("Forms" o Moduli 
e "Passwords"). 

Nelle versioni più recenti, se volete eliminare in una 
volta tutti i dati immessi, senza distinzioni, il sistema 
più rapido è di accedere alla scheda "Master 
Password" e fare clic sul pulsante "Reset Password": 
l'eliminazione della password principale del browser 
porterà con sé tutti i dati protetti, ossia tutti quelli inse- 
riti nei moduli sul Web. 



Nel ricco menu delle impostazioni di Netscape, 
ma anche di Mozilla, questi due pulsanti permettono 
di eliminare le cache in memoria e su disco 
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internet > la privacy in internet 



>l "Washer" 



Si chiamano così i software che possono fare piazza pulita di tutte le tracce della vostra navigazione. Vediamone alcuni... 

Evidence Eliminator (www.evidence-eHminator.com) 

Probabilmente il più potente washer professionale sul mercato. Ripulisce la cache del PC, rimuove cookie e ogni traccia di navigazione. 
Cancella in modo irrecuperabile qualunque file si desideri far sparire dal proprio disco fisso. Costa 149,95 dollari (circa 151 euro). 

Tracks Eraser (www.acesoft.net) 

Rimuove tutte le tracce della navigazione sul Web, ma non solo; disponibile anche la versione "Pro" che svolge la stessa funzione protettiva 
relativamente all'utilizzo di molti altri programmi. Shareware, 20 dollari (circa 20,30 euro - 30 dollari per la versione "Pro"). 

SurfSecret (www.surfsecret.com) 

Per 40 dollari (40,76 euro), SurfSecret fa sparire le tracce del vostro passaggio. Supporta tutti i browser, più alcuni programmi di 
messaggistica istantanea. 

Spider (www.fsm.nl/ward) 

La cancellazione manuale di cache e cronologia in Internet Explorer elimina i file, ma non la loro lista. Se si vuole veramente eliminare ogni 
traccia, questo programma gratuito completa l'operazione. 

HistoryKill 2002 (www.historykHI.com) 

Viene garantito niente meno che "a prova di avvocato" questo software per l'eliminazione di ogni traccia di navigazione. Shareware, 40 dollari (40,76 euro). 

Cookie Cruncher (www.rbaworld.com/Programs/CookieCruncher) 

Piccolo software gratuito per l'eliminazione (anche selettiva) dei cookie. 

Window washer (www.webroot.com) 

Questo "lavafinestre" oltre a svolgere efficacemente le sue funzioni per il Web e per Windows, dispone di una funzione di "candeggio" 
per rendere definitivamente irrecuperabili le informazioni cancellate. Shareware, 30 dollari (30,57 euro). 



avrete già pronto all'uso tutto 
quello che serve. 
Questo meccanismo è detto 
"caching"; la "cache" 
è un'area di memoria che 
serve a immagazzinare 
temporaneamente le informa- 
zioni che potrebbero tornare 

Glossario 



Cache: Uno spazio di memoria 
(su disco o su RAM) nel quale 
vengono immagazzinati tempo- 
raneamente delle copie locali 
delle pagine Web, per velociz- 
zarne la visualizzazione 

Cookie: Piccola unità di infor- 
mazione che i siti Web possono 
depositare sui computer dei 
visitatori al fine di facilitarne 
l'identificazione 

Cronologia: La lista delle 
pagine Web visitate, in ordine 
di tempo 

Download: Termine che indica 
la procedura del trasferimento 
di file o programmi dalla Rete 
al vostro PC. 






utili in seguito. Nel caso del 
Web, il comportamento della 
cache varia a seconda delle 
circostanze, ma in linea gene- 
rale quasi tutte le pagine 
visitate vengono immagazzi- 
nate da qualche parte nel com- 
puter per un tempo variabile 
prima di essere cestinate. 
Per esempio, un periodo di 
tempo tipico potrebbe essere 
una settimana: cosa che per- 
mette a chi usa il computer 
dopo di noi di osservare con 
la massima comodità tutti i siti 
visitati durante la navigazione. 
Sempre nell'ottica di cancella- 
re le tracce, bisognerà quindi 
sbarazzarsi del contenuto della 
cache prima di migrare verso 
altri lidi. 

Per la verità i browser Web 
di cache ne usano due: una più 
temporanea in memoria, e una 
seconda più a lungo termine 
su disco. 

La prima è una preoccupazio- 
ne relativa, perché si distrugge 
nel momento in cui chiudiamo 
il browser o spegniamo il 
computer. 

La seconda invece merita 
qualche cautela. 



Un passato che 
non si dimentica 

La cache non è comunque 
l'unico posto in cui il brow- 
ser tiene informazioni sui 
nostri spostamenti. 
Un altro è la lista dei siti 
visitati, la cosiddetta 
"cronologia" che può essere 
aperta in un'apposita fine- 
stra: uno strumento utile se si 
desidera tornare su quel certo 
sito visitato tre giorni fa, ma 
che si può rivelare come una 
preziosa fonte di informazio- 
ni per i curiosi. 
Alcuni browser hanno oltre 
alla cronologia un elenco 
degli indirizzi digitati: in 
Netscape può essere consul- 
tata aprendo la lista sotto- 
stante la casella nella quale si 
scrive l'indirizzo del sito. 
Anche questa deve essere 
sottoposta a un adeguato trat- 
tamento di pulizia. Per finire, 
i browser più recenti sono in 
grado di "ricordare" i dati 
immessi in moduli e caselle 
di testo, come per esempio 
nomi, password, indirizzi e 
così via. 
Si tratta di una funzione 



molto comoda quando si usa 
il proprio computer in un 
luogo sicuro, ma è evidente 
che questi dati memorizzati 
sono molto personali, e sarà 
quindi il caso di cancellarli 
prima che il computer finisca 
in mani altrui. 
Nel riquadro a pag. 74 è 
spiegato in dettaglio come 
eseguire manualmente tutte 
queste operazioni con i diver- 
si browser. Si tratta di proce- 
dure relativamente semplici, 
ma un po' noiose: alla lunga, 
ripetere ogni volta tutto ciò 
può diventare seccante. 
Se il computer che condivi- 
dete con altre persone è 
sempre lo stesso (per esem- 
pio, il computer usato da 
tutta la famiglia, o il proprio 
computer dell'ufficio), 
considerate l'installazione 
di un piccolo software appo- 
sito, (ne elenchiamo alcuni 
qui in alto) che effettui auto- 
maticamente tutte le opera- 
zioni di pulizia di cui abbia- 
mo parlato. Così, basterà un 
clic per cancellare ogni trac- 
cia delle nostre escursioni 
sul Web! 



& 



78-86 Software e 08-02-2006 09*52 Pagina 7£ 



S0 %tfff B nH B rsi Hai virus 



La top 




dei 



di Maurizio Merli 






Come I territori 
inesplorati del vec- 
chio West, Internet 
è piena di pericoli. 
Scopriamo insieme 
quali sono I dieci 
virus più cattivi 
del momento. 



adesso cosa faccio?". 
Chi, esperto o 
principiante, non si è 
posto questa domanda di 
fronte a un comportamento anomalo o non 
immediatamente spiegabile del proprio PC? 
Un rallentamento percepibile delle 
prestazioni del sistema; uno schermo blu 
di troppo; una periferica che si rifiuta 
di funzionare... Mentre il panico prende 
il sopravvento e, a seconda del carattere, 
si diventa irrefrenabilmente nervosi 
o fiacchi, un'ulteriore, subdola, domanda 
si fa strada: "Che sia un virus?". 
Già: potrebbe. E, a dire il vero, non sarebbe 
un evento così improbabile: ma se invece 
fosse un worm, un joke o un trojan? 
Si tratta di una semplice differenza 
di termini, oppure, assieme al nome, 
cambiano gli effetti e i danni arrecati, 
oltre alle modalità di rimozione? 
Una volta accertata l'effettiva presenza 
di un ospite indesiderato sul nostro sistema 
(potrebbe anche non essere così, 
ricordiamolo sempre) una corretta 
identificazione può aiutare non poco 
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software > difendersi dai virus 



> Badtrans.B 



• Tipo: worm 
•Rischio: medio/basso 

• Vettore: Allegato di posta elettronica 
•Non distruttivo 

Venticinquemila e più vittime in Italia: il biglietto da visita di Badtrans.B, 
mutazione del primo Badtrans.A, è eloquente. Badtrans.B è un worm puro, 
che utilizza il protocollo MAPI32 di Windows per propagarsi; ha un "key- 
logger", ovvero è in grado di registrare tutte le attività eseguite da tastiera 
(proviamo a indovinare... anche l'immissione di dati sensibili!) e si presen- 
ta sotto forma di allegato. Sfruttando la falla di sicurezza che decriviamo in 
Nimda, l'allegato (che arriva con una doppia estensione) viene eseguito 
senza necessità di aprirlo. L'azione di Badtrans.B, da qui in poi, è triplice: 
installa il "keylogger" e si attiva per compromettere la sicurezza delle con- 
nessioni di rete e rubare password. Quasi inutile dire che il keylogger 
immagazzina le informazioni, dopo averle crittate, in un file; successiva- 
mente, mediante il server per l'invio della posta elettronica spedisce dette 
informazioni a una e-mail specifica. Badtrans.B attacca direttamente il file 
"kernel32.exe" (il cuore di Windows) e lo sostituisce con una copia che 
installa il worm come servizio di sistema permanente e nascosto; nascon- 
de il keylogger sotto forma di libreria (file con estensione ".dll") e inizia ad 
autoreplicarsi installando nel registro di sistema una routine per l'invio di 
posta elettronica. L'e-mail che viene spedita è composta scegliendo in 
maniera casuale mittente, oggetto e nome dell'allegato in seno a una lista 
precaricata; il server per l'invio della posta è quello di default in Outlook. 
Dotato di una grande capacità di propagazione, Badtrans.B è presente da 
tempo: ha fatto la sua prima comparsa nel tardo novembre 2001 . Qualsiasi 
antivirus di buon livello è in grado di intercettarlo ed eliminarlo. 



a risolvere i nostri problemi. 
Non è il caso di passare notti 
insonni su libri e definizioni 
di virus (è compito, semmai, 
degli amministratori di rete) 
né vi è la stretta necessità di 
conoscere a memoria tutte le 
mutazioni dei worm più 
diffusi (ci pensano già i 
motori degli antivirus a farlo, 
appoggiandosi ad appositi file 
di definizione dei dati); ma un 
po' di "tassonomia", ciò è una 
vera e propria classificazione 
appare, ahinoi, proprio 
necessaria. Non si tratta di una 
questione di mera cultura 



> Nimda. A 




generale, quanto piuttosto di 
evitare perdite di tempo e 
allarmi sui ingiustificati. 
Partiamo dalle definizioni. 
Useremo il termine 
"malware", ottenuto 
dall'unione delle parole 
"malicious software", per 
definire rutto il software 
"malizioso" o dannoso che 
possiamo trovare sul nostro 
computer. Si tratta di un 
programma concettualmente 
simile a quelli utilizzati nel 
nostro sistema operativo, dal 
client di posta elettronica 
all'elaboratore di testo. 
L'unica, rilevante, differenza, 
è che un malware fa di tutto 
per occultare la propria 
presenza che, oltretutto, ha lo 
scopo ben preciso di arrecare 
danni al sistema. 

Virus, trojan, 
worm, joke 

Tra i malware, cioè software 
dannosi, la parte del leone è 
sicuramente giocata dai virus. 
Un virus può essere inteso 
come un attivo programma in 



• Tipo: virus che infetta file, worm 

• Rischio: medio 

• Vettore: file infector, eseguibile Windows 32 bit 
•Distruttivo 

Nimda.A (che mutua il proprio nome dalla lettura al contrario della parola 
"admin", amministratore di sistema) ha di recente festeggiato, se così si 
può dire, il suo primo compleanno. Le sue modalità di diffusione sono sem- 
plici: si presenta come un allegato eseguibile, chiamato "README.EXE", in 
una e-mail sprovvista di oggetto e di testo accompagnatorio. Nimda.A non 
necessita che l'utente apra l'allegato per attivarsi e sfrutta una vulnerabi- 
lità nei client di posta basati su Microsoft Internet Explorer (quindi, si parla 
della famiglia di Outlook) ben nota a Microsoft stessa, che ha affrontato 
l'argomento all'indirizzo www.microsoft.com/technet/security/ 
bulletin/MS01 -020. asp L'e-mail infetta contiene l'allegato, cui è attri- 
buito il "content type audio/x-wav": in parole povere, con la semplice 
visualizzazione del file (senza neanche eseguirlo) viene richiamata un'ap- 
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Molti virus si propagano 
attraverso l'anteprima 
dei messaggi di 
Microsoft Outlook, 
soprattutto se si 
possiede una versione 
non aggiornata del 
programma (l'ultima 
disponibile è la 6.0). 
Potete disabilitare 
l'anteprima dal menu 
Visualizza. Layout 



Aggiornare il proprio 

browser è un suggerimento 

per non essere attaccati 

da vecchi virus. Le versioni 

più recenti correggono 

infatti i buchi nella sicurezza 

scoperti dai virus. L'ultima 

versione di Microsoft 

Internet Explorer si scarica 

gratuitamente dalla pagina 

www.microsoft.com/italv/ie 



plicazione eseguibile di Windows, solitamente Media Player, sulla quale ini- 
ziare l'autoreplicazione. Lo scopo di Nimda è diffondersi. I modi che ha a 
disposizione sono quattro: la posta elettronica, i dischi condivisi in rete, i 
server Web Microsoft MS Server e ovviamente i file infetti. La diffusione 
tramite e-mail avviene mediante l'invio di posta elettronica per dieci giorni 
di seguito; ciò è possibile grazie a una modifica al Registro di sistema. 
Il virus, che ha in sé molti dei comportamenti del worm, aggredisce US 
Server non provvisto delle aggiunte (patch) di sicurezza rilasciate da 
Microsoft e tende a propagarsi ulteriormente; intacca, inoltre, la sicurezza 
delle connessioni di rete, infiltrandovisi. 

Una volta rimosso con un antivirus (il comportamento di Nimda, per fortu- 
na, è universalmente noto) è bene scaricare da http://support. micro- 
soft. coni il Service Pack 2 (pacchetto di aggiornamento) per Explorer 
5.01 o 5.5, oppure installare Explorer 6.0. E, detto francamente, non è una 
cattiva idea disabilitare la funzione "Anteprima" di Outlook. 
Nimda ha costituito a lungo una spina nel fianco di Microsoft: testimo- 
nianza di ciò è la pagina www.microsoft.com/technet/treeview/ 
default.asp?url=/technet/security/topics/Nimda.asp. 
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software > difendersi dai virus 



> Funlove.4099 



• Tipo: virus che infetta file 
•Rischio: basso 

• Vettore: file infector, eseguibile Windows 32 bit 
•Non distruttivo 

Beffardo a dir poco. Il virus Fun Love, in sé più fastidioso che dannoso, ha 
infettato per più di due settimane i download dei cosiddetti Hotfix (aggiorna- 
menti, in senso lato) di un'azienda che non ha bisogno di presentazioni: 
Microsoft! Fun Love infetta eseguibili Windows con estensione ".EXE", 
".SCR" e ".OCX", sia in ambiente 95/98 che NT/2000/Xp. È in grado di ricer- 
care tutte le cartelle condivise in rete con permesso di scrittura, con l'inten- 
to di corromperne i file. Il virus è in circolazione da novembre 1999, eppure 
è ancora vitale e spesso menzionato nelle liste delle aziende che vendono 
software per la sicurezza. Il meccanismo di diffusione è semplice: il virus 
deposita un file (FLCSS.EXE) nella cartella di sistema di Windows. Da qui, l'e- 
seguibile si attacca ai file con estensione .exe, .scr e .ocx presenti nelle car- 
telle che contengono le applicazioni (C:\Programmi e relative sottocartelle). 
Fun Love, una volta raggiunto il file "Explorer.exe", viene eseguito a ogni 
avvio di sistema; essendo questo un file di sistema che si attiva a ogni avvio 
di Windows, la rimozione è possibile solo in ambiente non Windows, tipica- 
mente DOS. I file attaccati incrementano le loro dimensioni di 4099 byte. 
Ben noto agli antivirus aggiornati, Fun Love, quando infetta i file relativi alla 
condivisione di una stampante di rete, causa un errore dovuto all'alterazio- 
ne di NTLDR (il file di boot) e un rallentamento dell'attività di rete, conse- 
guenza dei tentativi di infezione di altre condivisioni. 



grado di accodarsi a un pro- 
gramma per infettarne altri 
ancora. Questa affermazione 
di Frederick Cohen, risalente a 
venti anni fa, delinea la carat- 
teristica essenziale di un virus: 
l' autoreplicazione. Per conve- 
rso, si può dire che ciò che 
non si replica non è un virus. 



Le conseguenze dell' autore- 
plicazione sono intuibili: il 
compito del virus è "fiaccare" 
il sistema fino a saturarlo. 
Un "Trojan horse" (cavallo 
di Troia) è invece un 
programma che effettua azioni 
inaspettate o non autorizzate, 
solitamente dannose, quali 



> Backdoor.Netbus.444051 



• Tipo: Trojan, backdoor 
•Rischio: non quantificabile 

• Vettore: client/server per controllo remoto 
•Potenzialmente distruttivo 

NetBus, un trojan che si avvia al compimento del terzo anno di età, è tor- 
nato improvvisamente in auge e inizia a diventare una costante per molti 
possessori (aziende o privati) di connessioni a Internet a banda larga. 
Nella versione 2.1 Pro, Netbus è uno strumento di controllo remoto legit- 
timo e, come tale, posto regolarmente in vendita (www.netbus.org). 
Questa digressione porta a una constatazione di grande importanza: 
nell'ambito dei trojan, spesso il confine tra legale e illegale è estrema- 
mente labile. Nel caso di Netbus 2.1 Pro, si ha a che fare con uno stru- 
mento che avvisa prima di introdurre una modifica nel Registro di 
sistema; lo stesso non si può dire per la versione sulla cui base è stato 
costruito il trojan in oggetto, le cui cifre si riferiscono alla dimensione in byte. 
Il "compito" del trojan è rimanere nascosto (comportamento "stealth", cor- 
reggerebbe qualche tecnico): Netbus Backdoor contiene un file di registro di 
Windows, un'immagine e l'eseguibile Netbus. Se viene avviato il program- 
ma, il registro di sistema si aggiorna per installare il server Netbus in moda- 
lità silente e l'applicazione viene posta, con nome non sempre univoco, nella 
cartella dei file temporanei di Windows. L'immagine viene aperta alla fine di 
questa procedura, con lo scopo di mascherare l'installazione furtiva: al suc- 
cessivo riawio della macchina, sarà presente un server sulla porta 20034, 
pronto a rispondere alle richieste di un client remoto. Con un po' di attenzio- 



mostrare messaggi, cancellare 
o rinominare file, formattare i 
dischi fissi: il tutto sotto le 
apparenze di software utile. 
Non ha caratteristiche di 
autoreplicazione e quindi, nel 
caso in cui sia scoperto, la sua 
cancellazione è sufficiente ad 
annullarne gli effetti. Questa 
caratteristica lo differenzia 
nettamente dai virus. Tra i 
generici trojan, meritano un 
cenno le "backdoor" e i 
"password stealer": i primi 
sono programmi che aprono 
vie d'accesso remote al 
sistema, spesso usati per 
aggirare le politiche di 
sicurezza al fine, per esempio, 
di evitare le autenticazioni in 
cui bisogna immettere login e 
password; i secondi, invece, si 
occupano di rubare password 
per renderle note a chi le 
richiede. I "worm" 
(letteralmente, vermi) sono 
applicazioni che, come i virus, 
sono autoreplicanti. Inviano 
copie di sé stessi ad altre 
macchine e solitamente la 
propagazione avviene tramite 
connessioni di rete o allegati 
di posta elettronica. 
Diversamente dai virus, non 
infettano i file per 
autoreplicarsi e ciò influisce 
sul metodo di rimozione. 



Per cancellare un worm è 
sufficiente rimuovere 
l'applicazione dannosa senza 
dovere intervenire su 
null'altro. Da ultimo, "i joke" 
sono normali file eseguibili: 
non sono vere e proprie 
applicazioni maliziose, ma 
meritano un cenno perché 
sono molto fastidiosi. 
In questa sgradevole 
categoria, per dirne una, 
si possono raggruppare 
i "dialer" o gli "spyware", 
applicazioni solitamente 
gratuite che eseguono 
operazioni nascoste di 
raccolta informazioni, utili 
per la costruzione di un 
profilo dell'utente da parte di 
aziende poco corrette che 
sperano così di vendere 
meglio i loro prodotti. 

Tipi di virus 

Perché catalogare a un livello 
di dettaglio maggiore i virus? 
Perché ogni virus nasconde 
insidie, gradi di pericolo e 
difficoltà di rimozione 
diverse. I parametri in base ai 
quali classificare i virus sono 
molteplici: i formati dei file 
utilizzati, i percorsi e le 
modalità di diffusione 
e replicazione, il tempo 
di propagazione, il tempo 

segue a pag. 82 
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Installare un firewall 
a fianco dell'antivirus 
aumenta sensibilmente 
la sicurezza del nostro 
PC. Abbiamo parlato 
di come installare 
ZoneAlarm 

(www.zonelabs.com, 
disponibile gratuitamente 
per uso privato) sul N.68 
di Computer Idea e 
torneremo a parlarne 
sulN.71 



ne, è possibile scorgere, in ambiente NT/2000/Xp, un servizio chiamato 
NetBus Pro, che può essere sfruttato per le finalità più disparate: utilizzare 
l'altrui banda per scaricare file di ogni tipo o curiosare, più o meno appro- 
fonditamente, nella macchina controllata. Per tacere, ovviamente, della pos- 
sibilità di riuscire a guadagnare privilegi da amministratore: in questo caso, 
l'unico limite è posto dalla fantasia dell'intruso. La backdoor basata su 
NetBus è sovente rilevata nel suo complesso dai programmi antivirus (in sé 
non è un'applicazione virale) e non è improbabile che anche un firewall, soft- 
ware o hardware, possa accorgersi della sua presenza, a riprova che, spes- 
so, l'uso congiunto di più applicazioni per la sicurezza è caldamente consi- 
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software > difendersi dai virus 



> Elkern.D 




>JS Nodose. E 



• Tipo: virus che infetta file 
•Rischio: basso 

• Vettore: allegato e-mail 
•Distruttivo 

Elkern.D ha infettato oltre 220.000 
macchine In Europa In poco più di 
cinque mesi di vita: la sua propagazione, 
dunque, è molto elevata. Si tratta di un 
virus che infetta i file eseguibili di 
Windows; risiede nella memoria e agisce 
sui processi del sistema. Elkern.D sfrutta gli 
spazi inutilizzati dei file da infettare (per questo la 
sua infezione è definita di tipo "cavity"); se non ne 
trova, accoda il proprio codice alla fine del file bersaglio: 
per questo motivo, nel primo caso le dimensioni del file rimangono immuta- 
te, nel secondo caso aumentano. Il virus Elkern.D è inoculato dai worm 
Klez.G e Klez.H (vedi riquadro alla pagina successiva) e attacca tanto i dischi 
locali quanto le risorse di rete condivise; analizza le unità con percorsi com- 
prese tra A:\ e Z:\ e le infetta senza distinzione. Lo stesso avviene per le unità 
di rete: si replica aggrappandosi agli eseguibili, nell'ipotesi in cui le condivi- 
sioni abbiano permesso di scrittura. Elkern.D diffonde il proprio contagio 
selettivamente: contrassegna con una sorta di firma i file infettati e, con que- 
sto sistema, non infetta nuovamente eseguibili già attaccati. Il recupero dei 
file infetti e la rimozione del virus è possibile con antivirus aggiornati: que- 
st'ultimo è un particolare importante, perché il virus è relativamente giovane. 



di latenza (cioè quanto tempo 
impiegano a essere rilevati 
dopo essere entrati nel siste- 
ma) o il grado di distruttività 
(spesso chiamato "payload"). 
Senza pretesa di completez- 
za, proponiamo una classi- 
ficazione a seconda del 
mezzo utilizzato dai virus 
per propagare l'infezione 
e, dunque, autoreplicarsi. 
I virus che infettano i file 



> Badtimes 



aggrediscono applicazioni 
eseguibili: quelle, per capirci, 
con estensione ".com" 
o ".exe". Il loro fine è 
solitamente l' autoreplica- 
zione, ma non sono nemmeno 
rari effetti particolarmente 
distruttivi, quali tentativi di 
formattazione di hard disk, 
magari legati a una particolare 
data. In genere, è possibile 
rimuovere il virus dal file 



• Tipo:joke 

• Rischio: nullo 

• Vettore: e-mail 
•Non distruttivo 

Vi è arrivata una e-mail con soggetto "Bad Times" e l'avete aperta inav- 
vertitamente? Raccomandate l'anima a Dio e pregate: ogni intervento sul 
PC è impossibile e il processo innescato da questo virus, irreversibile. 
Perderete i dati del disco fisso e di tutto quello che sta a sei metri dal 
vostro; le vostre carte di credito saranno smagnetizzate e - per l'uso di 
campi armonici subspaziali - non potrete più ascoltare i vostri CD. Nel frat- 
tempo, la sintonia del videoregistratore sarà alterata, il termostato del frigo 
sarà riposizionato per fare irrancidire il latte e sciogliere i gelati. Nel vostro 
acquario sarà versato dell'antigelo e qualcuno berrà la vostra birra. È 
impossibile restare indifferenti davanti a simili pericoli: bisogna segnalarlo 
a chiunque si conosca, girando la e-mail prima che sia troppo tardi. E, se 
non si è capito che Badtimes è un "joke", ovvero un messaggio non auto- 
rizzato, ma scherzoso e innocuo che nulla ha a che fare con un virus, si può 
prendere a prestito la parte finale del suo collega, chiamato Joke_Zappa.A: 
"SCHERZAVO! Premendo questo bottone ammetti di essere un p... <Lo 
ammetto>". Ma, più seriamente, mai abbassare la guardia neanche davan- 
ti a questi scherzi: il confine tra joke e malware è spesso labile. 



• Tipo: trojan 
•Rischio: basso 

• Vettore: script JavaScript 
•Non distruttivo 

Relativamente giovane (ha visto la luce nel maggio 2002) fastidioso e non 
distruttivo, sembra che JS_Noclose.E abbia già fatto conoscenza con il PC 
di quasi 20.000 italiani. Ha le caratteristiche di un trojan ed è difficile che 
venga rilevato dagli antivirus: un pericolo pubblico a piede libero, dunque? 
Non proprio: se un antivirus non si accorge di JS_Noclose.E, ciò avviene 
perché non è suo compito farlo. Il trojan, infatti, non è dannoso: il suo codi- 
ce crea finestre nascoste con lo scopo di mostrare banner e avvertimenti 
pubblicitari. Chiudere queste finestre si rivela spesso un'impresa improba, 
perché, chiusa quella visibile, se ne apre un'altra e così via. Al massimo ci 
si spazientisce per dovere chiudere e riawiare il browser; ma non c'è 
intento dannoso in questo trojan (così definibile solo perché richiama diret- 
tamente una connessione a un server) e per questo la logica degli antivi- 
rus tende a non rilevarlo: se così non fosse, si creerebbe una serie di ral- 
lentamenti al sistema dovuti a falsi allarmi o alert di poco conto. Più pro- 
babile, invece, che funzioni un programma di blocco o rimozione di pop-up, 
o un anti-adware, come il famoso Ad-aware, che si scarica gratuitamente 
dal sito www.lavasoft.de. Che rimedi adottare per questo non-virus che 
potrebbe creare più di una 
(ingiustificata) paura nell'uten- 
te? Disabilitare i JavaScript dal 
browser, anche se ciò può cau- 
sare qualche malfunziona- 
mento durante la navigazione. 



In Internet Explorer aprite 

il menu Strumenti/Opzioni/ 

Internet. Nella scheda 

"Protezione " spostate 

il cursore su "Alta". 

In questo modo 

si disabilitano i Javascript 
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infettato; ma, se il codice di 
quest'ultimo è stato alterato, 
il file originale risulta 
irrecuperabile. Esistono virus 
che infettano settori di boot, 
attaccando i dischi del 
sistema: dagli obsoleti floppy 
agli hard disk più moderni. I 
dischi contengono un piccolo 
programma nel settore di 
avvio (o boot) che viene 
eseguito a ogni accensione del 
computer: è proprio a questo 
che i virus si attaccano per 
riprodursi. Al pari dei più 
specifici virus che infettano il 
master boot record 
(sostituendosi e mantenendo 
per le normali operazioni di 
avvio del PC una copia 
"pulita") queste infezioni sono 
residenti in memoria e si 
propagano a dispositivi non 
protetti in scrittura: sono tra i 
virus più diffusi e, benché 
possibile, la loro rimozione 



manuale non è immediata, 
perché, essendo residenti in 
memoria, si autoreplicano nel 
settore di boot appena 
cancellati. Decisamente meno 
comuni, ma altrettanto 
antipatici, i "multi-partite": 
detti anche "polimorfici". 
Sono infezioni che attaccano 
tanto i settori di boot quanto i 
file. Sono difficili da elimi- 
nare perché il virus si rigenera 
prontamente. Molto popolari 
sono poi i "macro virus": 
infettano file di documenti, 
per esempio di Word o Excel 
e si replicano sfruttando il 
linguaggio di programmazio- 
ne delle macro dell'applica- 
zione ospitante. In genere, i 
macro virus non infettano 
settori o file, ma è possibile 
che modifichino o cancellino 
documenti: non si possono 
certo definire innocui. E, non 
segue a pag. 84 
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software > difendersi dai virus 



> Sì rea m. A 



• Tipo: worm 

• Rischio: medio 

• Vettore: allegato e-mail 
•Distruttivo 

Mezzo milione di PC infettati in un anno in 
Portogallo, quasi duecentomila nel Regno Unito e 
segni tangibili del proprio passaggio anche in 
Italia: il curriculum di Sircam.A è di tutto rispetto. 
Questo worm si autoreplica inviando copie di se 
stesso per posta elettronica a tutti gli indirizzi 
presenti nella rubrica del sistema infetto e a tutte 
le e-mail presenti nella cartella dei file tempora- 
nei di Internet; un altro veicolo di diffusione sono 
le cartelle di rete condivise. Sircam si presenta 
come una e-mail dal soggetto casuale (è preso in 
prestito da un qualsiasi file presente nella cartel- 
la dei file personali di un PC infetto) e dall'allega- 
to, con una doppia estensione, recante lo stesso 
nome del soggetto. Se aperto, il worm crea due 
file nascosti: "SCAM32.EXE" nella directory 
System e "SIRC32.EXE" del Cestino, aggiornando 



Sircam si propaga in diverse lingue. Se ricevete 

un messaggio di questo genere, vuol dire 

che il virus è arrivato anche a voi, tuttavia non 

siete ancora infetti. L'infezione ha inizio solo 

se si apre il file allegato. Non fatelo e cancellate 

il messaggio, anche dalla cartella Bozze 

al contempo il Registro di sistema per essere 
eseguito all'avvio di Windows. Sircam è innesca- 
to quando viene avviata un'applicazione con 
estensione ".exe"; per nascondere la propria 
attività, estrae i file infettati nelle cartelle Temp e 
Recycled e li apre con l'applicazione cui sono 
associati. Il worm, successivamente, ricerca file 
".wab" (Windows Address Book) e ".htm/html" 
contenenti indirizzi di posta elettronica per pro- 
pagarsi, allegando ai messaggi che spedisce un 
qualsiasi documento che trova sul vostro disco 
fisso: un modo eccezionale per rendere pubblici 
i propri affari privati!". La propagazione può 
avvenire anche mediante risorse di rete condivi- 
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se con permesso di scrittura: in questo caso, 
viene attaccato il Cestino, dove è copiato 
SIRC32.EXE; analogo destino se il worm si 
imbatte in un file di avvio "autoexecbat", ancor 
oggi presente in molti sistemi Windows. Questo 
attacco, tuttavia, non è efficace sui sistemi ope- 
rativi della famiglia NT. Sircam, la cui rimozione 
è possibile con gli antivirus in commercio, occa- 
sionalmente può infettare file diversi da quelli 
sopra elencati: in questo caso può essere molto 
pericoloso, perché tenta di cancellare i file e le 
cartelle presenti nel sistema, tranne quelli in uso 
da Windows. 



>Klez.H 



• Tipo: worm 

• Rischio: basso 

• Vettore: allegato e-mail 
•Distruttivo 

Klez si avvia a diventare uno dei malware più conosciuti della storia dell'in- 
formatica: magari non una delle pietre miliari (se così si possono chiamare 
applicazioni aventi il solo scopo di arrecare danno) quali Jerusalem, Melissa 
o altri, ma è certo che sarà a lungo ricordato. Klez.H è una mutazione del- 
l'originario Klez.A ed è un worm che si replica usando il protocollo SMTP 
(invio di e-mail). Si presenta come una e-mail con un soggetto casualmen- 
te selezionato da una lista di possibili scelte; sfrutta la nota vulnerabilità, 
usata anche da Nimda e Badtrans, di esecuzione automatica di un 
Embedded Mime Type: l'allegato viene eseguito senza necessità di aprirlo. 
Klez.H installa file, si garantisce l'esecuzione a ogni avvio di Windows 
mediante una modifica al Registro e inizia a infettare file con estensione 
".exe". Nasconde i file oggetto di attacco comprimendoli e successivamen- 
te ne altera nome ed estensione; inoltre, ne modifica gli attributi per ren- 
derne difficile la rimozione manuale. Klez.H controlla che le proprie dimen- 
sioni siano uguali a quelle del file infettato e, per fare ciò, accoda dati fittizi 
alla fine del file bersaglio; sfruttando le API (Application Program Interface, 
funzioni a servizio di chi vuol creare un'applicazione) di alcune versioni di 
Windows, immunizza l'azione dei software antivirus. Come altre varianti di 
Klez, il worm invia e-mail cambiando l'indirizzo del mittente; ottiene gli indi- 
rizzi da porre nel campo "Da:" della e-mail da una rubrica infettata, facen- 
do sovente apparire come mittenti di e-mail dannose utenti che non hanno 
contratto il worm, coprendo così l'identità del vero mittente. Il vero indirizzo 
del mittente, di contro, si trova in un campo ("Envelope From") non presen- 
te nel corpo della e-mail ed è ulteriormente specificato in una chiave di regi- 
stro aggiunta al sistema. Il soggetto della e-mail è composto in maniera 
complessa sulla base di parole e spezzoni di frase caricate dal worm. 
Durante la propagazione, Klez.H può infettare file eseguibili, attaccare risor- 
se condivise di rete ma, soprattutto, installare sul sistema il virus Elkern.D 
(vedi riquadro alla pagina precedente) e, tramite modifica del registro di 
sistema, ricercare i file di definizione dell'antivirus e cancellarli. Per fortuna, 
comunque, spesso non con i risultati sperati: gli attuali antivirus riescono a 
rimuoverlo pressoché sempre; può il recupero dei file infetti essere, peral- 
tro, problematico. 



da ultimo, possono creare 
file cui attaccarsi per agire 
sui contenuti del disco 
fisso della macchina 
infettata. Ultima categoria 
è quella dei "virus 
script": VBScript o 
JavaScript sono ormai 
parte integrante di molti 
browser Web e sono utilizzati 
per eseguire applicazioni in 
grado di migliorare o ampliare 
la navigazione in Internet. 
Nel caso di un virus script, 
ovviamente detta applicazione 
è dannosa e, ahinoi, diretta- 
mente richiamabile da browser 
con un doppio clic del mouse. 
Attenzione, quindi! Da ultimo, 
se non altro per affinità, è 
doveroso menzionare le 
minacce che possono derivare 
da controlli ActiveX relative a 
pagine Web, così come applet 
Java. È dunque un buon 
consiglio essere molto 
prudenti nel configurare 
Microsoft Internet Explorer: 
meglio mantenere un livello di 
sicurezza alto rinunciando a 
qualche potenzialità supple- 
mentare, piuttosto che subire 
sgradevoli sorprese. 

E l'antivirus? 

La scrittura di codice dannoso 
è, in un certo modo, limitata 
dalla sola fantasia del 
programmatore. Il boom 
dell'informatica, cominciato 




nel decennio appena 
trascorso, ha reso Internet 
accessibile e veloce, ma anche 
più minacciosa. Nel momento 
in cui la Rete ha assunto im- 
portanza anche negli ambienti 
lavorativi, la sicurezza è 
diventata un affare. Molte 
aziende hanno cominciato a 
commercializzare prodotti per 
il rilevamento e la rimozione 
del "malware". I prodotti più 
famosi si definiscono 
antivirus. Tralasciando le 
attuali tendenze di mercato 
che lo vedono sempre più 
integrato in altri programmi 
per la sicurezza, l'antivirus in 
sé è composto da due elemen- 
ti: un motore e un file di 
definizione delle applicazioni 
dannose, cioè un elenco di 

segue a pag. 86 
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Glossario 



Crittare: Alterare le informa- 
zioni in modo che non siano 
leggibili ad altri che al legittimo 
destinatario. 

DOS: Disc Operating System. 
In generale, qualsiasi sistema 
operativo, ma qui si riferisce 
ai sistemi antecedenti a 
Windows, come MS-DOS. 

US Server: Internet Informa- 
tion Server. Nome commerciale 
dei server Microsoft che con- 
tengono le pagine Web. 

JavaScript: Linguaggio svilup- 
pato da Netscape e Sun che 
utilizza una sintassi semplifica- 
ta del vero linguaggio Java. 
Consente di aggiungere piccoli 
programmi o altri effetti spe- 
ciali alle pagine Web. 

Mainframe: Quasi sinonimo 
di server. Un computer potente 
che svolge compiti di elabora- 
zione gravosi e importanti. 

Master Boot Record: Il primo 
settore del disco fisso. È la 
prima parte del disco che viene 
letta subito dopo l'avvio. 

Protocollo: Uno standard che 
permette a due computer di 
comunicare. 

Registro di sistema: File che 
contiene le informazioni essen- 
ziali per il buon funzionamento 
di Windows e dei programmi 
installati. 

Server: Un potente computer 
che svolge compiti di elabora- 
zione e fornisce dati a numero- 
si altri computer, chiamati 
client. 

Settore di boot: Chiamato 
anche "settore di avvio". 
Una parte del disco che contie- 
ne le istruzioni per caricare 
il sistema operativo. 

VBScript: Sottoinsieme di 
regole, prese dal linguaggio 
Visual Basic, per costruire 
applicazioni pensate apposta 
per il Web. 



virus. Il motore entra in 
funzione periodicamente 
tentando di rendere innocue 
minacce potenzialmente 
sempre nuove (anche se i 
virus "proof of concept", 
ovvero concettualmente 
nuovi, sono di numero ben 
inferiore rispetto a mutazioni 
di applicazioni preesistenti). 
Per combattere i virus deve 
contare su file di definizione 
aggiornati. Per questo motivo 
è consigliabile lasciare attivo 
l'agente che aggiorna 
automaticamente la base dati 
dell'antivirus: a ogni 
connessione a Internet, infatti, 
l'agente si collega al sito della 
propria casa produttrice e 
scarica dei file che "affilano" 
le nostre armi per la sicurezza. 

La top ten 

Una premessa: stilare la 
graduatoria delle dieci 
applicazioni dannose più 
diffuse, virus o meno, è 
qualcosa che sfugge a criteri 
di valutazione omogenei. 
Molti fattori favoriscono la 
diffusione di un malware: 
il sistema operativo, l'ambito 
d'uso, la generica attenzione 
dell'utente, la presenza e il 
grado di aggiornamento del 
software antivirus, per dirne 
alcuni. Sistemi operativi 
per mainframe o server 
di fascia alta, infatti, non sono 



> Higuy.A 



• Tipo: worm 
•Rischio: basso 

• Vettore: allegato e-mail 
•Non distruttivo 

Senza cadere eccessivamente nel volgare, questo worm, i cui effetti, tutto 
sommato, sono ben poco distruttivi, merita un cenno anche e soprattutto per 
un motivo: è pressoché sconosciuto pur avendo infettato oltre 5.000 sistemi 
in Italia a partire da settembre. Risulta universalmente noto, di contro, come 
"il virus della tettona", giacché si contrae mediante l'allegato che, appunto, 
reca sì un nome così procace (tettona.exe). In realtà l'allegato può anche 
chiamarsi "tatoo.exe" o "euro.exe".Una volta eseguito, questo worm assu- 
me le sembianze di un file posto nella directory di Windows e denominato 
"dllmgr32.exe". Esso segnala un messaggio di errore falso, lamentando la 
mancanza di una libreria ("vbrun49.dll") nella realtà inesistente e si garanti- 
sce l'esecuzione a ogni avvio di Windows tramite modifica del Registro di 
sistema. Il solo scopo di Higuy.A è diffondersi e gli unici danni direttamente 
causati sono quelli di un invio non desiderato di posta elettronica: per fare 
ciò, incorpora un motore SMTP (Simple Mail Transfer Protocol) utilizzato per 
spedire copie di se stesso dopo essersi procurato gli indirizzi dei destinata- 
ri e connesso al server di posta indicato nel client di posta elettronica. 
È rimosso molto facilmente da programmi antivirus, che devono tuttavia 
essere aggiornati, perché HiguyA è stato creato a metà giugno 2002. 




colpiti da virus, perlomeno non 
tanto quanto i vari Windows 
che girano sui PC domestici e 
aziendali. C'è anche una 
considerazione banale ma 
doverosa da fare: la base 
d'utenza di Windows è molto 
diffusa ed è statisticamente più 
probabile che vi sia qualcuno 
che usi Visual Basic, Delphi 
o C++, linguaggi di program- 
mazione per Windows, per 
scrivere un virus, piuttosto di 
quanti ricorrano a Cobol per 
IBM AS/400, un elaboratore 
destinato esclusivamente 
all'uso aziendale. 



Comunque, la nostra selezione 
ha considerato più la diffusione 
che la pericolosità come 
parametro chiave: l'ambito è 
stato ristretto (si fa per dire: 
pare che i soli virus conosciuti 
sfiorino la bella cifra di 50.000 
unità!) ai malware per 
Windows, senza distinzione di 
categoria. Da notare, infine, 
che il nome delle applicazioni 
dannose può variare a livello di 
prefisso o suffisso: per i 
malware, infatti, non si è 
ancora arrivati all'accordo per 
una notazione unica. 



>Ma è proprio un virus? 



Se l'antivirus non segnala alcun pericolo e il firewall 
compie silenziosamente il suo dovere, com'è possibi- 
le che il PC rifiuti di avviarsi o che, di punto in bian- 
co, smetta di funzionare? Alcuni sintomi possono 
essere scambiati per virus, ma non lo sono. In questi 
casi è bene sapere che: 

• Non esistono malware in grado di danneggiare i 
componenti hardware di un PC. 

• Se la macchina si rifiuta di partire emettendo vari se- 
gnali sonori, non c'è virus che tenga: è un problema 
di hardware. Portate il vostro computer a riparare. 

• Il PC riconosce meno memoria di quanta ne sia stata 
effettivamente installata. E se fosse per via di una 
scheda video che condivide la memoria di sistema? 

• Se l'antivirus segnala un MBR (Master Boot 
Record) siamo proprio sicuri che, dall'ultima scan- 



sione, non sia stato installato un nuovo sistema 
operativo o aggiornato il vecchio? 
Le suite Microsoft Office sono predisposte per 
accettare linguaggi di macro. Non necessariamen- 
te ogni file di Word o Excel che contenga macro è 
un file infetto. 

Risulta impossibile aprire un documento. Per caso, 
non è danneggiato? È probabile che lo sia, nel caso 
di spegnimento traumatico della macchina, dovuta 
a un'interruzione di corrente o al cavo dell'alimen- 
tazione strappato dalla presa elettrica. 
Il sistema risulta decisamente rallentato. Non sono 
state aperte troppe applicazioni in relazione alla 
memoria installata? Determinate a quando risale 
l'ultima manutenzione ai dischi (deframmentazione 
con Defrag e scansione con Scandisk)? 
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la casa nuova 



Muri, porte, finestre, tetti: 

un clic dopo l'altro per edificare 

il castello dei nostri sogni. 



Volete spostare quel 
muro che non vi è mai 
piaciuto? Ricavare un 
nuovo bagno dagli spazi di un 
vecchio appartamento? 
Prima o poi, occorrerà fare i 
conti con il problema di dise- 
gnare quello che si ha in testa. 
Per chi non è amante di matite, 
squadre e compassi, il compu- 
ter sembra la soluzione natura- 
le. Ma disegnare una casa, con 
le sue misure precise e tutti i 
dettagli, può rivelarsi una fac- 
cenda complicata se non si ha 




Produttore: IMSI 
(www.imsisoft.com) 

Distributore: Questar 

(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 99,90 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 
>Voto: 






a disposizione un software 
adatto. FloorPlan 3D si propo- 
ne come una facile soluzione 
per chi vuole visualizzare le 
proprie idee architettoniche, 
senza perdersi negli abissali 
meandri di un programma di 
disegno tecnico professionale 
vero e proprio, come il CAD. 
Il pacchetto contiene ben tre 
CD-ROM: il piatto forte è 
costituito dal programma 
FloorPlan 3D propriamente 
detto. Con questo software si 
tracciano piante e visuali di un 
edificio; si hanno a disposizio- 
ne una quantità di strumenti 
tipici dei programmi di disegno 
tecnico (griglie, vincoli, e così 
via) con cui si disegnano i 
muri, le finestre, le porte, i 
pilastri e gli altri elementi. 
Stratificando un piano sopra 
l'altro e concludendo il tutto 
con un tetto appropriato, si 
riesce a costruire un edificio in 
modo piuttosto semplice. Fatto 
questo, lo si può visualizzare in 
tre dimensioni, dall'esterno o 
anche camminando al suo 
interno. Non mancano una 
certa quantità di arredi con i 
quali si può dettagliare mag- 
giormente l'aspetto dei diversi 
locali e il calcolo in automatico 
delle superfici delle stanze. 
Ottima la possibilità di esporta- 
re gli edifici e i disegni prodot- 
ti in una miriade di formati 
diversi, dall'onnipresente DXF 
per l'interscambio con pro- 
grammi più professionali, al 
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VRML per la visualizzazione 
su Internet in stile "realtà vir- 
tuale". Nei CD sono comprese 
un migliaio di case "pronte 
all'uso" e diversi oggetti, tra 
cui una collezione di cucine 
complete. Qui si rivelano però 
anche i limiti del programma: 
FloorPlan 3D permette di lavo- 
rare facilmente con edifici 
semplici o con appartamenti, 
ma non riuscireste mai a ripro- 
durvi un caseggiato a più piani. 
Il programma è accompagnato 
da un manuale in italiano 
molto ben fatto, che compren- 
de anche alcune esercitazioni 
guidate e permette, senz'altro, 
di ottenere risultati soddisfa- 
centi per chi vuole provare a 
cambiare l'aspetto della pro- 
pria abitazione o magari idean- 
do il maniero dei propri sogni. 
Oltre a FloorPlan 3D, il pac- 
chetto contiene una versione 
"leggera" di TurboCAD 
Designer, programma di dise- 
gno tecnico vero e proprio, che 
è un'utile aggiunta, magari per 
quel certo caso intricato che 
con FloorPlan non si riesce a 
disegnare. TurboProject 



Express, altro prodotto incluso, 
è un ottimo software di "pro- 
ject management" (gestione 
dei progetti) per chi vuole pia- 
nificare in modo efficiente un 
lavoro, in questo caso, presu- 
mibilmente, la ristrutturazione 
della propria casa. Corel OCR 
Trace serve invece a portare in 
formato vettoriale un'immagi- 
ne presa con lo scanner: utile 
per chi vuole iniziare a lavora- 
re da una piantina su carta già 
esistente. Infine, Sunset 
Garden Problem Solver è una 
bella enciclopedia multimedia- 
le di giardinaggio. Purtroppo, a 
parte FloorPlan 3D, tutti questi 
prodotti sono in lingua inglese 
e privi di documentazione car- 
tacea. Nel caso di Sunset 
Garden Problem Solver abbia- 
mo inoltre riscontrato seri pro- 
blemi nell'installazione e nel 
funzionamento. È quindi più 
opportuno considerare unica- 
mente FloorPlan 3D, che svol- 
ge bene il suo lavoro ed è sen- 
z'altro ben fatto: il resto è un 
"bonus", magari utile, ma non 
centrale nell'offerta. 

Giovanni Gigante 
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The Wizard 's Throne 



Sfidatevi all'ultimo incantesimo nell'era dei maghi. 



La conquista del trono 
dei maghi è un'impre- 
sa lunga e complessa, 
che richiede da parte del 
giovane mago protagonista 
di questa avventura, incredi- 
bili gesta e una padronanza 
delle arti arcane che va al di 
là di ogni suo pari. Immersi 
in un mondo fantasy, avrete 
il compito di guidare il 
vostro alter ego in terre 
intrise di magia e popolate 
da temibili mostri e capric- 
ciosi dei, nel tentativo di 
padroneggiare le cinque 
sfere del potere. 
Age of Wonders II si presen- 
ta come uno strategico a 
turni, ma giocando, il titolo 
assume caratteristiche pro- 
prie di altri generi, miscelan- 
dole con sapienza e aumen- 
tando senza dubbio coinvol- 
gimento e longevità. Il vostro 
personaggio, e gli altri eroi 
che si incontrano lungo il 
cammino, acquisiscono espe- 
rienza e nuove abilità pro- 
prio come se si trattasse di 
un classico gioco di ruolo. 
Durante gli scontri si passa 
dalla modalità strategica a 
quella tattica, con una visio- 
ne particolareggiata degli 
elementi che circondano la 
battaglia. All'inizio, dopo 
aver scelto i tratti somatici 
del mago protagonista, 
dovrete scegliere a quale 
sfera di magia appartenere: 
Acqua, Fuoco, Aria, Terra, 
Morte e Vita. Modificherete 
così le future scelte in merito 



agli incantesimi e ai rapporti 
"di vicinato" con gli altri 
domini del potere. Oltre ad 
aumentare esperienza e 
acquisire nuovi incantesimi, 
potrete completare ulteriori 
"quest" (ovvero delle parti- 
colari missioni che vi verran- 
no affidate anche dagli dei 
in persona). A disposizione vi 
sono tantissime razze e per- 
sonaggi diversi, dai classici 
abitanti del mondo 
"Dungeons & Dragons", a 
esseri fantastici, ognuna con 
le proprie caratteristiche e 
abilità. Alcune vi saranno 
amiche, mentre con altre 
dovrete combattere per con- 



Genere: Strategico a turni 

Produttore: Take2 Interactive / 
Triumph Stuclios 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 37,92 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 
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quistare una determinata 
area o completare la vostra 
missione. La grafica è sem- 
plice ma abbastanza detta- 
gliata nei piccoli elementi 
che compongono i fondali, e 
anche il sonoro è gradevole, 
benché non sia nulla di ecce- 
zionale. Per quanto riguarda 
invece la giocabilità, Age of 
Wonders II è molto diverten- 
te e i comandi sono intuitivi 
e immediati. Nel caso poi che 
non siate proprio degli 
esperti, fin dall'inizio vi 
viene proposto un "tutorial" 
che insegna a usare i molte- 
plici menu presenti nel 
gioco. Oltre a controllare 
il personaggio principale, 
dovrete infatti gestire la vita 
delle città sotto la vostra 
influenza e la ricerca di 
nuovi incantesimi. 
Non manca, poi, un "edi- 
tor" di scenari, ovve- 
ro un programma 
che permette di 
creare delle nuove 
mappe da poter gi 
care successivamei 
Per tutti gli appas! 
nati degli strategici , 
turni, si tratta senza 
dubbio del punto di 



\ 



arrivo di ogni loro desiderio, 
aggiungendo altre caratte- 
ristiche e modalità di gioco 
decisamente di grande effet- 
to. Per chi si avvicina solo 
ora a questo mondo, non 
poteva trovare titolo migliore 
per apprezzare un genere 
poco presente sugli scaffali, 
ma che si meriterebbe una 
maggiore attenzione. 

Alpidio Melchionna 
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Minigonne, tacchi a spillo 
pallottole e poco altro. 

e 




on VI.P. avrete l'op- 
portunità unica di 
prendere il controllo 
di Pamela Anderson, nel ruolo 
di Vallery Irons, e del suo team 
d'agenti privati di Los 
Angeles. Il gioco 
riprende storia e per- 
sonaggi dell'omoni- 
mo telefilm: il famo- 
so chirurgo estetico 
delle star dottor 
Kindle è assedia- 
to nella sua 
villa-laborato- 
rio a Beverly 
Hills da 

agenti di una v- 
cosca locale 



. 



I 




e chiede aiuto ai 
nostri eroi. Pare 
una normale azio- 
ne anticrimine, ma 
l'esplosiva Vallery e i 
suoi soci si accor- 
geranno che le ' 
cose sono più 
complicate di quanto 
sembrano. A mo- 
menti giocati si 
alternano frequenti 
sequenze filmate 
realizzate in com- 
puter grafica, dove 
ammirerete la 
> v recitazione 
della contro- 
parte digitale 



m 



I pirati digitali falliscono 
l'arrembaggio! 



./ 



ea Dogs si presenta 
come un titolo dalle 
grandi ambizioni: 
riprodurre, in un gioco 
di ruolo, l'epoca d'oro dei pira- 
ti. H vostro alter ego digitale è 
un novello capitano di vascello 
intenzionato a farsi strada nel 
mondo del commercio navale 
più o meno lecito. Dovrete 
reclutare i membri dell'equi- 
paggio (i cui valori influenzano 
tanto le battaglie navali quanto 
la navigazione), potenziare la 
nave con differenti tipi di can- 
noni e conversare con gli abi- 
tanti e i governatori delle nume- 
rose isole in modo da ottenere 
alleanze e protezioni. Volendo 
potete anche dedicarvi 
a un semplice 



commercio tra un'isola e l'altra, 
ma ben presto vi ritroverete 
comunque costretti ad affronta- 
re una battaglia navale con con- 
seguente affondamento o 
arrembaggio. La parte dello 
scontro, che possedeva tutti i 
presupposti per essere coinvol- 
gente e divertente, si rivela 
invece piuttosto piatta: il 
sistema di controllo non è 
ottimizzato al meglio e la 
collisione tra le 
navi e le cannona- 
te potevano essere 
rese meglio. Anche 
le isole hanno 
ambientazioni piatte e 
offrono una giocabilità 
limitata, perché è pos- 
sibile entrare all'Inter 



della for- 
mosa attrice 
americana. 
Il gioco è un 
mix di azioni da 
picchiaduro "guida- 
ti", attraverso una 
serie di frecce che si 
sovrappongono 
allo schermo e 
che indicano le mosse da 
eseguire, sparatorie con tanto 
di grilletto e mirino, e mini- 
giochi disseminati qua e là. 
Superando gli scenari otterre- 
te nuovi video di gioco e foto 
dei protagonisti, gadget 
immancabili per i fan della 
serie. Purtroppo il gioco si 
rivela sino troppo presto di 
scarsa profondità, ripetitivo, 
oltre che facile, risultando un 
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> In dettaglio 



Genere: Azione 

Produttore: Ubi Soft 
(www.ubisoft.com) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 46.43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: Direct3D 

> Grafica: 
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titolo dedicato solo agli esti- 
matori più accaniti della bella 
Pamela... 

Paolo Nobili 



> In dettaglio 



Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Bethesda / Ubi Soft 
(www.bethworks.com) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 61 ,92 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium III 400 MHz 

Sistema: Windows 95 
0SR2/98/00/Me 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 



> Sonoro: 



> Giocabilità: 



scorribande ate^Fstri gentili 
mini di ventuJr II gioco, 
manuale aJRte, è in inglese e 
vista la apRe di dialoghi occor- 
re un»lrta familiarità con la 
lingwTanglosassone. 

Luigi Bono 
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a cura di Matteo Camisasca 



ECTS 2002: 

la mostra ,. 
senza eventi 



LONDRA (Gbr) - Nonostante il ritorno nel cuore della capitale inglese 
(a Earls Court) e le buone premesse, l'ECTS edizione 2002 ha un po' 
deluso. Malgrado il ritorno di alcuni alcuni grandi nomi e la presenza 
di Sony Computer Entertainment Europe con il suo gigantesco stand la 
fiera ha avuto tono minore rispetto al passato. I veri "eventi", poi, si sono 
tenuti all'esterno della fiera, nei molteplici meeting organizzati da 
Electronic Arts, Vivendi Universal Games, Eidos Interactive, Empire. 
Ecco comunque quello che di interessante abbiamo scovato! 



> Pretoriani e rivoluzionari 



> li vento dell'Est 
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Eidos ha mostrato i progressi nello sviluppo di Praetorians e di Republic: The Revolution, 
due titoli che in senso lato appartengono allo stesso filone, quello dei giochi di strategia, 
e che infiammeranno il mercato PC nel corso del 2003. Praetorians sta prendendo la 
forma di uno strategico totalmente votato allo scontro bellico e alla pianificazione tattica 
pura. Alla guida dell'esercito romano (ma nelle partite fra più giocatori si potranno pren- 
dere le parti anche di Egiziani e Galli) sarete coinvolti in agguati, assedi, schermaglie e 
battaglie campali senza preoccuparvi di raccogliere risorse, ma solo di combattere. 
Praetorians è atteso per febbraio 
2003, mentre per Republic: The 
Revolution il debutto non è stato anco- 
ra fissato. La cautela si spiega veden- 
do questo immenso "progetto": nello 
stato immaginario di Novistrana vi tro- 
verete a provare la scalata al potere 
con ogni mezzo, lecito e illecito, facen- 
do leva su violenza, persuasione poli- 
tica e influenza religiosa in una nazio- 
ne abitata da un milione di persone, 
ciascuna diversa dall'altra. 
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> // signore dei fantasmi 



Una grafica tridimensionale, ruotabile, zoomabile e gestibile da diversi punti di vista, 
un tratto dei disegni e una giocabilità che ricordano vagamente The Sims, con una 
varietà di situazioni bizzarre e possibilità di risolvere enig- 
mi in modo creativo e diverso. Si trata di Ghost 
Master uno dei più interessanti titoli presentati 
da Empire Interactive "nei pressi" dell'ECTS 
2002! Il gioco sembra davvero stuzzican- 
te perché mescola i caratteri tipici degli 
strategici e dei gestionali in un nuovo 
contesto: al comando di un esercito di 
cinquanta fantasmi, spettri e esseri 
ectoplasmatici, dovrete terrorizzare gli 
abitanti di case, fattorie, castelli. In arri- 
vo entro l'anno su PC (e successivamente 
su PS2 e Xbox), Ghost Master è un gioco da 
segnare in agenda. 




Menzione a parte merita la software house russa 1 C Co- 
mpany che dopo il buon successo di IL-2-Sturmovik 
ha presentato alla fiera dei titoli in particolar modo 
interessanti come Perimeter e RC Cars. Il primo atte- 
so per metà 2003, è uno strategico totalmente tridi- 
mensionale con un dettaglio grafico impressionante 
focalizzato sulla modellazione del terreno (senza la 
quale è impossibile costruire la propria base) e la tra- 
sformazione delle unità che, possono fondersi e 
mutarsi in altre unità più grandi e potenti. RC Cars, 
invece (gioco già visto al Milia di Cannes), mette in 
pista delle velocissime automobiline radiocomandate 
che gareggiano su dieci tracciati, costellati da innu- 
merevoli insidie fra cui anche "uomini" in scala reale 
(impressionante vedere dalla prospettiva di una mac- 
china giocattolo il piede di un passante che incombe 
minaccioso!). L'impatto visivo è buono, ottima la mo- 
dellazione dei veicoli e altrettanto efficace è la sensa- 
zione di velocità e frenesia trasmessa dal gioco. 




> Lo splendido ritorno 
di Caie Archer 



Ottime impressioni ha riscosso No One Lives Forever 2, 
seguito dello sparatutto di successo con protagoni- 
sta l'affascinante agente segreto Cate Archer, una 
sorta di James Bond in gonnella, dota- 
ta di grande fascino, carisma e 
determinazione, ma letale. Pubblicato 
da Vivendi Universal, il gioco ha sfog- 
giato dal lato tecnologico un motore 
grafico di ottima qualità e, da quel- 
lo della giocabilità, un felice mix di 
azione e tattica con una serie di toc- 
chi di classe che distinguono il titolo 
dai soliti sparatutto in prima persona tutti 
fuoco e fiamme. Ecco allora che vi trovete 
a utilizzare una buccia di banana per 
mettere gambe all'aria il nemico o a 
usare gas esilarante per metterlo fuori 
combattimento. Non manca qualche 
supporto più "consistente", come la 
possibilità di impugnare katana e 
shuriken presi in prestito da qual- 
che ninja messo precedente- 
mente KO. In uscita in prossi- 
mità delle festività natalizie. 
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a cura di Marco Passarello 



Panorama italiano 

Ma è veramente morto il cinema italiano? Della sua dipartita si parla da tempo. Di 

certo i tempi della sua grande vitalità produttiva paiono finiti e spesso appaiono prodotti di 
qualità discutibile, ma i buoni film, nascosti qua e là, ci sono ancora. Vediamo alcuni esempi di 
film nostrani degli ultimi tempi. 

Santa Maradona 

Andrea si è laureato, ma continua a fare la vita dello studente, mentre la ricerca di un lavoro si 

impantana in un'inconcludente serie di colloqui. Suoi compagni di disavventure sono il 

sarcastico coinquilino Bart, l'amica italo-indiana Lucia, e 

Dolores, la ragazza incontrata per caso che potrebbe essere la 

donna della sua vita. Nel suo film di esordio, Marco Ponti fa 

esibizione di tecnica registica e dimostra un notevole senso 

dell'umorismo. Il tutto però non riesce a risollevare un film 

costruito intorno a una storia esilissima, per non dire inesistente. 

"Santa Maradona" è una collezione di spunti e di gag, alcune per 

la verità davvero molto divertenti (grazie soprattutto a Libero De 

Rienzo, attore-rivelazione meritatamente premiato col David di 

Donatello) ma inconcludenti quanto il protagonista della storia. 

L'edizione speciale da noi recensita è di qualità davvero meritoria 

per un film italiano, con una dotazione di extra financo eccessiva. 



> In dettaglio 
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> In dettaglio 



Ti voglio bene Eugenio 

(Ti voglio bene Eugenio, 
2001) 

Distributore: CVC 

Regia: Francisco J. Fernandez 
Interpreti: Giancarlo Giannini, 
Giuliana De Sio 
Video: 1 :85:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 2.0 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: - 
Extra: Curiosità 
Prezzo: 21 ,99 euro 



> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 
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> Realizzazione tecnica: 
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bene 

Eugenio 

Eugenio è un uomo affetto da 
sindrome di Down, sufficiente- 
mente indipendente da lavorare 
come volontario in un centro 
traumatologico. Nonostante il 
suo handicap, Eugenio si trova 
al centro dell'attenzione di tre 
donne: Laura, sua paziente al 
centro, che deve rimettersi da 
un grave incidente; Patrizia, 
che deve decidere se dare alla 
luce un figlio affetto dalla sua 
stessa sindrome; ed Elena, 
donna di cui era innamorato da 
ragazzo, e che ora si ripresenta 
in città per ragioni misteriose. 
Il film dell'esordiente Fernandez 
rappresenta un approccio di raro 
equilibrio sul tema dell'handicap. 
L'interpretazione di Giannini 
è assolutamente all'altezza 
di questo grande attore. 
Peccato che la bontà di interpreti 
e sceneggiatura non sia sorretta 
da una regia alquanto incerta 
e poco incisiva. 
Troppo spartana l'edizione in 
DVD, audio e video di qualità 
discreta. 




Santa Maradona 

(Santa Maradona, 2002) 

Distributore: DNC - 01 

Regia: Marco Ponti 
Interpreti: Stefano Accorsi, 
Libero De Rienzo 
Video: 2:35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1, DTS 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: Italiano non udenti, 
inglese 

Extra: Dietro le quinte, commen- 
to del regista, scene tagliate, pro- 
vini, videoclip, biofilmografie, gal- 
lerie fotografiche 
Prezzo: 25,99 euro 

> Valore artistico: 









> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 
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> In dettaglio 



Vajont (Vajont, 2002) 

Distributore: DNC 

Regia: Renzo Martinelli 
Interpreti: Michel Serrault, 
Daniel Auteuil, Laura Morante, 
Leo Gullotta 

Video: 2:35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: - 

Extra: Commento del regista, 
dietro le quinte, scene elimina- 
te, trailer 
Prezzo: 25,99 euro 

> Valore artistico: 
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Vajont 

La storia della tragedia del 
Vajont del 1963, quando 
il paese di Longarone fu 
cancellato da un'inondazione 
che uccise quasi duemila 
persone, causata da una tragica 
serie di colpevoli leggerezze 
umane. Questa coproduzione 
italo-francese offre una versione 
dei fatti alquanto romanzata, che 
sente il bisogno di aggiungere 
alla vicenda una storia d'amore 
e si appoggia soprattutto a effetti 
speciali, 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 






vera- 
mente 
molto 
spetta- 
colari, 
invece 
che sviscerare con precisione la verità 
storica. Insomma, più un film 
catastrofico che di denuncia, anche se 
non privo di interesse, grazie anche 
all'imponente cast esibito. 
L'edizione in DVD si presta in qualche 
modo alle stesse critiche: ricca di extra, 
manca di qualche documento storico 
in più che non avrebbe guastato. 
La qualità del titolo è comunque buona. 
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Più leggeri delle piume! i nuovi super ^ 

portatili sono davvero prodigi di alta 

. Abbiamo provato per voi i migliori 
tebook con un peso inferiore ai 2 
chilogrammi, gli unici a permettervi di lavorare e 
navigare in Internet in ogni situazione. 



Masterizzare un CD a "regola 

d'arte" non è poi così facile come i 



© 



produttori di software affermano! Abbiamo chiesto al nostro 
Esperto di chiarire tutti i dubbi in proposito e di svelarci anche 

qualche trucco del "mestiere". 

w Avete un problema con il vostro 

sistema operativo o con qualche periferica 

hardware? Allora non perdete il prossimo numero: 
troverete tutte le spiegazioni ai vostri problemi. 
Parola di Mister FAQ! 



Q I lavori "pesanti" non fateli 

da soli! Esistono programmi, il più 
delle volte anche gratuiti, appositamente 
studiati per aiutarvi a "scaricare" da 

Internet anche i file più voluminosi senza 
richiedervi più di un clic. 

CLIO LARMADXUO pi penny 




/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 




V&OI NONNA, CON IL COMPUTEP POSSO PAPE peeeACCO' CI MANCA 

QUALUNQUE COSA: VEDEPE UN FILM / 50u0 CHE q UEU CO SO 

ASCOLTAPé MUSICA, &IOCAP6 .NAMSAPE / / SAPPIA FAPE 

SU INTEGNET... \i puge IL CAFfE IH 




yUHMf OTTrMO/ CO/AB HAI DETTO CHE / 

BISOSNA FAPE? BASTA TOSLIEPE / 

LA VENTOLINA DALLA PPOCESSIONEP/ 



PROCESSORE 1 

SI DICE PROCESSORE 

NONNA.' 




www.cleolarmadillo.it 
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